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Sciopero all'85 per cento nell'industria 

operaia 
Se passano loro 
S C I O P E R O generale nell'industria italiana. Biso
gna risalire al lontano 1954 per trovarsi di fronte 
ad una manifestazione di lotta che impegna sei mi
lioni di lavoratori in tutto il paese e investe le 
maggiori città italiane con cortei e manifestazioni 
unitarie senza precedenti dal giorno della rottura 
dell'unità sindacale. I metallurgici, protagonisti da 
nove mesi del più duro e avanzato scontro sindacale 
del dopoguerra, si sono trovati al fianco un esercito 
di scioperanti e significative testimonianze di soli
darietà di scrittori, artisti, uomini di cultura, stu
denti (per parlare soltanto delle prese di posizione 
che più fanno. riflettere sul carattere nuovo di 
questa lotta). 

J \ | EL CORSO • di questi nove mesi la lotta dei 
metallurgici è stata contraddistinta da una com
battività straordinaria. Le ' cronache sindacali e 
perfino la cronaca «r i era» , (uno-de i padroni della. 
« Geloso » ha sparato sugli operài e oggi, in libertà 
provvisoria, si prende il lusso di licenziare e di 
punire) hanno colpito l'opinione pubblica democra
tica. Una quarantina di giornate di sciopero totale e 
ora, nella nuòva e più dura fase della lotta, gli 
scioperi parziali quotidiani più difficili da organiz
zare, ma riusciti al punto da far uscire dai gangheri 
la Confìndustria- E tutto questo in un paese in cui 
le organizzazioni operaie soltanto ora cominciano a 
organizzare le Casse di resistenza e i Fondi di 
solidarietà indispensabili per ridurre alla ragione il 
padronato più caparbio. Uno sciopero, dunque, che 
è costato decine di migliaia di lire a tutti coloro che 
l'hanno eseguito. Ma, dopo tanti mesi di sacrificio, : 
dopo tanti episodi in cui non c'è stato soltanto biso
gno di spirito di classe e di forza morale, ma anche 
di più intelligenza, di un più complesso sforzo orga
nizzativo, di una maggiore fantasia per investire la 
opinione pubblica e sollecitarne il sostegno, la cau
sa dei metallurgici ha fatto strada e l'unità che l'ha 
contraddistinta è più salda che mai. 

j A CONFÌNDUSTRIA resiste. Il governo, dopo 
aver utilizzato più volte la polizia contro i lavo
ratori, sembra aver scelto la comoda ma insoste
nibile posizione del mediatore neutrale. Ma le 
aziende statali, la FIAT, l'Olivetti e numerose pic
cole e medie industrie private hanno accolto la so
stanza delle rivendicazioni operaie. Dunque lo stato 
maggiore del padronato non può sostenere che le 
richieste dei sindacati sono esagerate o insostenibili. 
La resistenza, in realtà, ha origini politiche. La 
Confìndustria non cede perchè questa lotta d'avan
guardia mira, in sostanza, a mutare nelle fabbriche 
i rapporti di forza tra padroni e lavoratori. , 

I metallurgici si battono da tanti mesi per otte
nere il diritto dei sindacati a contrattare il rapporto 
di lavoro nel suo complesso, a tutti i livelli: nazio
nale, settoriale e aziendale. La-posta è grossa. Si 
tratta di ottenere il riconoscimento del sindacato 
nell'azienda, cioè in quei luoghi dove la Confìndu
stria è riuscita a creare una sorta di extraterrito
rialità per cui conta solo la volontà del padrone e 
la Costituzione (e qualche volta perfino il Codice 
Penale) non valgono nulla. Questa è la sostanza 
dello scontro. I sindacati non chiedono cioè soltanto 
aumenti salariali all'industria che ha realizzato i 
più miracolosi profitti di questo « miracolo » a senso 
unico. Questo sarebbe poco se non si avesse il diritto 
concreto di impedire al padrone di annullare tali 
conquiste tagliando i cottimi, accorciando ì tempi 
di lavoro, accelerando i ritmi delle catene. di 
produzione, riducendo il personale. Gli operai della 
industria-chiave vogliono un salario europeo, ma 
soprattutto vogliono conquistarsi lo strumento che 
garantisca nei fatti questa conquista. 

1 METALLURGICI, in definitiva, tendono a mutare 
la situazione che si è creata negli anni della restau
razione capitalistica e della frattura sindacale e con 
ciò stesso pongono la candidatura dei lavoratori a un 
ruolo non subalterno nella politica di programma
zione. Ecco perchè la lotta dei metallurgici interessa 
tutti i lavoratori e tutte le forze democratiche. 
Ecco perchè lo sciopero generale dell'industria è 
«jualcosa di più che una straordinaria manifestazione 
di solidarietà di classe. Se passano i metallurgici, 
panano tutti i lavoratori, avanza la democrazia. 

Aniello Coppola 

ai 

Grandi manifestazioni contro gli 
i. oltranzisti della Confindustria 

Una veduta parziale della folla e degli operai che assi
stono — davanti al Colosseo — al comizio tenuto dal 
segretario* generale responsabile della CGIL, on. No
vella (dì spalle) a Roma \ •: : •"• •̂.,- , 

• Lo sciopero dei lavora
tori dell'industria si è tra
sformato ieri in una pos
sente manifestazione demo
cratica di solidarietà di 
milioni di lavoratori con i 
metallurgici. La giornata è 
stata caratterizzata da de
cine e decine di grandi 
cortei nei centri industriali 
di ogni regione, con la par
tecipazione non solo degli 
operai e degli impiegati 
dell'industria ma ancbe di 
giovani, studenti, intellet
tuali, personalità demo
cratiche. -

Al termine della giorna
ta di lotta la CGIL, la 
CISL e la UIL hanno emes
so il seguente comunicato 
unitario: «Dai dati raccol
ti dalle organizzazioni sin
dacali sulle percentuali di 
adesione allo - sciopero di 
solidarietà con i metallur
gici dipendenti da aziende 
private, risulta che la per
centuale generale di asten
sione dal lavoro supera lo 
85 per cento. In particola
re: a Milano ha sciopera
to il 95 per cento dei la
voratori dell'industria; To
rino: 80; Bergamo: 95; No
vara: 80; Lecco: 90; Con»: 
100; Latina: 60; Roma: 78; 

Ascoli Piceno: 100; Pisa: 
85; Cremona: 95; - Arezzo: 
95; Napoli: 90; Palermo: 
100; Catanzaro 95; Ales
sandria: , 30; Piacenza: 80; 
Vicenza: 100; Perugia: 100; 
Terni: dal 60 al 90 per 
cento. 

A Torino la percentuale 
è stata molto alta da tutte 
le fabbriche eccettuata la 
FIAT ove alle Ferriere e ai 
grandi motori l'astensione 
è stata effettuata dall'80 
per cento dei lavoratori, 
méntre negli altri centri 
del complesso solo delle 
avanguardie hanno parteci
pato alla lotta. 

Particolare importanza 
hanno assunto le manife
stazioni unitarie di Roma 
ove ha parlato il segretario 
generale della CGIL com
pagno on. Agostino Novel
la, di Milano ove ha par
lato il segretario generale 
della CISL, Storti; Firenze 
ove ha parlato Coppo della 
CISL; Genova (Foa), Na
poli (Scheda), Livorno 
(Trentin), Bologna (Lama). 

(a pagina 10 ampi reso
conti e servizi sullo scio
pero) 

Allarmanti sviluppi della 

» nuova strategia » italiana 

Il colonnello Aref nuovo presidente della 

Repubblica - RAU e Yemen hanno già 

riconosciuto il nuovo governo iracheno 

La giunta rivoluzionaria afferma la fé-

deità delNrak ai principi di Bandung 

L'ex primo ministro sarebbe morto sotto 

le macerie del ministero della Guerra 

bombardato dall'aviazione 

capo 
di stato maggiore 

i 
Spudorata conferma di Andreotti al viaggio in Spagna 
del gen. Aloja - Echi negativi alla « precisazione » di 
Fanf ani sui Polaris - Fitti colloqui romani del gene
rale Leimnitzer/ nuovo capo della NATO - Si impone 
più che mai un chiarimento sugli obiettivi della 

politica;militare del governo / V 

Notizie di estrema gravità, 
che provano la . esistenza di 
una già approfondita linea di 
maggiore impegno militare 
italiano nel quadro della nuo
va strategia atomica america
na fondata sui Polaris sono 
giunte ieri. Dispacci di agen
zia americana provenienti da 
Madrid, . annunciavano - che 
« fonti militari attendibili han
no rivelato in via confidenzia
le che è stata preparata, per 
l'ultima settimana, di marzo. 
una visita in Spagna del Capo 
di Stato Maggiore dell'Eser
cito italiano. Secondo gli in
formatori questa visita si in
quadra negli sforzi del vice
presidente del consiglio spa
gnolo, generale Munoz Gran-
des, diretti a mantenere rela
zioni strette fra la Spagna e 
gli altri paesi del Mediterra
neo. Il generale, ha detto una 
fonte militare attendibile, ha 
vivo interesse nel mantenersi 
bene informato particolarmen
te sugli ' sviluppi del "suo 
mondo" che consiste nei pae
si mediterranei, fra cui la 
Francia, l'Italia, la Grecia, il 
Marocco e l'Algeria, nonché 
sugli sviluppi negli Stati Uni
ti d'America >. I dispacci pro
seguono affermando che le vi
site future, fra cui quella del 
Capo di Stato maggiore del
l'Esercito italiano, rientrano 
nel quadro dei problemi af
frontati con i recenti collo
qui franco-spagnoli e la mis
sione del generale Ailleret a 
Madrid. . 

Era appena giunta a Roma 
tale notizia, che immediata
mente, da parte di numerosi 
giornali, il ministero della Di
fesa veniva interpellato per 
avere una conferma. Dopo una 
riunione presso Andreotti, du
rata più di un'ora, il capo del
l'ufficio stampa della Difesa. 
colonnello Caroli, rilasciava ai 
giornalisti una dichiarazione 
che confermava pienamente 
la gravissima notizia. « E' or
mai noto — dice la dichiara
zione ufficiale del ministero 
della Difesa — che le autorità 
militari italiane tengono da 
tempo rapporti con le corri
spondenti autorità spagnole. 
Come dimostra anche il viag
gio compiuto quattro mesi fa 
in quel paese dal Capo di S M. 
dell'Aeronautica, gen. Remon
dino. La visita in Spagna del 
Capo di Stato Maggiore del
l'Esercito, gen. Aloja, rientra 
in questo quadro e non è stai 
to ancora stabilito quando po
trà essere effettuata >. 

Alle notizie dei giorni scor
si relative allo scandaloso 
comportamento ufficiale sui 

gravi impegni atomici assùnti 
con l'accettazione del riarmo 
multilaterale della NATO si 
aggiunge dunque un altro 
elemento di preoccupazione 
e di • allarme. L'Italia, cioè, 
rafforza ; i rapporti con • la 
Spagna franchista sul pia
no militare, collegando la sua 
politica militare a quella del 
regime fascista di Franco. 
L'annuncio è di una gravità 
senza precedenti e solleva 
nuovi, drammatici interrogati
vi ai quali il governo non può 
mancare di dare risposta data 
la assoluta insufficienza del
le motivazioni addotte nella 
dichiarazione del portavoce 
della Difesa. La visita del 
Capo di Stato maggiore italia
no a Madrid — in questo mo
mento — può avere il signifi
cato politico di un consenso 
italiano al giuoco gollista, ri
volto oggi apertamente a in
serire la Spagna nell'equili
brio « di regime » fondato sul
l'asse Parigi-Bonn. E in que
sto caso, non si vede come 
possano coesistere con tale 
consenso al rafforzamento del 
franchismo in Europa le di
chiarazioni governative di giu
dizio negativo sulla manovra 
di De Gaulle. E, tantomeno. 
come possano reggere le po
sizioni degli alleati della DC, 
dal PRI, al PSDI, al PSI, che 

dovrebbero accettare 3 anche 
questo nuovo < slittamento > 
del governo da essi appoggia
to: e, questa volta, clamorosa
mente, in direzione niente
meno che della Spagna fa
scista. -'-' .-•• 

La visita del Capo di S.M. 
dell'Esercito italiano a Fran
co può essere determinata an
che dal fatto che la operazio
ne Polaris, già accettata dal
l'Italia, ha bisogno per reg
gersi del puntello spagnolo, 
come apertamente dichiarato 
dal Dipartimento di Stato. E 
che ciò rende necessari nuovi 
vincoli militari tra Spagna e 
Italia. Il che è altrettanto 
grave, e dimostra che già 
l'operazione è avviata e ma
tura per essere messa in atto. 
senza che ancora il governo 
abbia sentito il bisogno di in
formare chiaramente il Par
lamento sulla portata della 
nuova responsabilità addossa
ta alla maggioranza. La quale 
si trova oggi nell'incredibile 
situazione di dovere avallare 
decisioni che implicano mo
difiche sostanziali nella politi
ca estera italiana, giunta alla 
collaborazione politico-milita
re con la Spagna fascista. Un 

'-' m.f. 
(Segue in ultima pagina} 
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Fanfoni-Togliatti 
sulla TV 

BAGDAD, 8. 
Un colpo di stato ha ab

battuto - nell'Irak il regime 
del generale Kassem. Con 
una rapidità che dimostra la 
perfetta organizazione della 
congiura e i suoi vasti ad
dentellati, un nuovo gover
no è stato costituito poche 
ore dopo l'annuncio della 
morte di Kassem. Nuovo pre
sidente della . repubblica è 
Abdel Salam Aref. che fu 
vice primo ministro sotto 
Kassem. Questi sarebbe ri
masto ucciso all'inizio della 
rivolta, quando aerei levati
si dalla base della capitale 
hanno bombardato la sede 
del ministero della difesa. 
che era anche la residenza 
:lel primo ministro. 

Radio Bagdad trasmette da 
stamani l'inno egiziano « Al
lah Akbar». Prima di an
nunciare. la formazione del 
nuovò^Ròvérnò. la stessa ra
dio diffondeva tutti i procla
mi come emanati.da un Con
siglio nazionale della rivolu
zione. capeggiato da Abdel 
Karim Mustafa. un ex colon
nello dei paracadutisti, ap-
oartenente — a quanto sem
bra — alla organizzazio
ne panarabista « Baath ». Nei 
nuovo governo è primo mi
nistro il brigadiere Ahmed 
Assan Badr: vice premier e 
ministro defili interni è Ali 
Taleb Es Sadi: ministro della 
difesa, il tenente colonnello 
Saleh Mahdy Omashy. Il 
Consiglio della rivoluzione 
che ha nominato tutti i mem_ 
bri del • nuovo governo ha 
anche proceduto alla nomi
na del capo di S.M. delle 
forze armate, del governato
re militare e di tutti i re-
soonsabili delle più alte ca
riche amministrative essen
ziali per la vita dello Stato 

Secondo varie fonti (da 
Washington a Beirut) il co
mando dei rivoltosi avrebbe 
oroceduto subito a un'enura-
7Ìone de» comunisti dagli al
ti quadri dell'esercito. Stan
do ad alcune voci, l'ex co
mandante dell'aviazione ge
nerale Awkati — noto come 
comunista — sarebbe stato 
addirittura ucciso, benché 
fosse un avversario di Kas
sem. Sta dì fatto che stasera 
Radio Bagdad ha parlato di 
* un disperato tentativo dei 
comunisti per seminare la 
confusione nelle file del po-
oolo »: e un comunicato del
la giunta militare ha istiga
to apertamente la popolazio. 
ne contro pretese attività di 
* agenti comunisti associati 
al nemico del poDolo Kas
sem ». Il governo della RAU 
ha riconosciuto subito, per 
nrimo.il nuovo governo ira
keno. ' Il ' presidente della 
RAU. Giamal Abdel Nasser 
ha inviato al nuovo nresiden-
•e iracheno colonnello Aref 
'in telegramma di orofondo 
"ompiacimento: « To sento 
che il popolo della RAU rin
grazia profondamente l'onni. 
ootente ner il trionfo della 
volontà del popolo iracheno. 
bisogna ringraziare Dio che 
*»a permesso al grande popo
lo iracheno di essere ancora 
una volta l'artefice del nro-
orio destino e di riprendere 

(Segue in ultima pagina) 

Il compagno Togliatti è stalo 
ricevuto ieri sera a Palazzo 
Chigi dal presidente del Con
siglio on. Fanfani. Il colloquio. 
avvenuto su richiesta dell'on. 
Fanfani. è durato circa mez
z'ora ed ha avuto per oggetto 
l'obbiettività delle trasmissioni 
radiotelevisive durante la pros
sima campagna elettorale. Co
me è noto, su questo argomen
to. il PCI, oltre al PLI, ha 
proposto un dibattito alla Ca
mera. che dovrebbe svolgersi 
nella prossima settimana-

Ai termine dell'incontro con 
Fanfani. Togliatti ha confer
mato ai giornalisti che il collo
quio ha riguardato le forme di 
utilizzazione, da parte dei par
titi, dei servizi radiotelevisivi 

durante la campagna eletto
rale 

Alla domanda di un giorna
lista che intendeva conoscere 
se il gruppo comunista della 
Camera insisterà per la discus
sione dell'interpellanza presen
tata, Togliatti ha risposto: -Ve-
dremo -. E ha soggiunto che 
~ il problema non è solo del
l'intervento dei partiti ai di
battiti. ma anche di un con
trollo effettivo sul come viene 
presentato il notiziario in modo 
da evitare tendenziosità politi
che a vantaggio di una corrente 
o di un'altra ». 

Oltre Togliatti, Fanfani ha 
ricevuto il segretario del PLI 
Malagodi, il missino Roberti e 
il leader monarchico CovelH. 

Ullim'ora 

Kassem vivo? 
TEL AVIV, 9 (mattina) — 

Secondo la radio israeliana il 
generale Kassem sarebbe vivo 
e si starebbe preparando al 
contrattacco. Secondo la stes 
sa emittente un terzo dell'eser
cito iracheno sarebbe rimasto 
fedele al vecchio regime. Vio 
lenti combattimenti sarebbero 
in corso in varie regioni del
l'Ira k. 

Una zona 
nevralgica 

La sanguinosa rivolta del
l'esercito irakeno contro il ge
nerale Kassem riapre d'un col. 
pò tutti i problemi (dina zo
na del mondo che rimane pur 
sempre uno dei centri nevral
gici della lotta per la comple
ta emancipazione dei popoli 
da ogni forma di soggezione 
all'imperialismo. . Paese chia
ve sia nel campo delle riva
lità tra le granili potenze ca- ' 
pitalistiche nel Medio e nel 
Vicino Oriente, sia in quello 
della spinta oggettiva dei po
poli arnhi verso lorme dì so
lidarietà e di unità. l'Irak bal
za oggi improvvisamente al 
centro dell'intercise interna
zionale per •• le ripercussioni 
clic la eliminazione del gene
rale Kassem può avere nei 
rapporti tra le grandi potenze 
e il mondo arabo e nei rappor
ti inter-arabi. 

Chi sono gli ufficiali che 
hanno guidato la rivolta? Dai 
primi comunicali di Radio 
llagdad e dal modo come gli 
avvenimenti che si sono suc
ceduti nel corso della giornata 
di ieri sono stati presentali 
dalla radio del Cairo, si direb
be che dietro di essi vi sia 
l'ombra di Nasser e del suo 
piano di realizzare in un modo 
o nell'altro Punita araba. Se i 
fatti successivi non smentiran
no questa presentazione degli 
avvenimenti che viene dala da 
Bagdad e dal Cairo, è anche 
possibile che quanto accade 
nelFIrak sia solo il preludio di 
una serie di sommovimenti che 
potrebbero investire la Siria, 
la Giordania e l'Arabia saudi
ta: una zona, cioè, che conti
nua ad essere un centro esplo
sivo in una parte del mondo 
che è ben lontana da'Taver 
trovato un equilibrio e un as
sestamento. Difficilmente, in
foiti, il governo siriano, già 
minato da una serie di rivali
la interne e dalla opposizione 
di una parte della popolazione 
rimasta attaccata all'idea della 
unione con l'Egitto, dramma
ticamente sciolta dalla rivolta 
militare deiraulunno del 1961, 
potrà resistere a lungo sulle 
posizioni attuali, clic avevano 
trovato in Kassem un valido 
sostenitore. In quanto alla 
Giordania, ' il • pericolo corso 
dal regime di Hussein nel lu
glio del 1958, quando in Irak 
venne rovesciata la monarchia 
di Feisal e sciolta runione tra 
i due paesi, si accentuerebbe 
immediatamente in conscguen-

• za di una vittoria nasseriana a 
Bagdad poiché questa raffor
zerebbe il movimento di op
posizione che polrcbltc trova
re un valido punto di appog-

• gio non più soltanto in Egitto 
' ma anche nel potente ricino 
• irakeno. L'Arabia saudita, in

fine, già indebolita dalla rivol
ta militare nello Yemen, po-

• irebbe subire un nuovo scos
sone. 

Da questa rapida sìntesi del
le possibili conseguenze della 
rivolta militare in Irak si può 
comprendere ratmosfera feb
brile che regna nelle cancellerie 
d'occidente: tutto un sistema 
faticosamente tenuto in piedi 
minaccia di crollare con con
seguenze che nessuno può pre
vedere. Di qui rimprcssionc 
che le conseguenze di quante 
è accaduto in Irak porranno 
problemi di grande rilievo sul
la scena internazionale. 

•I. 
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Senato 

DCeMSI 
esa l ta lo 
la censura 

Prorogate al giu
gno '64 le disposi
zioni per la cinema
tografia - Attacco a 
« Viridiana » e a 
« L'Ape regina » 

Una maggioranza di demo
cristiani e fascisti ha appro
vato ieri al Senato la legge 
che proroga fino al 30 giugno 
1964 le disposizioni per la ci
nematografia (che sarebbe
ro scadute il 31 marzo pros
simo) modificandone però 
una norma dietro richiesta 
degli organi del MEC: cioè 
r iducendo dal 16 al 15 pei 
cento il contr ibuto totale per 
i films nazionali di lunghez
za super io ie ai duemila me
d i di pellicola. Il provvedi
mento , che era s tato appro
vato 15 giorni fa dalla Ca
mera , diventa per tanto ope
rante . 

Ma ol t re al voto congiunto 
d.c.-fascisti, è da sottolinea
re la piena concordanza del
le opinioni espresse dagli ora
tori dei due gruppi a pro
posito delle recenti gravi vi
cende del cinema in Italia. 
Sia i d.c. MONNI e MOLI-
NARI (relator i) , sia il fasci
sta FRANZA hanno fatto una 
esaltazione dello intervento 
del magistrato milanese che 
ha ordinato il sequestro di 
Viridiana e della commissio
ne di censura che, tra l 'altro. 
ha bocciato l'Ape regina. 

In nome dei « valori etici 
della nazione » l 'oratore mis
sino, e in nome della « mo
ra le » l 'oratore clericale si 
sono schierati contro la li
ber tà di espressione, sotta
cendo che i films. sono stati 
colpiti non perche offensi
vi del « buoncostume », ma 
p e r ingioili ideologiche. 

Più moderato il ministro 
FOLCHI. che, però, sostan
zialmente, si e schierato dal
la loro stessa par te . Dopo 
avere affermato di non po
ter espr imere alcup giudizio 
sul l ' in tervento del magistra
to milanese, egli ha difatti 
d ichiarato che vi sono film 
in circolazione che hanno of
feso la sua coscienza di « cit
tadino e di cattolico ». Inol
t re , secondo Folchi, la no
zione di buoncostume deve 
essere considerata estensiva
mente come protet t r ice di 
< al tr i valori ». ol t re a quel
li della decenza e del pu
dore smentendo cosi uno dei 
punt i essenziali che portò 
(contro il parere dei comuni
s t i ) i part i t i del centro sini
s t ra e i socialisti a non oppox-
si alla legge di censuia . 

I comunisti GIANQUINTO. 
CARUSO e VALENZI e i so
cialisti BUSONI e SANSONE 
hanno invece vigorosamente 
denuncia to la nuova offensi
va di s tampo oscurantista che 
minaccia di get tare in crisi 
propr io il cinema migliore. 
cioè il cinema impegnato nel
la bat taglia delle idee e nel
la critica del costume e della 
società. 

Gli oratori hanno tra l'al
t r o sottolineato la diversi tà 
di a t teggiamenti che si ri
scontra nella magis t ra tu ra : 
sol tanto il Procuratore della 
Repubblica di Milano ha in
fat t i ordinato il sequestro di 
Viridiana, la cui proiezione 
era stala considerata legitti
m a a Roma. 

Mentre , però, gli oratori co
munis t i hanno ri levato che la 
nuova offensiva clericale e 
s ta ta in par ie incoraggiata 
anche dal cedimento dei par
ti t i della sinistra laica e da
gli stessi socialisti sui pro
blemi della censura con l'ac
cet tazione di una censura 
prevent iva e amminis t ra t iva . 
i due oratori socialisti han
no r ipetuto il noto argomen
to secondo cui il loro part i
to si e ba t tu to per il « me
n o peggio ». 

E ' impor tante , tu t tavia , e 
assai positivo che - le posi
zioni dei due gruppi sono 
poi confluite uni tar iamen
te sia nel comune voto 
contrar io alla legge sia 
nel la presentazione di alcu
ni emendament i . Con essi si 
chiedeva la soppressione dei 
contr ibut i statali ai cinegior
nal i (contributi che dovreb
be ro andare piuttosto a e. a-
peratfve di produttori e al 
potenziamento di Cinecittà 
p e r impedire che essa cada 
nel le mani del monopolio pri
va to Edison) e si proponeva
no norme che impedissero al 
p rodut tore s t raniero di be
neficiare dei - contr ibut i dello 
Sta to . Gli emendament i sono 
stat i pero respinti dal mini
s t ro Folchi, che ha ammesso 
di essere sostanzialmente 
d'accordo con la curiosa ar
gomentazione • del < t roppo 
s t re t to margine di tempo an
cora a disposizione di ques;si 
legislatura ». • -

Infine il ministro Fol-hi ha 
•ecoIto come raccomandazio 
n e un ordine del giorno CA
RUSO (PCI ) , BUSONI (PSI ) 
col quale si inviìHva il go
verno a non cedere Cinecit
tà • privati. 

«Cartello» tra 

Lombardo e 

De Laurentiis 
La ««Titanus» e la "De 

Laurentiis » — le due più 
grosse case produttrici di film 
in Italia — hanno firmato un 
accordo di « collaborazione ». 
La notizia era nell'aria da 
tempo, ma soltanto ieri è sta
ta confermata ufficialmente 
dai rispettivi tiilìci stampa. 
Si tratta, indubbiamente, di 
un fatto che viene a ridimen
sionare nel profondo la «« geo
grafia » della produzione ci
nematografica italiana. 

I motivi che stanno alla 
base dell'accordo sono presu
mibilmente molteplici. Ria 
uno balza subito in primo 
piano: ed è quello che con
cerne l'attuale fase di incer
tezza e di ristagno della pro
duzione cinematografica Pro
prio ieri, a Palazzo Madama. 
commentando il voto, lo stes
so ministro per lo Spettacolo, 
on. Folchi. dichiarava: « Il ci
nema italiano non è in crisi, 
ma la situazione dell'indu
stria cinematografica in Eu
ropa e nel mondo impone 
cautela e prudenza ». 

A questa stessa situazione 
si riferisce il comunicato fir
mato da Goffredo Lombardo 
•per la *• Titanus » e da Dino 
De Laurentiis per la omo
nima società (e è di ieri la 
notizia della cessazione di 
ogni attività produttiva da 
parte della « AJACE Cinema
tografica », presieduta da 
Alessandro Jacovoni). Resta 
da vedere se l'accordo « Tita-
nus-De Laurentiis» non si
gnifichi in realtà la forma
zione di un « cartello » a sca
pito dei piccoli produttori e 
a favore della politica del 
film ad alto costo. Un - car
tello » che potrebbe fra l'al
tro chiedere — e ottenere — 
massicci «• contributi » da par
te dello Stato II comunicato 
precisa che l'accordo - assi
cura ai produttori indipen
denti che finora hanno la
vorato nell'ambito delle due 
aziende un programma di fi
nanziamenti meglio coordina
to e più ampio». Ciò tuttavia 
non esclude che 1" accordo 
« Titanus-De Laurentiis - pos
sa notevolmente influire su 
gran parte della produzione 
italiana. Alle due società fan
no capo infatti anche due 
complessi di distribuz.one. in 

grado di condizionare l'atti
vità delle piccole e medie 
società. In questo senso, il 
comunicato precisa che l'ac
cordo « ha per fine la dispo
nibilità. a favore dell'intero 
cinema italiano, di uno stru
mento costituito dai due ri
spettivi complessi di produ
zione e distribuzione, colle
gati appunto da una unità 
di intenti ». A quanto ci ri
sulta. le due società avranno 
in comune anche ì nuovi sta
bilimenti che la De Lauren
tiis ha in corso di costruzione 
sulla via Pontina. 

Camera 
> t 

Martedì il voto 
della legge DC-PII 

sulle aree 
Il P.C,I. voterà contro, i socialisti si asterranno 

Il disegno di legge che 
istituisce un' imposta sugli in
crementi di valore delle aree 
fabbricabili , che venne ap
provato nel dicembre del 
1961 alla Camera, nel perio
do del cosidetto « governo 
delle convergenze » da una 
maggioranza che comprende
va democristiani e liberali, e 
socialdemocratici con l'oppo
sizione di comunisti , sociali
sti e repubblicani ò tornato 
in discussione ieri, a Monte
citorio con alcuni emenda
menti , che non ne modificano 
tut tavia la sostanza. 

Siamo ormai , evidentemen
te, alle ul t ime ba t tu te di 
questa legislatura, ma la DC 
ci t iene a far approvare , au
spice un governo di centro 
sinistra, un provvedimento 
che nacque da un accordo 
DC-liberali. - - -

Sarebbe interessante rileg
gere oggi le dichiarazioni con 
le quali repubblicani e socia

listi, nel novembre del 1961, 
motivarono il loro voto con
trario ad una, legge che rap
presentava, e rappresenta , in 
realtà, una sanatoria sui pro
fitti luci ali nel corso di tutt i 
questi anni dagli speculatori . 

L'esistenza di una nuova 
maggioranza non ha consen
tito, nel periodo che ci divide 
da quel dicembre 1961, di 
formulare e discutere una 
nuova legge. Al contrario, è 
servito ad acquisire a quel 
testo la benevola astensione 
dei compagni socialisti che 
hanno annunciato in aula 
ieri, per bocca del compagno 
Angelino, che « visti gli 
emendament i apportat i olla 
leene dal Senato il Dartito so
cialista dà un giudizio positi
vo, nel complesso, sul dise
gno di legge; "e si as terrà 
quindi dalla votazione fi
nale ». 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Trebbi, il quale 

Iniziato ieri il secondo Congresso 

La battaglia unitaria 
dell'ADESSPI per la 
riforma scuola 

La relazione del prof. Ragghienti e il saluto dei rappre
sentanti dei partiti — L'intervento del compagno Natta 

Insufficiente il piano governativo 

Hanno avuto inizio ieri 
pomeriggio, al r idotto de l 
l'Eliseo. i lavori del secondo 
congresso nazionale del-
l 'ADESSPI. Erano presenti , 
ol t re ai dir igenti dell 'associa
zione e al presidente prof. 
Carlo Ludovico Ragghiami, 
che ha svolto la relazione in
t rodut t iva , personal i tà della 
scuola e della cul tura e nu
merosi par lamentar i . Il com
pagno on. prof. Alessandro 
Natta, il do t tor Gatto (pr i ) , 
fon. Rendi (par t i to radica
le) e l'on. prof. Codignola 
(psi) hanno portato il saluto 
e l 'adesione dei rispettivi 

Le manifestazioni 

del P.C.I. 
Da oggi a martedì prossimo si svolgono in tut ta Italia 
numerose manifestazioni indette dal P.C.I. Diamo qui 
di seguito un elenco delle più important i : 

Sabato 9 
Vigevano (Pavia) I.ongo 
Reggio Calabria Alicata 
Pistoia Terracini 
Lecco Mcssinetti 

Domenica 10 
Milano Togliatt i 
Alessandria Longo 
Pescara Amendola 
Benevento ' Berl inguer 
Macerata Ingrao 
S o r c i n a (Cremona) . . . . G. C. Pajet ta 
Pa lmi (Reggio Calabr ia) . . . Alicata 
Reggio Emìl i a .lotti 
Varese Macaluso 
Pontretnol i (M. Car ra ra ) . . . Terracini 
Genova ' - Occhetto 
Campobasso Nat ta 
Verona Alinovi 
Piombino (Livorno) . . . . Di Giulio 
Pesaro Rodano 
Soriano del Cimino (Vi terbo) . - Valli 
P a r m a Grifone 
Vetral la (Viterbo) Silvestri 
Forzano (Lecco) Mcssinetti 
Sassari Polano 
Tarquinia (Viterbo) Mammucar ì 

Lunedì 11 
Imola Colombi 
Ventur ina (Livorno) . . . . Terracini 

Martedì 12 
Rimini . . . . . . . . Colombi 
FEDERAZIONE DI GENOVA : 

Domenica 10 
Sestri Ponente Adamoli 
Marassi D'Alema 
Nervi Carocci 
Borgo Fornar i • • * • ' * . Bisso 

part i t i , sot tol ineando il ca
ra t te re uni tar io dell 'associa
zione, che è sempre stata e 
deve r imanere un punto di 
incontro fra diverse forze 
polit iche. L'on. Natta , in par
ticolare, ha r i levato che la 
ADESSPI . nella nuova situa
zione politica e nel muta to 
rappor to fra le forze che la 
compongono, deve approfon
dire il suo cara t te re di orga
nismo uni tar io di lotta per 
una riforma democrat ica del
la scuola i tal iana. Nello stes
so tempo, ha sottolineato 
Natta, la funzione autonoma 
del l 'ADESSPI deve essere 
potenziata ed esaltata perché 
l'associazione continui ad es
sere il centro promotore del
l'azione uni tar ia per una 
scuola democrat ica, r innova
ta nei suoi indirizzi general i 
e nei suoi contenut i cu l tu 
rali . 

Il prof. Ragg i ran t i , nel la 
sua relazione, ha fatto anzi
tut to un bilancio dell 'at t ivi
tà del l 'ADESSPI , ricordan
do i punt i sal ienti della sua 
continua bat tagl ia contro i 
tentat ivi a n t icostituzionali 
delle forze clericali e con
servatr ic i . Il re la tore si è ri
ferito, t ra l 'al tro, al « piano 
decennale », respinto in se
guito dal Par lamento , alla 
lotta contro la « par i tà » fra 
la scuola s ta ta le e quel le pri
vate (confessionali) , alle 
bat tagl ie de l l 'ADESSPI per 
la scuola dell 'obbligo, per la 
autonomia del le universi tà . 
per lo s ta to giuridico degli 
insegnanti . 

Il pres idente del l 'ADESSPI 
ba, quindi , r i levato come si 
sia passati , g radua lmente , da 
una politica di opposizione 
ad una fase più avanzata . 
notando che si riconosce og
gi. finalmente, l 'esigenza di 
affrontare e r isolvere i pro
blemi della scuola i tal iana 
con un piano di riforma, il 
quale tu t tavia presenta l i 
miti e remore di tipo con
servatore . A questo proposi
to il prof. Ragghiami ha sot
tolineato l'insufficienza degli 
s tanziamenti previst i nel Di-
lancio 1963-C4. Egli ha ri
cordato che, rispetto allo 
scorso anno, si e fatto un pas
so in avant i , aumen tando le 
previsioni di spesa per la 
scuola del 30 pe r cento, sino 
a raggiungere i 993 mil iardi , 
ma ha aggiunto che il Paese 
avrebbe bisogno, per il 1965. 
di a lmeno 175 mila nuovi in
segnant i per la scuola media, 
di 5 mila professori univer
sitari e vent i mila nuovi a s 
sistenti , senza considerare 
gli enormi problemi della 
edilizia scolastica, dell ' is tru 
zione professionale, del l 'uni . 
versi tà e dei rapport i t ra 
scuola é amminis t razione. 

Lamenta ta , subi to dopo, la 
assenza dei rappresentant i 
della scuola nella commis
sione pe r la programmazio

ne economica, il prof. Rag
g h i a n e ha posto in rilievo il 
valore del cara t te re unita
rio del l 'ADESSPI, nel cui 
seno hanno operato fruttuo
samente forze diverse, al di 
sopra dei part i t i e delle mag
gioranze par lamentar i e go
vernat ive, nell ' interesse del
la scuola e della costituzione. 

Concludendo, il relatore, si 
è riferito ai compiti che la 
nuova situazione impone a l -
l 'ADESSPI, r ichiamandosi in 
par t icolare al rappor to con 
i cattolici, inteso non più 
come contrapposizione t ra 
laici e clericali, ma tra de
mocratici e conservatori . 

Il congresso proseguirà i 
suoi lavori s tamane nelle sale 
di Palazzo Brancaccio e si 
concluderà domani con l 'ap
provazione di una mozione 
sui problemi della riforma 
della scuola. 

dopo avere ricordato le lun
ghe vicende che banno ac
compagnato il disegno di 
legge in esame, ne ha criti
cati gli aspetti fondamental i . 
Questa legge non dà alcun 
potere alle amministrazioni 
pubbliche e, in part icolare ai 
comuni, per fronteggiare il 
tumultuoso fenomeno del
l ' inurbamento, per risolvere 
i problemi che ne derivano, 
dal eniocasa a quello dei tra
sporti , non consente di rea
lizzare — come da tutti è au
spicato — un più civile siste
ma urbanistico. 

Un lungo imbarazzato in
tervento ha svolto, ul t imo 
ora tore della seduta, il de 
Ripamonti , il quale, dopo 
avere riconosciuto il cara t te 
re « congiunturale » di questa 
legge, che non risolve — egli 
ha detto — i problemi di 
fondo, che restano rinviati 
alla prossima legislatura, si 
è addent ra to in un fumoso e 
patetico discorso sulla pia
nificazione delle città, da 
rendere « più civili, più uma
ne e più colte ». S t rumento 
di questa pianificazione deve 
essere, ha proseguito il de
puta to de, la nuova legge ur
banistica. 

Raucci: Ma allora perchè 
l 'avete bloccata? 

Ripamonti: Si farà... Si fa
rà... Cos'è un anno di tempo? 
E' necessario r ipensamento, 
t ranqui l l i tà per condurre in 
porto una legge complessa 
come quella urbanist ica Co
munque , questa legge ci è 
tornata dal Senato net tamen
te migliorata. E' positivo ad 
esempio che sia s tata fissata 
la obbligatorietà dell ' imposta 
non solo per i comuni al di 
sopra dei 50.000 abitanti ma 
anche per quelli ai di sopra 
dei 30 000. 
.. Raffaelli: Ma tu hai votato 
contro alla Camera quando 
noi abbiamo proposto l 'emen
damento . 

Nel corso della seduta era 
stata nuovamente discussa ed 
approvata la legge Gagliardi 
rimandata dal presidente del
la Repubblica alle Camere 
perchè priva di coper tura . 
La legge è stata votata eli
minandone gli impegni fi
nanziari ' relativi alla istitu
zione del corpo di polizia la
gunare . 

Ad aper tura della seduta il 
missino Roberti , evidente
mente « officiato » dalla de
s t ra de che spinge nel l ' imme
diato scioglimento delle as
semblee par lamentar i , ha 
chiesto che < il Par lamento 
sospenda la produzione di 
norme giuridiche in at tesa 
dello scioglimento, visto che 
è s ta to approvato anche dal 
Senato il disegno di rifor
ma». Il presidente della As
semblea ha fatto osservare 
che il provvedimento non è 
ancora né promulgato nò 
pubblicato. « In at tesa di ciò, 
egli ha concluso, le Camere 
non possono autosciogliersi 
né condannarsi ad una sorta 
di paralisi premor tuar ia ». 

Lo scandalo della TETI 

Bo smentisce 
ma non convince 

Sicilia 

Tolta a Bonomi 
l'assistenza 

ai coltivatori 
Dalla nostra redattone 

PALERMO. 8. 
Sei tentativo di perpetuare il 

suo monopolio sull'Assistenza. 
sin qui esercitato attraverso le 
casse mutue, la - bonomiana * 
ha subito all'assemblea regio-
nate un grave scacco polìtico 
che ha scatenato la tempesta 
nella DC siciliana PCI, PSI. 
fanfanioni e sindacalisti demo
cristiani hanno infatti rotato e 
approvato in commissione un 
disegno di legge che estende 
ISAM. IXPS e ISAIL ai colti
vatori diretti, sottraendoli allo 
scandaloso sistema previdenzia
le imposto dalla organizzazione 
di Bonomi. 

Per cercare di sanare il con
flitto tra le fazioni interne è 
stato immediatamente concoca-

MAL 
DI SCHIENA ! ! 
Le Pillole Foster 
alleviano il mal di 
schiena, le infiam
mazioni delie vie 
urinarie e della 
vescica. 

CHIEOETE LE 

PILLOLE FOSTER 
IN TUTTE LE FARMACIE 

to il gruppo parlamentare de: 
le speranze di una composizio
ne della vertenza sono, tuttavia. 
minime. 
' La vicenda che ha portato al

l'esplosione dei contrasti inter
ni nella D.C. ha preso le mos
se, due sere fa, dalla richiesta 
dei deputati della • bonomiana * 
di approvare una torà proposta 
sull'estensione degli assegni fa. 
miliari ai coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni. La richiesta 
era stata respinta dal governo. 
in quanto il projetto si trovava 
all'esame della commissione 
parlamentare insieme ad altri 
due disegni di legge analoghi, 
uno dei deputati dell'Alleanza e 
un altro dei deputati fanfaniam 
e della CISL. che praticamente 
coordinava la proposta bono
miana con quella dell'Alleanza 

Il contrasto ha assunto for
me clamorose ieri sera, quando 
la commissione legislativa lavo
ro e previdenza, presieduta dal-
l'on Calderaro, ha rapidamen
te discusso e esitato il disegno 
coordinato di iniziativa dell'ono
revole Grimaldi e degli altri 
parlamentari della CISL.. A fa
vore del lesto hanno votato i 
commissari comunisti, socialisti. 
quello cristiano-tociale e due 
dei tre rappresentanti della DC: 
A fanfaniano Rubino e l'on. Can
giatosi della CISL {unico voto 
d'opposizione quello dell'onore
vole Zappala, esponente della 
destra dorotea). 

g. f. p. 

Sembra che somme 

di danaro venisse

ro illecitamente 

prelevate e poi ri

messe a posto 

Lo scandalo esploso in 
s?no alla TETI, per l'amman
co di una ingente somma di 
denaro (intorno al miliardo) 
è frutto di pura invenzione, 
secondo il ministro Bo. In
fatti il ministro delle Parte
cipazioni statali, risponden
do alla interrogazione che 
sulla questione avevano pre
sentato i compagni Franca-
villa, N minuzzi, Tognoni, 
Diaz e Granati, che chiede
va conferma alle rivelazio
ni dell'Unità sul grosso am
manco alla TETI, ha affer
mato che « le notizie diffuse 
circa l'ammanco sono desti
tuite di fondamento e cade 
pertanto la premessa a tut
te le altre illazioni contenute 
nella interrogazione e alla 
necessità di adottare, in re
lazione alle conseguenze di 
tale inesistente ammanco, 
provvedimenti cautelativi 
nel quadro di un nuovo or
dinamento dei servizi tele
fonici nazionali ». -

La risposta del ministro è 
del tutto insoddisfacente: in
fatti nella fretta di negare 
tutto, il sen. Bo si è dimen
ticato di spiegare perchè, 
all'improvviso, il direttore 
generale della TETI inge
gner Foddis fu sospeso dal 
suo incarico al termine di 
una lunga e drammatica riu
nione del Consiglio di ammi
nistrazione che era stata spe
sa (il 28 gennaio scorso, in 
assenza dello stesso Foddis) 
nel febbrile esame dei libri 
della contabilità. Evidente
mente qualche conto non tor
nava, e Foddis ne è stato ri
tenuto responsabile. 

Queste notizie l'Unità le 
ha già date ieri mattina, 
quando evidentemente era 
già stata scritta la risposta 
di Bo alla interroaazione co
munista. Scrivevamo che ci 
risultava in modo certo che 
le irregolarità c'erano state 
e che anzi si intendeva an
dare a fondo nell'opera di 
nulizia. Notizie confortanti 
che daimmo con soddisfazio-
n" ma rhe evidentemente ne-
nH ambienti governativi non 
si vuole che vengano alla 
luce del sole. Infatti le Par
tecipazioni statali hanno dif
fuso ieri anche una nota nel
la quale si dice che il mini-
stero « smentisce in modo as
soluto che qualsiasi dichia
razione sia stata fatta da 
funzionari del dicastero a 
redattori del quotidiano co
munista o di altri giornali ». 
Una smentita, come si vede. 
che evita di entrare nel me
rito delle notizie da noi pub
blicate e che — confermia
mo — sono fondate su ele
menti certi. 

Lo scandalo c'è. o meglio 
c'è stato. Sembra-che in real
tà somme di denaro siano 
state ripetutamente e illeci
tamente prelevate e poi ri
messe. dopo qualche tempo. 
al loro posto, e che la dire
zione dell'inq. Foddis risul
tasse amministrativamente 
piuttosto leggera. Sono cose 
che non diciamo noi, ma che 
si sanno e si confermano ne-
ali ambienti della TETI e 
delle Partecipazioni statali: 
e se il ministro Bo è inten
zionato, come sembra, ad an
dare a fondo nello scandalo 
per fare piena luce, non do
vrebbe evitare ' con tanto 
zelo che gli errori compiuti 
e i rimedi adottati fossero 
resi noti, ma dovrebbe al 
contrario cercare nel Parla
mento un appoggio per la sua 
azione di moralizzazione. O 
forse 'si vuole evitare pro
prio che si affermi il princi
pio del controllo parlamen
tare su quanto avviene nelle 
aziende a partecipazione 
statale? 

IN BREVE 
La Spezia: cacciati i missini 

Visto fallire il suo tentativo di indire una manifestazione 
giovanile a Genova, il MSI aveva ripiegato indicendo lo stesso 
raduno a La Spezia, ma l'energico e tempestivo intervento 
delle forze antifasciste guidate dal Consiglio Federativo della 
Resistenza, ha stroncato sul nascere anche questo tentativo 
Nella mattinata di ieri una rappresentanza del Consiglio Fe
derativo (composta dal sindaco d e della citta. Federici, e 
dagli antifascisti Beghi. Boracchia. Bertone. Fasoli e Forelli) 
è stata ricevuta dal prefetto al quale è stato esposto il vivis
simo risentimento della popolazione. Il prefetto ha assicurato 
i rappresentanti della Resistenza e ie il MSI aveva "r inun
ciato » alla manifestazione. 

Telefoni: DDL per il personale 
Alla settima commissione del Senato è stato compiuto 

ieri dalla maggioranza democristiana un tentativo per insab
biare una proposta di legge di iniziativa parlamentare che 
leca alcuni benefici al personale dell'azienda statale dei sei-
vizi telefonici. Il Presidente della Commissione ha infatti 
dichiarato che sulla proposta di legge si sarebbe dovuto atten, 
dere il parere del Ministro del Tesoro In seguito alle vivaci 
proteste della sinistra e di una parte degli stessi democri
stiani. sono stati compiuti rapidissimi sondaggi, in seguito 
ai quali il rappresentante del governo ha espresso l'adesione 
alla proposta di legge, che è stata subito approvata La stessa 
commissione ha anche approvato le modifiche allo stato giu
ridico dei ferrovieri già votate dalla Camera II provvedi
mento diventa quindi operante. 

A Nino Palumbo il « Premio Salento » 
Nino Palumbo. con l'opera « Le giornate lunghe » è il 

vincitore del «Premio Salento» di narrativa di 1000 000 di 
lire bandito dall'Amministrazione provinciale dì Lecce. La 
giuria era composta da Maria Bellonci. Giampiero Dorè, Ma
no Sansone. Aldo Vallone; assente Bonaventura Tecchi. 

Contratti di miglioria nel Lazio 
La Commissione agricoltura del Senato ba deciso all'una

nimità di chiedere alla Presidenza dell'assemblea di poter 
discutere in sede deliberante, anziché in sede referente, la 
legge sulla riforma dei contratti di miglioria in uso nelle 
Provincie del Lazio. Si tratta di un importante provvedi
mento elaborato dal deputato comunista Compagnoni e da 
altri parlamentari di altri gruppi e già approvato dalla Ca
mera. Esso avvia a trasformazione ì contratti di miglioria 
in enfiteusi. La stessa commissione ha approvato definitiva
mente due provvedimenti già varati dalla Camera: la disci
plina e il commercio dei mangimi e alcune norme per il 
settore nsiero. 

Discriminazione USA per le nostre navi 
La Commissione Esteri della Camera, nella giornata di 

ieri, ha discusso un disegno di legge inteso a dare al governo 
ia facoltà di applicare misure di rappresaglia nei confronti 
delle navi di quei paesi che adottano misure di discrimina
zione a danno dei nostri traffici marittimi. 

I deputati del gruppo comunista hanno sollevato la que
stione del provvedimento adottato due giorni fa dal governo 
americano, con il quale l'America esclude dalla utilizzazione 
per i suoi traffici marittimi tutte le navi, di..qualunque-paese. 

.,che commercino con Cuba; hanno chiesto se il governo ita
liano abbia protestato contro tale decisione iniqua e vessa
toria. che colpisce direttamente anche nostri interessi di 
commercio marittimo, e che viola i fondamenti stessi di 
quella libertà di commercio, a cui il governo italiano pure 
si appoggia nel presentare il disegno di legge in discussione 
Il ministro on. Codacci Pisanelli, che rappresentava il gover
no. ha risposto che il governo italiano non ha protestato. 
Alle insistenze de: nostri commissari che censuravano una 
tale acquiescenza all'odioso sopruso americano, e che denun
ciavano la contraddittorietà dell'atteggiamento italiano, lesiva 
degli stessi principi e interessi che si vorrebbero difendere. 
il ministro ha aggiunto che si sarebbe fatto interprete, nella 
seduta odierna del Consiglio dei ministri, delle critiche e 
delle preoccupazioni manifestate, e che non era escluso che 
il Consiglio, in conseguenza, esaminasse la questione della 
decisione americana 

Genova: Fiodor Poletaev 
Dalla città di Ratino (URSS), il sindaco on. Pertusio ha 

ricevuto il seguente telegramma: « La direzione dell'Asso
ciazione che porta il nome dell'eroe nazionale italo-sovietico 
Fiodor Poletaev (su richiesta dell'Associazione stessa in 
seduta plenaria) esprime la sua profonda riconoscenza al 
municipio della città di Genova per aver dato ad una delle 
vie cittadine il nome di questo eroe, il quale, durante la 
lotta dei partigiani italiani, offri la propria vita combattendo 
contro l'hitlerismo -. 

L'on. Pertusio ha così risposto: « Ringrazio gradito tele
gramma Associazione Fiodor Poletaev confermando a nome 
civica amministrazione e cittadinanza genovese sentimenti 
commossa perenne gratitudine memoria eroe caduto in terra 
italiana per nobile causa antinazismo e libertà ». 

Milano: sussidio ai t.b.c. 
II Consorzio Antitubercolare di Milano ha deciso di con

cedere un sussidio straordinario ai tbc della Provincia. 11 
sussidio, che era stato sollecitato dall'Unione lavoratori tuber
colotici. sarà corrisposto - a i ricoverati ed ai familiari a 
Curico, in misura da stabilire e comunque non inferiore a 
quello vigente per gli assistiti assicurati -. Com'è noto, gli 
assicurati dell'INPS percepiscono un sussidio di 300 lire 
durante il ricovero. Il consorzio antitubercolare ha quindi 
iscritto sul bilancio 1963 un primo stanziamento a copertura 
dell'impegno finanziario. Il provvedimento diventerà esecu
tivo non appena il bilancio sarà approvato dall'autorità tu
toria. Per quanto riguarda il sussidio post-sanatoriale, il 
Consorzio di Milano ha reso noto che una decisione , in 
inerito spetta solo allo Stato, in quanto la materia è regolata 
da disposizioni di legge. L'ULT milanese ha quindi rivolto 
un caldo invito all'autorità tutoria affinchè approvi il deli
berato nel più breve tempo possibile ed interverrà di nuovo 
presso il ministero della Sanità affinchè i sussidi post-sana
toriali degli assistiti dal consorzio vengano aumentati da 500 
a 700 lire. Il provvedimento inviato all'approvazione dell'au
torità tutoria interessa ì ricoverati assistiti dal • Consorz.o 
milanese nei sanatori di Garbagnate (Milano). Arco di Trento, 
Monte Regio. Gasala Nuova e Sondalo (Sondrio). 

Genova: assemblea per la Regione 
Inizia oggi a Genova l'assemblea dei Consigli provinciali 

della Liguria, convocata per discutere i compiti delle Pro
vince nel quadro dell'ordinamento regionale e della pro
grammazione economica. L'assemblea di oggi dovrà indicare 
in che modo le Amministrazioni provinciali, nella concreta 
situazione della Liguria, possono operare per spingere avanti 
la rcaLzzazione dell'Ente Regione e la elaborazione di un 
piano di sviluppo regionale. 
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L'uomo che 4 anni fa aveva spazzato via 

la corrotta monarchia filo-imperialista 

era diventato un controrivoluzionario 

La parabola dalla 
N 

rivoluzione al crollo 
Alto, ossuto, le guance sca

vate e coperte dall'ombra nera
stra di una barba mal tagliata; 
occhi scintillanti sotto folte so
pracciglia; mani e piedi grandi 
e robusti, sobrio nei gesti, pruden-

tissimo nel linguaggio, cortese nei 

modi. Così ci apparve per la prima 

volta il gen. Abdel Karim el Kassem 

nel corso della sua prima conferenza 

stampa, in un'afosa stanzaccia del *Ser-

raglio », la Presidenza del Consiglio ira

keno, all'indomani del colpo di Stato 

che aveva spazzato via da Bagdad i capi 

di una corrotta monarchia e quel vec

chio arnese dell'imperialismo britannico 

che era Muri Es Said. 

Luglio 1958. Kassem era sulla cresta 
dell'onda. Quest'uomo dalle origini mo
destissime (era figlio di un falegname) 
e dal passato oscuro di ufficiale di car
riera in un Paese senza più guerre dal 
'14-'18, aveva saputo agire con la de
strezza, l'audacia e la tempestività di un 
consumato uomo politico. Per due anni, 
nella clandestinità più rigorosa, aveva 
lavorato a tessere la tela del complotto 
anti-monachico. Aveva formato cellule 
di « liberi ufficiali », scritto, stampato 
e diffuso manifestini rivoluzionari, che 
per precauzione indirizzava anche a se 
stesso. Ma nulla, non un'indiscrezione, 
non un sospetto, era trapelato all'ester
no. Kassem aveva giocato perfino l'In
telligence Service. -

Insurrezione 
misteriosa 

L'insurrezione ebbe le caratteristiche 
misteriose e paradossali del suo singo
larissimo dirigente. Kassem aveva pre
parato i suoi piani per il mese di giu
gno, ma non aveva potuto tradurli in 
atto per mancanza di munizioni, di armi 
pesanti e di benzina (le chiavi dei de
positi erano nelle mani di ufficiali stret
tamente legati alla corte). Per una di 
quelle ' ironie di cui! la storia è ricca. 
fu lo stesso Nuri Es Said a dare l'or
dine dell'insurrezione'contro se stesso. 
Era In corso una sanguinosa guerra ci-' 
vile nel Libano. In Giordania, un movi- . 

• mento di giovani ufficiali minacciava il 
re Hussein. Nuri Es Saia ordinò a Kas- ' 
sem di marciare su Amman e poi su 
Beirut, per aiutare quei governi fi'.o-
imperiaìisti a stroncare i movimenti 
popolari. ' ' / • ' ' 

• Era il momento propizio ' Kassem ne 
' approfittò fulmineamente. Con l'abitua-
. le sangue freddo, chiese^ed ottenne una 

quantità • di mezzi molto superiore al 
necessario, per mettere in difficoltà gli 
altri reparti comandati da ufficiali filo-
monarchici. Poi divise la sua brigata in 

tre colonne, convocò fulmineamente le 
cellule rivoluzionarie, e ordinò di occu
pare la radio, il quartier generale e il 
palazzo reale. 1 soldati, tutti figli di po
vera gente, aderirono con entusiasmo 
alle esortazioni dei « liberi ufficiali ». 
Tutto funzionò alla perfezione. Il gio
vane e debole re fu ucciso a revolverate. 
Suo zio Abdel Illah fu trascinato per le 
strade, impiccato in una piazza dove 
diciassette anni prima erano stati uccisi 
alcuni patrioti, e quindi fatto a pezzi 
dalla folla (un tassista, alcuni giorni 
dopo, mi mostrò una fotografia dei fatti, 
orrenda, che nessun giornale ebbe il 
coraggio di pubblicare). 

25 luglio '58 
a Bagdad 

Nuri Es Said, fuggito dal suo palazzo 
attraverso un passaggio segreto, tentò 
di lasciare l'Irak travestito da donna. 
Riconosciuto, fu ucciso anche lui. In 
poche ore, Kassem era diventato l'ar
bitro della situazione irakena. Sono tra
scorsi quattro anno e sei mesi, ed ecco 
che un nuovo colpo di Stato abbatte nel 
sangue V* invincibile Zaim », il fonda
tore della Repubblica, il « padre della 
patria ». Perchè? Quali sono le ragioni 
di una parabola cosi breve e così cata
strofica? Al lettore che si pone tali in
terrogativi. possiamo offrire alcuni fatti 
su cui riflettere per cercarvi una ri
sposta. 

Il 25 luglio 1958, undici giorni dopo 
lo scoppio della rivoluzione irakena, 
giunsi a Bagdad a bordo di un aereo 
militare egiziano. A bordo, c'era anche 
il neo ambasciatore del Cairo presso il 
governo rivoluzionario. Ci accolse una 
manifestazione di entusiasmo indimen
ticabile. Centinaia di soldati e di avieri 
circondarono l'aereo al grido di <Vivn 
Nasscr e l'amicizia fra tutti gli arabi! 
Abbasso l'imperialismo! ». Per le strade 
di Bagdad, i bambini scalzi distribuiva
no ritratti di Kassem e di Nasser. Il 
vento impetuoso del pan-arabismo sof
fiava dal Cairo a Damasco fin sulle rive 
del Tigri e dell'Eufrate. E mentre gli 
americani sbarcavano nel Libano e gli 
inglesi in Giordania, sembrava che il 
pericolo di un'aggressione imperialista 
dovesse rinsaldare poderosamente i le
gami politici, nazionali, ideali, religiosi, 
culturali fra i diversi Stati arabi. ' Si 
parlava apertamente di ' un solo Stato 
arabo, dall'Atlantico al Golfo Persico. 
E. nel movimento di liberazione nazio
nale, sembravano affacciarsi con ener
gia precise rivendicazioni sociali. Il mi
nistro dell'agricoltura del governo ri
voluzionario, lo sceicco « illuminato » 
Adeb El ' Hadji Mahmud, proclamava 
come imminente la riforma agraria. TI 
ministero dell'Economia era stato affi

dato ad un uomo di vasta cultura e di 
' grande esperienza • politica, ' Ibrahim 
| Kubbah, che tutti consideravano comu

nista. Il vecchio Kemal Giadergi, leader 
dei nazional-democtatici, ci disse te
stualmente: € Noi e J i comunisti siamo 
sulla stessa carrozza, e abbiamo un lun
go viaggio da compiere insieme ». La 
censura, severa con i giornalisti inglesi 
e americani, ci lasciava passare le lun
ghe corrispondenze telegrafiche senza 
nemmeno darsi la pena di leggerle. In 
un momento di ingenuo entusiasmo, un 
impiegato della stazione radio baciò la 
mia tessera di redattore dell 'Unità (e la 
notizia sembrò così densa di significato 
che un'agenzia americana la diffuse in 
tutto il mondo...). C'erano comunisti fra 
i più stretti collaboratori di Kassem, 
addirittura fra gli ufficiali della sua 
guardia personale, come c'erano * nas-
seriani », nazional-dempcratici ' e « ba
sisti ». Colpo di Stato nella forma, ri
voluzione nella sostanza. Il movimento 
era compatto, unitario, solido; l'adesio
ne popolare evidente, appassionata, to
tale. Che cosa è accaduto, poi? 

Nell'ottobre 1961, dopo il colpo di 
Stato anti-nasseriano in Siria, l 'Unità 
mi inviò a Damasco, ad Amman e a Bei
rut. Negli ambienti libanesi di sinistra, 
particolarmente fra i comunisti, il regime 
di Kassem era criticato nel modo più 
severo, come un regime'di terrore e di 
sangue. ' ' ~ 

Si dava, del completo rovesciamento 
della situazione irakena, la seguente spie
gazione. La rottura dell'unità nazionale 
avvenne sul delicato problema dei rap
porti con l'Egitto. Poco dopo la rivolu
zione, un comitato composto da dirigenti 
del Partito nazional-democratico, del Par
tito comunista e del Partito democratico 
kurdo di Mustafà Mullah Al Barazhani 
affidò a Kemal Giadergi l'incarico di re
carsi al Cairo per offrire a Nasser la 
presidenza di una federazione araba 
comprendente, oltre all'Egitto e alla Si
ria, pia associati nella RAV, anche l'Irak. 
Nasser rifiutò. 

La forma federativa non gli sembrava 
la migliore. Pensava ad una unione più 
stretta. Dello stesso avviso erano due par
liti irakeni, il Baas e l'Istiqlal. Questi 
lavorarono attivamente per l'unione im.-
mediata con l'Egitto. Il col. Aref fu 
l'anima del movimento pro-nasseriano. 
Comunisti, nazional-democratici e demo
cratici kurdi fecero blocco intorno a Kas
sem nella opposizione alla linea Aref, che 
fu sconfitta nel corso di un fallito colpo 
di Stalo. ' 

Ma, liberato dalla minaccia del movi
mento filo-nasscriano, Kassem ' si volse 
subirò contro tutu gli altri partiti e movi
menti irakeni. Ricorrendo ad intrighi e 
provocazioni, lacerò in due tronconi t 
nazional-democratici, creò ad arte un 
grave attrito fra democratici kurdi e 
comunisti, e giunse fino al punto di 
creare un sedicente « Partito comunista » 
controllato dal governo, finanziato e au
torizzato a stampare giornali legali. 

„ ^ Decine di migliaia di cittadini ed uffi
ciali, fra ' cui molti comunisti, furono 
messi in campo di concentramento, o in 
prigione. Decine di comunisti furono 
condannati a morte. Kassem truccò le 
elezioni, sciolse e riorganizzò a suo modo 
il movimento sindacale, liquidò le asso
ciazioni giovanili, studentesche e femmi
nili, soppresse il sindacato della stampa, 
e chiuse i giornali di sinistra. In una 
parola, distrusse ogni forma di vita demo
cratica, raccogliendo tutto il potere nelle 
sue mani. < 

Nell'autunno del 1961, cominciò una 
guerriglia feroce contro i seguaci di Al 
Barazhani, guerriglia che era tuttora in 
corso. In quel periodo ordinò ai caccia
bombardieri di attaccare con missili aria-

' terra i villaggi kurdi favorevoli ad Al 
Barazhani. Migliaia di uomini, donne e 
bambini furono così massacrati. 

S'era messo 
contro tutti 

Questi fatti non rispondono, natural
mente, a tutti i € perchè », né consentono 
di dare un giudizio sicuro sulla natura 
del nuovo colpo di Stato. Essi però of-

' frano uno sfondo abbastanza chiaro ai 
sanguinosi avvenimenti di ieri. Kassem 

-.si era messo, ormai, contro tutti. Contro 
i nasseriani, che sono ovviamente nume-

. rosi fra i giovani ufficiali; contro i 
comunisti, sempre molto influenti — 
nonostante le persecuzioni — fra il pro-

i-1etariato, le masse studentesche e • la 
* élite intellettuale; contro gli inglesi, po

nendo precise rivendicazioni sullo sceic-
• cato del Kuwait; contro gli americani, 

che continuava ad attaccare con violenza 
verbale; contro i kurdi, che rappresentano 

• una grossa minoranza nazionale in Irak. 
Proprio in questi giorni aveva tentato un 
riavvicinamento con la Francia. Ma, ol-
l'invinto del Monde che lo intervistava 
non più tardi di lunedì scorso, il ditta
tore era apparso * molto nervoso ». 

* Trasmette il suo nervosismo — ha 
scritto il giornalista francese — ad un 
malcapitato fazzoletto, che stringe conti
nuamente nella mano sinistra. Ha una 
spalla immobilizzata dalle pallottole che 
gli spararono gli attentatori. L'attentato 
al quale sfuggì nel 1960 lo ha profonda-

• mente segnato. Ne è uscito indebolito... 
Alcune rughe scavano la fronte del suo 
viso scuro, e la sua fisionomia esprime 

1 ansietà ». 
. Kassem, completamente isolato, preve-

< • deva . dunque la catastrofe imminente? 
C probabile. Il recente spostamento di 

' una cinquantina di ufficiali sembra indi-
vare che il dittatore si aspettava il colpo. 
E' stata una mossa inutile. La sanguinosa 

•• parabola stava per chiudersi, e non c'era 
più scampo. 

Arminio Savioli 

Perchè il Senato approvi la ci legge stralcio » 

Aiuti e assistenti 

sciopero a oltranza 
In contrasto con la Federazione nazionale, il Sindacato me
dici e gli ordini di Roma, Bari, Salerno, Lecce e Milano con
fermano lo sciopero di 3 giorni - Chiarolanza annuncia im
pegni del governo sul problema delle norme mutualistiche 

Comincia stamane lo scio-di una - norma unica per 
pero a oltranza proclamato 
dai medici assistenti e aiuti 
ospedalieri per protestare 
contro la mancata approva
zione da parte del Senato 
della « legge stralcio » che 
sancisce la stabilità di car
riera per questa importante 
categoria. Tale legge è già 
stata approvata dalla com
missione Sanità della Came
ra. Ma nel pomeiiggio di 
giovedì, alla commissione 
del Senato, d.c. e socialisti 
(cosa incomprensibile, come 
già abbiamo sottolineato ie
ri) hanno respinto la richie
sta del comunista Scotti di 
esaminare la « legge stral
cio » in sede deliberamente. 
in modo che potesse essere 
rapidamente approvata 

Lo sciopero proclamato 
dagli assistenti e dagli aiuti 
ospedalieri (che sfocerà la 
prossima settimana in una 
grande manifestazione a 
Roma) sottolinea la volontà 
di questa categoria di otte 
nere — entro questa legisla 
tura — l'approvazione del 
provvedimento da anni at 
teso. Si tratta di una richie 
sta legittima e profonda 
mente giusta di fronte alla 
quale tutte le forze politi 
che debbono assumere una 
posizione chiara e definitiva 
Grave sarebbe la responsa
bilità della DC e del PSI 
se la posizione assunta nei 
giorni scorsi alla Commis
sione del Senato dovesse ri
manere definitiva e la «leg
ge stralcio » fosse definiti
vamente affossata. 

Sullo sciopero di tre gior
ni proclamato di tutte le al
tre categorie di medici si 
sono avute, all'ultimo mo
mento, decisioni contrastan
ti " che « hanno determinato 
una certa confusione. La Fe
derazione nazionale degli or
dini dei medici, della quale 
è presidenteTon. Chiarolan
za, ha reso noto in un suo 
comunicato che il Comitato 
centrale' riunitosi ieri mat
tina « ha preso atto della 
approvazione da parte del 
Senato della legge sulla ta
riffa degli ordini con le mo
difiche richieste dalla classe 
medica, nonché dell'atteggia
mento favorevole assunto in 
proposito dagli organi go
vernativi e ha espresso la 
fiducia che la Camera ap
proverà definitivamente la 
legge stessa nel testo appro
vato dal Senato » 

In seguito a ciò, il Comi
tato centrale della Federa
zione degli ordini dei medi
ci, « non ha ritenuto che si 
siano verificate, almeno per 
il momento, le condizioni 
oggettive per le quali il con
siglio nazionale aveva pre
visto la possibilità di indire 
lo sciopero ». D'altra parte, 
prosegue il comunicato, « :1 
comitato centrale, ritenuto 
che sussistono tuttora altri 
e non meno gravi motivi di 
disagio e di malcontento del
la classe medica, specie per 
quanto riguarda i rapporti 
con la mutualità, le questio
ni che interessano i medici 
ospedalieri, i medici condot
ti, invita la classe medica a 
mantenersi in vigile attesa 
dei provvedimenti definitivi 
di natura » e decide di « con
fermare lo stato di agitazio
ne di tutti i medie» italiani 
e. in conformità della deli
bera adottata dal consiglio 
nazionale il 2 u.s., invita il 
comitato FNOM-sindacati a 
voler fissare i tempi e le 
modalità di attuazione di 
una nuova e più drastica 
manifestazione di protesta in 
caso di mancato accoglimen
to delle richieste avanzate » 

Il presidente della Fede
razione degli ordini dei me
dici; on. Chiarolanza, par
lando con i giornalisti a 
Montecitorio ha affermato 
tra l'altro che tra lui, la pre
sidenza della Camera e i 
rappresentanti del governo 
vi sono stati una serie di 
contatti «che lasciano pre
vedere che il provvedimento 
approvato dal Senato, rela
tivo alle tariffe, possa essere 
esaminato dalla Camera nel
la giornata dì martedì pros
simo ». 

In contrasto con - queste 
decisioni il Sindacato nazio
nale medici e gli ordini dei 
medici di alcune grandi cit
tà — Roma, Bari, Saler
no, Lecce e Milano — 
hanno però confermato lo 
sciopero. Queste decisioni 
contrastanti derivano dal 
fatto che molteplici e varie 
sono le rivendicazioni dei 
medici. Gli- ordini delle va
rie città pongono l'accento 
su questa o l'altra rivendi
cazione. Certamente, la que
stione delle tariffe e quella 

le prestazioni mutualistiche 
(sulle quali si è avuto un 
impegno, secondo l'on. Chia
rolanza, da parte del gover
no) sono problemi di note
vole importanza e se saran
no rapidamente risolti ciò 
costituirà un primo succes 
so. Ma innumerevoli altre 
questioni, come sottolinea lo 
stesso comunicato della Fe
derazione nazionale degli or
dini sono sul tappeto. Di qui 
le contrastanti decisioni sul 
lo sciopero, e la conferma, 
comunque, che l'agitazione 
continua. -

A tarda sera infatti, il Sin
dacato nazionale medici ha 
deciso di effettuare lo scio
pero, così com'era stato pro
grammato, di tutte le cate
gorie confederate e dei sin
dacati provinciali dei medici; 
complessivamente, l'astensio
ne durerà fino al 18. 

Infatti, le varie categorie 
sciopereranno nel seguente 
ordine: medici addetti alle 

scuole ..secondarie; medici 
INPS; medici INAIL; medici 
F.S.; medici P.TT.; medici 
case di cura; medici dei pe
nitenziari; medici locali. 

Il sindacato nazionale me
dici — informa un comuni
cato — « lotta in posizione 
differenziata dalla Federa
zione nazionale»; la sua azio
ne « è infatti informata a 
netta opposizione all'appro
vazione dell'art. 8 del de
creto legge sulle tariffe, che 
ripristina un ordinamento 
corporativo, nonché al man
cato accoglimento delle ri
chieste di uniformità norma
tiva ed economica per i me
dici inseriti nel sistema mu
tualistico, e dell'immediata 
concessione di rivalutazione 
economica dei compensi per 
tutte le prestazioni mediche, 
in qualunque settore ». 

Inoltre il Sindacato medi
ci chiede « un inserimento 
della pressante problematica 
medica nel piano di pro
grammazione economica ». 

Dopo l'interrogazione di Pajetta 

La legalità torna 
a Marcarla 

Convocato per lunedì il Consiglio comunale 

Dal nostro corrispondente 
MANTOVA. 8 

A pochi giorni soltanto dalla 
presentazione dell'interrogazio. 
ne al Presidente del Consiglio 
e al ministro degli Interni da 
parte del compagno Giancarlo 
Pajetta, si è avuta la notizia 
che il Consiglio comunale di 
Marcarla, mai riunito dal 10 
giugno dello scorso anno, cioè 
da quando i marcariesi si sono 
recati alle urne per rinnovarlo, 
è stato convocato per lunedi 
11 febbraio. Dopo otto mesi e 
due giorni, quindi, a Marcarla 
Analmente tornerà la legalità. 
anche se lo scandalo di una ge
stione commissariale cosi lunga 
dovuta agli interminabili e 
poco edificanti patteggiamenti 
fra DC, PSI e PSDI. rimane 
in tutto il suo significato e gra
vità. C'è voluta l'interrogazio
ne del compagno Pajetta al 
governo per porre fine almeno 
temporaneamente alla grave 
violazione della legge perpe
trata in questo piccolo Comune 
del Mantovano. 

Anche se le parti contraenti 
il presunto accordo si sono af
fannate subito a dire che di 
pura coincidenza trattasi, sono 
i termini poco chiari dell'ac
cordo stesso a smentirli. Si 
afferma che l'unico consigliere 
socialdemocratico verrebbe no. 
minato sindaco, senza assessore 
anziano, bensì con due asses
sori delegati alla firma, uno 
democristiano e uno socialista 
(e la singolarità di questa for
mula basta a dimostrare la for
zatura e la provvisorietà). La 
soluzione può significare un 
successo per la DC. che l'aveva 
proposta fin dal luglio scorso, 
subordinatamente alla non ac
cettazione di un sindaco de
mocristiano. Una domanda ai 
socialisti: valeva la pena di 
lasciare trascorrere oltre otto 
mesi di paralisi del Comune. 
a discapito non solo degli in
teressi civici ma soprattutto 
del più elementare principio 
democratico, per arrivare poi 
ad una formula che, proprio 

in ragione del tempo trascorso. 
acquista il significato di una 
resa? 

Si va dicendo, però, che la 
soluzione sarebbe solo transi
toria in quanto sia socialisti 
che democristiani la riterreb
bero valida fino alle elezioni 
politiche, dopo le quali le carte 
verrebbero rimescolate. 

r. b. 

Il Teatro Club 
privo di sede 
in difficoltà 

•Il Teatro Club è in crisi: le 
rappresentazioni di livello che 
esso offre al suo pubblico han
no successo sotto ogni aspetto. 
Ma di punto in bianco esso è 
incappato in una brutta situa
zione: non ha più un teatro 
ove presentare stabilmente i 
suoi spettacoli. L e responsa
bilità dell'imprevedibile stato 
di cose sono del proprietario 
del Teatro Paridi, al quale da 
tre stagioni il Teatro Club è 
legato con un regolare con
tratto per un minimo di otto 
spettacoli all'anno. Senza nes
sun preavviso, il signor Ag-
giag — hanno riferito la si
gnora Anne D'Arbeloff diret
trice del sodalizio ed il legale 
aw. Pinelli — ha rotto il con
tratto. non ancora «caduto. 

Ora il «Teatro Club- non 
ha più una sala idonea per i 
suoi spettacoli. Victor o i bam
bini al potere di Vitrnc è stato 
rappresentato al Valle. Trenet 
canterà * all'EUR - Che succe
derà • nel futuro? Il Teatro 
Club chiede aiuto e suggeri
menti ai suoi soci, compren
sione -.alle autorità: a queste 
chiede soprattutto un concreto 
intervento. 

Nel n. 6 di 
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Agli uffici INPS di via Crescenzio 

Cimitero delle pensioni 
Alia Zeppieri 

Picchetti 
per 7 ore 

Migliaia 
di pratiche 

bloccate 
Cosa accadra nclla scdc ro-

mana dell'INPS quando la 
legge che istituisce la pensio
ne alle casalinghe. una volta 
approvata anche dal Senate di-
ventera operante? La domanda 
non e fuori luogo visto che ne-
gli uffici di via Crescenzio sono 
giacenti. e da tempo, circa set-
lemila pratiche per concessione 
o ricostituzione di pensione; ne 
vi 6 alcun sintomo che le dif-
flcolta da cui e investito il ser-
vizio possano essere supera*e :n 
modo che le pratiche siano sbri-
gat e in tempi piu brevi. 

Delle settemila richieste da 
soddisfare. 3500 riguardano la 
ricostituzione della pensione 
(aumenti. ritocchi e cosl via) e 
2500 da esaminare in toto. Di 
queste ultime almeno mille sa-
rebbero gia state accolte: man. 
cherebbe solo la ~ piccoln for-
malita» di comunicare all'inte. 
ressato la concessione della 
pensione ed il pagamento dei 
primi acconti (solo successiva-
mente. quando la pratica e sta. 
ta registrata e perfezionata al 
meccanografico centrale vengo-
no pagati i conguagli e conse-
gnati I libretti di pensione). 

Che l'ufflcio INPS romano. 
come quelli di numerose altre 
citta italiane, si trovi in diffi-
colta e dunque un fatto. Si dira 
che settemila pratiche pensio-
nistiche da evadere non sono 
in fondo, per una citta come 
questa. moltissime. e puo esse
re in parte vero- Si dira anco-
ra che la recente concessione 
della pensione ai coltivatori di-
retti ed agli artigiani puo aver 
appesantito il lavoro del mec
canografico e delle varie ri-
partizioni. Si potranno invoca-
re, a mo* di giustiflcazione. gli 
ancor piu recenti aumenti di 
tutte le pensioni INPS. Ma nes-
suno di questi motivi serve a 
giustificare pienamente il fat
to che almeno mille pensioni 
gia accolte non siano messe in 
pagamento. 

Che la pensione agli artigia
ni ed ai coltivatori diretti sa-
rebbe stata decisa. l'INPS ed il 
governo lo sapevano; che si 
sarebbero concessi aumenti su 
tutte le pensioni anche. Ma 

I lavoratori, della Zeppieri 
sono stati ieri protagonist! 
d'una nuova giornata di lot-
ta. Durante lo sciopero di 
sette ore, al quale hanno 
partecipato tutti gli autisti e 
i fattorini, folti picchetti han
no impedito la partenza del
le vetture guidate da perso-
nale raccogliticcio. La « ce-
lere» e accorsa in forze e 
ha manganellato alcuni pas-
seggeri che si erano affian-
cati ai dipendenti della Zep
pieri. 

La combattivita dei lavo-
ratori ha spinto PUfficio re-
gionale del lavoro a convo-
care per la serata di ieri 
nuove trattative tra le quat-
tro organizzazioni sindacali e 
i rappresentanti della Zeppie
ri. L'incontro sara ripreso 
stamane anche se I'intransi-
genza padronale sembra tale 
da far fallire anche questo 
ennesimo tentativo di compo-
sizione della vertenza. L'au-
totrasportatore laziale, che 
nel passato si era sempre 
distinto per il suo disprezzo 
dei diritti dei lavoratori e 
dei sistemi democratici, e ora 
appoggiato dall'associazione 
nazionale dei concessionari 
privati di autolinee. 

Ieri, ancora piu che in oc-
casione dei precedent! scio-
peri, si e potuto constatare 
insieme aila tenacia di auti
sti e fattorini I'infsndatezza 
della pretesa di Zeppieri di 
mettere i passeggeii contro i 
propri dipendenti. Git edili e 
gli altri « emigrant! pendo-
lari », che viaggiano ogni 
giorno in condizioni disastro-
se sui pullman, hanno mani-
festato calorosamente la pro
pria solidarieta con i lavora
tori in lotta. 

Se le trattative in corso 
dovessero fallire i sindacati 
confermerebbero i tre scio-
peri gia proclamati per la 
prossima settimana. 

La seduta in Campidoglio 

Offerta del Comune 
per i metallurgies 

piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— Ogsi sabato 9 fenbraio (40-
325). Onomastico; Apollonia. II 
sole sorgc allc 7.36 e tramonta 
Rile 17,39. Ultimo quarto di luna 
il 16. 
BOLLETTINI 
— Dcmografico. Nati: maschi 85 
c femmine 85. Morti: maschi 48 
c femmine 32. dei quali 8 minori 
di 7 anni Matrimoni 26. 
— Mrteorologico. Le temperature 
di ieri: minima — 1. massima 14. 
VETERINARIO NOTTURNO ' 
— Dottor M. Bongianni, telefo-
no 354.637. 
ISTITUTO GRAMSCI ' 
— oggi alle 17-30 nclla sede del-
I'lstituto Gramsci. in via del Con-
servatorio 55, per il corso « Que
stion! di cconomia politica» il 
dottor Gino Longo terra una riu-
nione di seminario sul tema: 
« Prohlcmi del metodo scien-
tifico >. 
ALL'OPERA CON L'E.N.A.L. 
— questa sera allc 21 al Tcatro 
dcH'Opcra avra luogo una rap-
presentazione della «Madama 
Butterfly» di Giacomo Puccini 
r:̂ erv*ata agli i=critti all'Enal I 
higlietti sono in vondita in via 
Nizza 162. tel. 850.641. 

Annunciate uno stanziamento 
Ieri sera la seduta del Con-

siglio comunale si e aperta con 
la conferma della solidarieta 
con i metallurgici. Risponden-
do ad un sollecito del compagno 
Soldini. il sindaco Della Porta 
ha annunciato che nella riu-
nione di mercoledi prossimo la 
Giunta deciders in merito al
ia concessione di un contribu
te a favore del fondo di lotta 
•otituito dai .sindacati. - Si trat-
tera — ha detto il prof. Delia 
Porta — soprattutto di una 
somma simbolica, date anche 
le condizioni di bilancio del-
1Tamministrazione. II contributo 
comunque sara concesso-. 

La seduta. inoltre. dedicata in 
gran parte a questioni di ordi-
naria amministrazione, non e 
stata priva. in alcune 6ue fasf. 
di motivi di interesse. La com-
pagna Anna Maria Ciai ha sol-
levato, a proposito di una de-
libera con la quale si concede 
un contributo ad un istituto 
per l'infanzia. il problema de-
gli asili-nido. Una legge di tre-
dici anni fa. la lesge 860. e 
rimasta pressoche inapplicata. 
Con quel prowedimento si sta-
biliva che gli industriali che 
occupavano manodopera femmi-
nile avrebbero dovuto prov-

Bt*T " 
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fet-

In pericolo 
la zona 

archeologica 
La zona archeo!o<;ica di Ostia 

antica e in pencolo per i danni 
provocati d&l maltemFo Un so-
pralluogo effettuato negli iscorei 
giomi da incaricati della So-
vrintendenza t i le antich.ta ha 
Fermesso di aeccrtare che al
cuni monument! " presentano 
preoccupanti lesioni per cui si 
rendono neces-ari urs;enti la-
vori di restauro. 

': La Soprintendcnza alle anti. 
chita, pertanto, per ni.suin pre-
cauzionale, ha difposto la ch.u-
sura temporanea della zona alio 
scopo di effcttuarc i lavon di 

Latte: 
sciopero 
revocato 

I lavoratori della Centrale del 
Lf.tte hanno sventato il tentativo 
dolla Giunta comunale di modi-
flcare unilateralmente il con
tralto integrativo concordato la 
scorsa estate tra sindacati e 
commissario straordinario. Dopo 
il primo sciopero di giovedl 
c alia vigilia dello sciopero di 
24 ore proclamato per oggi. la 
commissione amministratrice 
della Centrale del Latte si e 
:m-egnata a rispettare scru-
roIosnmen*e il contratto. Tale 
impegno ha fatto si che i lavo
ratori considerassero chiusa la 
vertenza e decdessero di ri-
prendere la loro attivita. 

Liberati 
i tre 

della Voxson 
1 I tre metallurgici arrestati 
venerdi sconso durante una ma-
nifestazione alia Voxson sono 
stati rilasciati ieri in liberta 
pvowisoria. II diciassettenne 
Rocco Tirotta. la diciannoven-
nc Franca Lantieri e il venti-
duenne Angelo Costantini. che 
vennero imprigionati e denun-
ciati per i soliti reati di resi-
stenza e oltraggio alia forza 
pubblica, saranno tuttavia pro-
cessati ins'eme £\1 altri undici 
compagni. Il rilascio e a w e n u . 
to ieri in seguito all'interes-
samento dell'avvocato T&rsitano 
al quale la CGIL ha affldato la 
difesa degli opera! 

vedere alia istituzione di asili-
nido presso le proprie azien-
de. oppure. in caso contrario. 
a fornire alle lavoratrici ma-
dri dei contributi a compenso 
del mancato servizio. Ebbene. 
dal 1950. soltanto cinque im-
prese hanno applicato questa 
legge. costruendo i nidi per la 
mfanzia. Non si conosce un eolo 
cae0 di correeportfiione dei con
tributi alle madri. E malgrado 
tutto cio nessun o'rgano statatle 
di controllo si e messo a far ri
spettare la legge. 

La compagna Ciai ha propo-
sto alia Giunta una iniziativa 
tendente. appunto. a ripristi-
nare la legalita. a favore delle 
lavoratrici madri. Solo nell'in-
dustria. attualmente. lavorano 
45 mila donne: almeno un ter-
zo di esse sono madri cost rette 
a sopportare seri 6acrifici per 
contmuare 1'attivita lavorati-
va. Le scuole materno sono 
scarsissime; gli asili-nido sono 
solo una goccia nel mare. II 
Comune potrebbe intanto pro-
muovere una riunione delle 
organizzazioni di categoria dei 
lavoratori e degli industriali e 
dell'Ispettorato del lavoro per 
prospettare un piano tale da 
sanare la situazione. Il vice-
sindaco Grisolia, che presie-
deva. ha promesso l'interessa-
mento della Giunta. 

Alcune interessanti statisti-
che sono d a t e comunicate in 
merito alle contravvenzioni. 
La somma compiessiva rea-
Hzzata in un anno attraveroo 
il proverbiaie taccuino dei vi-
gili e stata di 669 milioni. Un 
terzo dei proventi. come al 
solito. veiTa distribuita tra il 
personale di alcune ripartizio-
ni capitoline. A proposito de: 
criteri di ripartizione, il com
pagno Gigliotti ha sollevato 
alcune riserve. 

Gli asoessorj Pala e Mamml. 
poi. in seguito agli interventi 
dei compagni Lapiccirella e 
Maria Michetti hanno annun
ciato che i l mercatino rionale 
del quartiere africano — re-
centemente al centro della po-
lemica per le viciasitudini del 
nuovo viadotto delle Valli — 
tomera a viale Eritrea Tem-
poraneamente. e stato spostato 
in via Tripolitania. ma la si-
stcmazione lnscia molto a de-
siderare, e per questo ha su-
scitato le protcste dei riven-
ditori. , 

nessuno ha pensato a poten-
ziare il servizio. Anzi. oegi 
agli impiegati pon e piu ncm-
meno consentito lo straordina
rio, mentre le assunzioni sono 
bloccate. Le pratiche quindi si 
accumulano, riempiono gli scaf. 
fali, si ricoprono di polvere e 
anche quando potrebbero esse
re sbrigate celermente. sfuggo. 
no al controllo dei funzionari e 
degli impiegati. 

Facciamo qualche esempio 
Con l'applicazione della legge 
sugli aumenti delle pensioni 
quasi tutto il personale e stato 
adibito - alia regolarizzazione 
delle pratiche. Intanto le nuo
ve domande. o le domande di 
ricostituzione. si sono ammuc-
chiate. Non solo: poiche si e 
chiesto al personale di proce-
dero «celermente »> alia revi-
sione. sono stati fatali gli er-
rori con il risultato che, an
cora oggi. numerosi impiegati 
consumano il loro tempo quasi 
eselusivamente nel soddisfare 
le domande di revisione e di 
correzione. 

Gli accertamenti. pot. vengo-
no condotti con una lentezza e-
sasperante. Vi e un re^arto. il 
cosiddetto' «Archivio ad es
sere - . dove le pratiche riman-
gono durante il periodo della 
istruttoria per le indagini fl-
scali. che puo essere conside-
rato un vero e proprio «cimi
tero delle pensioni». Una pra
tica vi pu6 dormire tranquilla-
mente per due anni. 

• Si prenda, ad esempio. il 
caso della pratica recante il 
n. 2129274D. iniziata con la 
domanda presentata dall'inte-
ressato il 20 maggio del 1960. II 
23 novembre dello stesso anno 
la domanda fu respinta. Venne 
inoltrato un ricorso e con vi-
sita medica del 9 marzo 1961 
fu riconosciuta l'invalidita. La 
pratica. a quanto ci risulta. 
giace ancora negli uffici INPS 
per una irregolarita anagrafica 
nel foglio matricolare. quando 
la pensione poteva essere mes-
sa tranquillamente. in liquida-
zion e in attesa che il distretto 
militare fornisse un nuovo fo
glio matricolare. " . 

Si dira che questo e un caso-
limite. Puft darsi. Ma l'imma-
gine del «cimitero delle pen
sioni » non l'abbiamo inventa-
ta noi. Circola comunemente 
sulle bocche degli impiegati di 
via Crescenzio i quali. pove 
retti. non sanno a che santo 
votarsi per far fronte a tutte 
le esigenze del servizio. E sono 
preoccupati di quanto potra ac-
cadere quando la legge sulla 
pensione alle casalinghe diven-
tera operante e sui loro tavo-
lini aumentera paurosamente il 
numero delle pratiche. 

Cosa awerra allora? Si e 
pensato alia possibilita di as
sume re nuovo personale? Ci si 
preoccupa di affrontare un pro. 
blema che. gia oggi grave, po
trebbe domani diventare di 
impossibile soluzione? Oppure 
si ritiene che tutto andra a 
posto da se. magari con l'am-
pliamento dei localj in cui e 
ospitato il cosl detto « Archivio 
ad essere». nel quale far dor
mire per qualche anno anche 
le pratiche per la pensione 
alle casalinghe? 

I servizi di emergenza per i tre giorni di sciopero 

che potete chiamare 
Le « guardie sanitarie » quartiere per quartiere 

Terminano oggi i due giorni 
di sciopero dei veterinari co-
munali per la concessione 
dell'assegno integrativo. Nes-
sun danno alia cittadina e 
derivato dalla protesta di 
questa ristretta ma impor-
tante categoria di lavoratori 
perche nei giorni scorsi si 
era gia provveduto alia ma-
cellazione dei capi di be-
st iame necessari 

L'Ordine dei medioi e il comi-
tato di agitazione dei medici di 
Roma e provincia alio scopo di 
evitare ogni disagio alia popo 
lazione durante i tre giorni di 
sciopero generale. da oggi all'll 
febbraio. hanno istituito in tutti 
i quartieri i servizi di « guardie 
mediche». Sara cosl possibile 
un rapido reperimento dei me 
dici nei casi in cui l'opera del 
sanit^rio sla ritenuta indispen 
sabile e improrogabile. Ecco lo 
elenco delle « guardie mediche >• 
istituite per i tre giorni di 
sciopero: 

CONDOTTE URBANE 
.Appio Claudio, via Orvie-

to, 43: dott. Sciaccaluga Nico-
16. via Terni, 38 - tel. 754 825. 

Appio Latino Mctronio, via 
Dacia 16 dott. Ferraro Olim-
pio. via Gallia 38 - tel 758 5001 

Campidoglio, via Montecati-
ni, 8 - tel. 681.892 dott. Maestri 
Domenico, via della Minerva 1 
- tel 688 324. 

Celio, via del Colosseo 20: 
dott. Schiano Enrico, corso 
Trieste 174 - tel. 838 273. 

Esquilino. via Machiavelli 40: 
dott. De Lellis Giuseppe, via 
deirAntracite 15 . tel. 430 900. 

Farnesc, piazza Navona 39-40 
- tel. 656 9722: dott. Paolone Au-
relio, via Camozzi 9 . telefo-
no 376 332. 

Fluminio, via A. Di Gior
gio 19 25 - tel. 305 074: dottor 
Santomauro Serafmo, viale Car-
so 35 - tel. 378 469. 

Gianicolo, piazza S. Egidio 1 
. tel. 589.0860: dott. Mancini Ge-
nesio. via Fratte di Trasteve-
re 42 - tel. 586.575. 

Latino, circ.ne Appia 23: dott 
Angrisani Vincenzo, via Ta-
ro 35 . tel. 847.157. 

Lido di Roma, via della Sta-
zione Vecchia 26: dott. Mastroia-
covo Michele, via della Stazio-
ne Vecchia 26 - teL 602.5744. 

Ludovisi Nomentano, via Fla-
via 80-82 . tel. 474.361: dott 
Ricotti Vito, via Salaria 43 -
tel 844.4735. 

Monteverde ~ Porta Portese, 
via Parini 10 - tel. 580.906 
dott. Berruti Francesco, via G. 

Donna di 65 anni in questura 

« 

ho 
Si e costituita un anno dopo i 
furti — Non e'erano denunce 

g. b. 

Riscaldamento 
nelle scuole 

L'assessore ai servizi tecnolo-
gici ha inviato a tutti i presidi 
una circola re con la quale li 
invita a segnalare le deflcienze 
riscontrate negli impianti di ri
scaldamento delle scuole. I pre
sidi devono inoltre segnalare se 
per la condotta delle caldaie 
viene adibito o no personale di_ 
pendente dalle scuole. 

Interpellanza 
sulla 

commissione 
urbanistica 

Oggi il sindaco insediera le 
nuove commissioni comunali 
edilizia e urbanistica. Sui crite
ri adottati per la scelta degli 
enti e istituti invitati a designa-
re i membri esterni. i compagni 
Delia Seta e Melograni ieri sera 
hanno interpellate il sindaco. 
" In particolare, si chiede per 

quale ragione sia stata invitata 
anche l'associazione dei proprie-
tari di fabbricati ed aree fab-
bricabili e - se la nomina di uno 
dei rappresentanti di tale asso-
ciazione nella persona dell'avv. 
Gianfilippo Dejlj Santi non sia 
da giudicare incompatibile con 
la sua attivita profession ale. da-
to che egli frequentemente di-
fende interessi privati in gravi 
cause contro l'ammin^trazlone 
comunale » 

il partito 
Commissione 

cittadina 
Lunedl alle 18 e convocata la 

commissione cittadina. O.d.g: 
«La situazione intemazionale e 
i compiti del partito nella lotta 
per la pace». Relatore Trivelli 

Distribuzione 
tessere 

Durante i convogni dei diret-
tivi delle sezioni della provincia 
funzion^ra un servizio di ri'scos-
sione c distribuzione tessere. Le 
scgrcterie delle sezioni sono in-
vitatc ad organizzarsi in modo 
da poter effcttuarc i vcrsamen-
ti. Oltre che per le zone di Col-
leferro. Castelli e Tivoli. i con-
vcgnl interessano anche le Col-
legate (lunedi ore 11 in Fede-
razionc con Vcrdini) e Civita
vecchia (giovedl H. Modica e 
Verdini). 

ConYcgni ai Castelli 
Colleferro e Tivoli 

Convcgnl del direttivi delle 
sezioni per 1'clczionc dei coml-
tatl di zona c per un piano di 
lavoro anche in previsionc delle 
elezioni si tcrranno presso 1'Isti-
tuto Studi Cnmunisti (Frattor-
chie). In Fcdcrazionc cd a Col

leferro. Allc Frattocchie si riu-
niranno domani alle 15 l diret
tivi delle ?czlonl dei Castelli 
(relatore Bufalini): in Federa-
zione. domani alle 9. i direttivi 
di Tivoli (relatore Verdini): a 
Colleferro. oggi alle IS e do
mani alle 9.30. I direttivi della 
zona di Colleferro (relatore 
Fredduzzi). 

• Elenchi elettori 
Tutte le sezioni sono invitate 

a consegnare in Fedcrazione 
non oltre il giorno 13 gli elen
chi degli elettori superiori ai 
25 anni e abitanti nolle rispet-
tive zone, secondo gli obiettivi 
a ciascuno indicati Le sezioni 
sono altresl invitate a comu
nicare i nominativi dei rcspon-
3£>bili clcttorali di sczione. 

Comizi 
Quarto Mlgllo. ore 17. comi-

zio al mercato sul carovita (Sl-
mona Mafai): Villa Gordlani, 
ore 18, comizio al mercato sul 
carovita (Tozzetti). . x 

: Convocazioni 
Tor I.upara. ore 19.30. assem

bled (Mancini): 8. Maria delle 
Mole, ore 19.30. assemblea (Ma-
rinl): Cxmpo Limpido, ore 
19.30. assemblea (Cirillo): Fe-
drrazlonr. ore 9 30. assemblea 
ccllula Fiorcntini (Fr^dduzzih 

Un'anziana e distinta signo-
ra, che una quindicina di gior. 
ni fa si era presentata in que
stura accusandosi di due. furti. 
e stata arrestata ieri, per con-
travvciizione al foglio di via 
obbligatorio. Dopo aver accer-
tato che i furti, anche se non 
denunciali, erano stati com 
messi i poliziotti non se l'era-
no infatti sentita di spedire a 
Rebibbia una cosl simpatica e 
linda vecchietta e si erano li-
mitati a mandare al suo paese 
d'origine, S. Maria Capua Ve. 
tere, la signora Amalia Quat-
trucci, di 63 anni. La donna 
pero, attratta dal fascino della 
metropoli e stata sorpresa ieri 
mentre passeggiava in una 
strada del centro. 

Quando si era presentata alia 
polizia, la donna aveva stupe-
fatto agenti e funzionari. « Ho 
rubato — aveva detto con un 
tono tranquillissimo — so di es
sere ricercata, m a sono vec 
chia. e cion mi va di nascon-
dermi. Tanto i soldi li ho spesi 
tutti. Arrestatemi pure >. La 
signora Quattrucci pero non 
era ricercata: le sue vittime 
non avevano mai denunciato il 
furto sublto. 

II primo furto lo aveva com. 
messo a S. Maria Capua Ve-
tere. dove era ospitata in un 
ospizio, nell'aprile dello scorso 
anno. II cassiere, consideran-
dola degna di ogni Mducia, le 
aveva affidate 336.951 lire per 
effettuare un versamento. I fo-
glj da 10.000, senza contare gli 
spiccioli, erano molti e la-ten-
taztone forte. La Quattrucci 
scomparve dal paese con il 
< grisbi >. n direttore, fiducio-
so nel pentimento. non 1* aveva 
denunciata. 

Giunta a Roma ed una volta 
consumato parcamente il pro. 
vento del furto. la denna, in 
ottobre, si era messa a cerca-
re lavoro. II suo aspetto deco-
roso, sempre quello, le aveva 
permesso di trovarne uno ot-
timo: dama di compagnia di 
un vecchto signore ammalato. 
presso u n a ricca famiglia 

Ha tirato avanti onestamen-
te, per due mesi , poi, ancora 
una volta. non ha saputo resi-
stere al fascino dei soldi. In 
un armadio — aperto. si fi-
davano di lei — e'ereno 350 
mila lire. • Sono finite anche 
queste nella sua borsetta di 
pelle nera ed ha ricominciato 
a vivere come una nobildonna. 

Una volta finiti i soldi spesi 
al ritmo di 180 ' mila lire al 
mese, s'e presentata in que
stura. Tanto ormai non aveva 
nulla da perdere e voleva ri-
posarsi un po*. Al princlpio i 
poliziotti devono averla delu-
sa; invece di arrestarla Than-
no accompagnata al suo pae
se. Ma lei ha insistito e la se-
conda volta le e andata me-
glio: ora, probabilmente fell-
cissima di starci, si trova al 
carcere femminile di Rebibbia. 

Di Gallese 25 . tel. 530.906. 
Monti, via - del Colosseo 20: 

dott. Benagiano Luigi, via Bel
lini 10 . tel. 865 860. 

Nemorense, via Tripoli 39 -
tel. 831.9332: dott. Villamagna 
Domenico, via Anapo 19 - tele-
fono 849.531. 

Pantheon, piazza Nayona 39.40 
- tel. 656 9722: dott. Lucente Ma
rio. via Teatro Valle 53 - tele-
fono 653.773. 

Pontelungo, c ircne Appia 23 
dott. Matacchioni G. B.. c ircne 
Appia 113 - tel. 996.407. 

Ponte Sisto, piazza S. Egi
dio 1 - tel. 589.0860: dott. Ba-
rone Camillo. via Grego-
rio VII. 11 - tel 634 343. 

Portonaccio, via Boemondo 21 
(Villa Narducci) . tel 425.591-
dott. Capone Braga Pietro, via 
P. Donati 5 . tel. 424 6495. 

Sant'Aynese, via Tripoli 39 -
tel. 8319332: dott Di Giorgio 
Salvatore, via S Angela Meri-
ci 40 - tel. 838 2909. 

Sabelli, via Sabelli 117: dottor 
Paolantonio Nicola, via degli 
Ausoni 69 . tel. 491.012 

S. Cosimato, piazza S. Egi
dio 1 - tel. 589 0860: dott. Ca-
sano Libero, via Annone 10 -
tel. 832 339. 

S. Saba, via L. Delia Rob. 
bia 10 - tel 570 851: dott. Esca-
lar Pietro. via Aventina 30 -
tel. 573 994. 

Tesracrio. via L. Della Rob-
bia 10 . tel. 570.851: dott Mo-
schella Paolo, via Aterno 8 -
tel. 844.8214. 

Tiburtino, via dei Sabelli 117: 
dott. Marchi Enzo. via A. Stop-
pani 10 - tel. 877.688. 

Tomacelli . Quirinale, via 
Montecatini 8 - tel 681.892: 
dott. Tortora G. Battista, via 
dei Sabelli 119 - tel. 494 552. 

Trionfale _ Andrea Doria, via 
Leone IV 64 - tel. deleg. 350.009: 
dott. Fiorentini Pietro. via Te-
renzio 33 . tel. 356.3262. 

Vaticano, via Catone 30: dot-
tor Koch Mario, via Nicote-
ra 29 - tel. 350 864. 

Piazza Mazzini _ Viale Ange
lica, via Catone 30: dott. Iop-
polo Cesare, via Caposile 2 -
teL 383.844. 

CONDOTTE 
URBANO-PERIFERICHE 

Appto Tuscolano, via Carlo 
Denina, 11 - tel. 783.372: dottor 
Galluccio Giuseppe, via C. De
nina, 11 - tel. 783.372. 

Centocelle, via dei Castani, 
n. 82 - tel. 210.393: dott. Mira-
bella Filippo. via dei Platani. 
n. 101 - tel. 211.124. 

Gordiani, Villa Gordiani (lot
to VIII) - tel. 252.249 - 295.610: 
dott. Lucandri Giuseppe, via 
Prenestina, 325 - tel. 270.095. 

Garbatella I via degli Armato-
ri, 5 - tel. 513.3296: dott. San-
topadre Carlo, via Cristoforo 
Colombo, 195 - tel. 926.065. 

Garbatella II, via degli Ar-
matori. 5 - tel. 513.3597: dottor 
Polidori Tommaso, via degli 
Armatori. 13 - tel. 510.165. 

Garbatella III, via degli Ar
matori. 5 - tel. 513.3297: dottor 
Ilari Luigi. via degli Armatori 
n. 5 - tel. 513.3297. 

Montesacro, via Monte Te-
sori, 2: dott Franco Luigi. via 
Gargano. 5 - tel. 842.031. 

Madonna del Riposo, via Ma
donna del Riposo. 13 - telefoni 
620.412 - 632.290: dott. De Vita 
Luigi Mario, via Gregorio VII. 
n. 80 - tel. 637.0319. 

Pietralata, via di Pietralata. 
n. 414 - tel. 430.838: dott. Capo-
rilli Goffredo, via R. Venuti, 14 
tel. 814.691. 

Porfuense, via Portuense. 571 
tel. 535.802: dott. Vacirca Mat-
teo, via Portuense. 571 - tele-
fono 533.802. 

Prenesttno, via E- Gattame-
lata. 76-A - tel. 532.592: dottor 
Bongiovanni Antonio, via E 
Gattamelata. 33 - tel. 290.740. 

Quadraro, via Diana. 30 -
tel. 700.956: dott. Amorosa Al
fonso. via Diana, 30- - telefo-
no 700.956. 

S. Paolo, via Ostiense, 133: 
dott Danza Marco, via Regina 
Giimone, 1 - tel. 573.438. 

S. Pancrazio, via F. Ozanan 
n. 113: dot t Lombardi Remo. 
via F. Ozanan. 113 - tel. 356.879. 

Tormarancio, viale di Tor-
marancio. 19-20 - tel. 511.1565: 
dott Mancini Giuseppe, via 
Marco e Marcelliano, 14 - te-
lefono 510.958. 

Torpfgnattara, via Casilina. 
n. 395 - tel. 290.919: dottor Vac-
ca Walter, via Attilio Ambro-
sini. 130 - tel. 512 3658. 

Tufello. via M della - Rcc-
chetta. 14 - tel. 831254: dottor 
Nicoletti Alfonso, via Monte 
della Rocchetta. 14 - tele-
fono 881254 

Valle Aurelia. via Leone IV. 
n 64 - teL 350 009-351741: dct-
tor Miscettt Eumenio. via Ugo 
de Carolis. 49 - teL 348.576 

Valmelaina, via Monte della 
Rocchetta. 14 - tel 880 204: 
dott Guidi Aldo. via Monte 
della Rocchetta. 14. 

CONDOTTE SUBURBANE 

Cinecittd, via Servilio Pri-
sco 1: dott Di Francesco Vi-
nicio. via Lucio Sestio 46 -
teL 700 660. 

Appia Antica, via Appia 
Antica 220: dott Faragln Lu-
dovico. via Appia Antica 220. 
tel 783.405. 

Borgata del Trullo, via Bor 
gata del Trullo. lotto III: dot 
tor Fascina Luigi, via Bru 
gnata. teL 520 650 

Bravetta, via Bravetta: dottor 
Lucciarini Mario, via Malate-
sta 14. tel 620196. 

CapanneJle. via delle Capan-
nelle • 5: dott Rimntori Ro-
dolfo, via delle Capannelle 5. 
teL 779.0004. 

Ambulatorio Sussidiario IV 
Miglio, via S Tarcis'o 64/b: 
dott Nunziati Renato. via An-
nia RegiUa 49, teL 799 013 9 

Bufalotta Cecchina. via Fo-
gazzaro 110. tel. 820 632: dot-
tor Veronesl Aldo, via Fo-
gazzaro 110. tel 820 365 

Laurcntina. via Pomposa 9. 
teL 313.359.2: dott Ciccolini 

Giovanni, viale Astronomia 13, 
tel. 591138 7. 
- Magliana, via Calacombe di 

Generosa 5, tel 520 295: dot-
tor Pardini Aldo - via Cata-
combe di Generosa 5. tele-
fono 520.289 

Monte Mario, via Trionfa
le. 8816: dott Anagni Anacleto, 
via Trionfale 8872. tel 334 308. 

Borgata Ottavia (amb sussi-
diario). Via Stazione Ottavia 75. 
telerono 333 831: dottor Fortint 
Mario, via A. De Gaspen 21 

Primavalle I, Via Adriano I 
n 2-b tel 622 319 7 . 617 334 6: 
dottor Riggio Giacomo. Via A-
driano I, numero 2-b. 

PrtniaraNe 7/ (Levante). Via 
Pietro Gasparri 21: dottor Pe-
ricoli Mario. Via P Gasparri 
21. telefono 616 084 6 

Primavalle II (Ponente), Via 
Pietro Gasparri 21. tel. 617 080 8: 
dottor Custureri Salvatore, Via 
P Gasparri 21. tel 617 080 8 

Qwortirciolo. Via Prenestina 
510: dottor Cassara Pietro. Via 
Penestrina 510, tel 210 357 

S Maria del Soccorso. Via del 
Badile lotto 10. tel 430 424: dot-
tor Spagnolo Marcello. Via Ti-
burtina 612. t«l 420 76(5 

Tombn df Nerone. Via Lucio 
Cassio 63. tel 307 025 6- dottor 
Micheletti Giuliano. Via Lucio 
Cassio 63. tel 307 061 0 

Tor di Quiito. Via A. Di 
Giorgi 19-25. tel 304 263- dottor 
Pichi Carlo, Via A Di Gior
gi 19-25 

CONDOTTE AGRO ROMANO 
Acilia, Via Acilia 2- dottor 

Caporale Guido. Via Acilia 2, 
telefono 605 010 2 

Casalotti, Via di Boccea 525: 
dottor Bilotta Alfredo. Via dl 
Boccea 525. tel. 617 320 5. 

Castel di Guido. Via C"astel 
di Guido 10: dottor Bianchi Gi
no. Via Castel di Guido 10. te
lefono 697 505. 

Castel di Leva. Via Ardeati-
na, tel. 600 161: dottor Romano 
Ennio. Via S. Martino della 
Battaglia. tel. 491842. casa 
836 410. 

Cesano, Via della Stazione 
486: dottor Santi Carlo. Via del
la Stazione 486. tel. 699 780 8 

Coazzo, Via Nomentana km. 
12: dottor Maone Giuseppe, Via 
Nomentana km. 12. tel. 820 372. 

Dectma, Via Decima 902: dot-
tor Aspromonti Michele, Via F. 
Mastrigli 82, tel. 607.904. 

Fiumicfno. Via degli Orti 10: 
dottor Reggiani Domenico, Via 
degli Orti 10. teL 601.301.5. 

Isola Farnese. Via Isola Far-
nese: dottor Berardozzi Emilio, 
Via Cassia, tel. 699 020 1. 

Lunghezza, Via Lunghezza 5: 
dottor Teofili Cristino, Via Lun
ghezza 5. tel. 417.104. 

Afandriola, Via Laurentina 
chilometro 16: dottor Console 
Vittorio. Via Servilio Frisco 7, 
tel. 607.911.* 

Marcigliana, salita della Mar-
cigliana 13: dott. Martis Gian-
nino, ealita della Marcigliana 
n. 13. tel. 691000.5. 

Maccarese (Levante). via di 
Castel S Giorgio 225: dott. 
Serraino Francesco, via di Ca
stel S. Giorgio 225. tel 606 006.1 

Maccarese (Ponente), via di 
Castel S. Giorgio 225G: dott. 
Riso Riccardo, via di Castel 
S. Giorgio 225, te. 606 006 1. 

Ostia Scavi, via dei Roma-
gnoli: dott. Jaia Filippo. via 
dei Romagnoli. tel. 602 801.2. 

Palidoro, via Aurelia chilo
metro 30.6: libero professioni-
sta. tel. 697.017. 

Ponte Galeria, via Portuense 
n 1397: dott. Dorsa Achille. via 
Portuense 1397. te 529 004. 

Ponte Mammolo, via • Berin-
gueci 56. tel 491.110: dott. P«r-
retta Guglielmo, via F. Selmi 
n. 5, tel. 885 278. 
- Prima Porta, piazza Saxa 
Rubra: dott Floridi Luciano, 
piazza Saxa Rubra, telefono 
691 000 8. 
S. Basilio, via Osimo 3: dott 
Mariani Quintilio. via Osimo 3. 
tel. 419.104. 

S. Maria di Galena, via 
Braccianese. tel. 699.700 0: dott 
Gioffre Maria, via S. Tommaso 
d'Aquino 80. tel. 389 088. 

S. VHtorino, via di S. Vitto-
rino 39: dott. Rossi Fernando. 
via S. Vittorino 39. tel. 279 604. 

Scttccamini, v. Rubeha: dot-
tor De Maria Francesco, via 
Rubelia. tel. 419.942. 

Torrenoca, via di Torrenova 
n. 5: dott. Greco Nicola, via di 
Torrenova 5. tel. 695 020 2 

VUlaggio Breda (ambulato
rio eufisid.), via Casilma km. 16 
lotto III: dott Capone Augusto, 
tel. 695.0207. 

Torre Spaccata, via dei Co-
lombi 1: dott De Asostino Bru
no. via dei Colombi 1. telefono 
260 247. 

Borgata Alessandrina (ambu
latorio sussidiario). via della 
borgata Alessandrina 108: dot-
tor Capristo Alfonso, via Bor
gata Alessandrina 108. telefono 
210.949. 

Tor Sapienza, via di Tor Cer-
vara 309: dott. Migliorini Ma
rio. via Tor Cervara 309, t»le-
fono 279 086. 

GUARDIE MEDICHE 
SUSSIDIARIE 

Appio Latino: dott. Morandi 
Aldo. via Paolo Giovio H. tele
fono 790 442. 

Appio Tuscolano: dott. Car-
bone Grazia. via C. Denina 11. 
telef. 783 372: dott Acri Roma
no, via Contardo Fernni • 1, 
tel. 247.034.0 - 247.024.0. 

Aurelio: dott. Moricone Giu-
lio. via Alessandro III n. 8, 
telefono 635 139. 

Montesacro: dott. Ruberto 
Ugo. p le Jonio n. 30. tel 883 247 
- 758.426 5: dott Del Vittorio, 
via E. De Marchi 20, telef. 
892.672.9; dott Melis Mario, 
v.le Gottardo n. 18: dott. RJ> 
naldi Remo. via Vigne Nuovo 
76. tel. 880.602. 

Prati: dott Zamponi Italo, 
via Germanico n. 116: dott 
Panico Vincenzo. via Vincenzo 
Troya n. 14, tel 330 195 

http://ni.su
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"Caro %Bo/ piango perche 
nessun albero si salvera,, 

'Mamma car a, a casa non 
tor no: non mi aspettate „ 

Color di morte 
sulF Amalf itano 

i i // governo | 
I intervenga! • 

% 
I 
I 

Da tutta I'ltalla, "contlnuano a glun-
gere drammatiche notizie sulle conse-
guenze del maltempo: si pu6 dire, anzl, 
che, man mano I glorni passano, il bl-
lanclo del dannl del gelo si va facendo 
sempre plO grave. E il governo, an-
cora, non intervlene con I mezzi, I'ener-
gia e la tempestivita indispensabilil _ 

Intanto, lerl, il compagno - Monasterlo I 
ha sollecitato, alia fine della seduta del- I 
la Camera, la discussione sulla inter-
pellanza presentata dal gruppo comu-
nista, con la quale vengono avanzate 
precise richieste a favore del contadinl 
e delle popolazioni danneggiate dalla 
grave ondata di maltempo. 

La interpellanza richiede: soccorsi in 
viveri, medicinal! e lndumentl alle po
polazioni; sgravi fiscal) e riduzione del 
canoni di fitto, delle quote di riparto e 
delle rate di rlscatto per i cottivatorl 
dlretti, mezzadrl, colon) e assegnatarl; 
distribuzione di cereal! e mangimi alle 
imprese coltivatrici e pastorali, contrl-
buti e mutui di favore necessari al ri-
pristino delle colture annual! o perenni 1 
e degli allevamenti colpiti dalle recent! I 
avverslta. 

SIENA — Vigneti sotto una coltre di neve. J 
- Costiera amalfitana (da Vietri a Posltano): 450 ettarl di agrumetl, coltivatl da 

2 mila aziendo agricole; 305 mila piante di limone con una produzione media annua 
di 70 mila quintal!. 

Danni: 60 mila quintal! di prodotto distrutto e 170 mila piante uccise, per un 
totale di 4 miliardi di lire. In partlcolare: 

Comuni n° piante prodotto distrutto piante uccise 

RAVELLO 
TRAMONTI 
MINOR1 

MAIORI 

CETARA 

AMALFI 

ATRAN! 

VIETRI 

65.000 

25.000 

45.000 

65.000 

25.000 

65.000 

15.000 

5.000 

100% 
100 % 

8 0 % 

7 0 % 

80% 

5 0 % 
8 0 % 

9 0 % 

10 

iO 

80 

100 

7 0 % 
5 0 % 
7 0 % 
2 0 % 
1 5 % 
7 0 % 

Dal nostro inviato 

« Maiori, 29 gennaio 
Caro figlio, ti scrivo e piango come 

stiamo facendo tutti in famiglia. La neve 
e il gelo hanno distrutto il raccolto, e rin-
grazieremmo ancora il Signore se le pian
te fossero salve, invece il dottore Manzo ci 
ha detto che quasi di sicuro nessun albero 
si salvera, e lo stesso dice il dottore De Martino 
che gira per le campagne. Bisogna aspettare la pri-
mavera per avere una certezza, ma ormai siamo 
rovinati. Ancora stavamo soffrendo per i danni del-
l'alluvione, ed ecco adesso che il gelo ha fatto di 
peggio. Qualche volta penso che sulle nostre terre 

c'e la maledizione. E tu 
come" stai? Ti sei abi tua-
to alia vita mi l i tare? Scri-
vici, ti baciamo tu t t i 

m a m m a tua > 
« Roma, 3 febbraio, 

Mamma cara, col fred-
do che ha fatto anche qui, 
pensavo che qttalcosa di 
b ru t to sa rebbe successo, 
m a non potevo immagina-
r e la rovina che tu mi hai 
scr i t to . Percio ho deciso. 
A casa non to m o , e voi 
n o n mi aspet ta te . Fini to il 
servizio mi l i ta re r imango 
a Roma, oppure par to per 
Milano. Me lo dicono pure 
i miei amici che un lavo-
ro posso t rovar lo , magar i 
anche du ro , ma sempre 
meglio che mor i re a casa. 
Dico ques te cose con il 
cuore scuro, ma la colpa 
non e mia e neanche vo-
s t ra . C'e davvero la ma
ledizione nelle nostre cam
pagne , e io 1'ho sempre 
de t to quando voi non vole-
v a t e sent i rmi . E' inut i le 
che mi scrivi di r ipensarci , 
perche mi faresti piu ma
l e e non puoi convincermi. 
A casa, per s t a re disoccu-
pa to e c repare di fame, 
non torno piii. Ti a b b r a e -
cio 

tuo figlio Antonio * 
Avvocata Amato ci mo-

s t ra la le t tera del figlio, u. 
m e n t r e la leggiamo, copre 
i singhiozzi col fazzoletto 
s t re t to sulla bocca, per non 
d i s tu rbare . 
* Siamo nella frazione 
€ Fe r r i e re > di T ramomi . 
in al to sulla collina. e di 
quassu le « terrazze > de lH 
costiera amalf i tana scen-
dono fino al mare , con e 
la scalinata di un g rande 
anf i teatro , che d 'estate ' e 
p ieno di c o l o n : il giallo 
dei l imoni, il verde cupo 
delle foglie, il rosso dei 
fiori, il blu del cielo e Je i -
l 'acqua. 

Ma oggi, su queste « te r 
razze ». c'e la mor te . Car.-
toset tantamila alberi di li
mone uccisi dal gelo, cl.e 
h a fatto c s c o p p i a r o le 
cortecce e i t ronchi : e i 
f rut t i , che a ques fepoca 
dovrebbero essere piccoli, 
asciutt i e pallidi ( « b i a n -
chi come la cera », ci dice 
u n con tadmo) , sono invece 
molH e giallastri ( c v e d e i e 
— aggiunge I uomo — han-
no il colore della m o r t e * ) . 
Sessantamila quintnli di 
prodot to alia ma lo ia : qua
si tu t to il laccolto. Quyl l io 
mi l iard i di danni . 
• « Ricordate l 'alluvione 
del 25 o t tobre 1954? — ci 
chiede Dome..ico C r T c e n -
zo, propr ie tar io di a ' cune 
t e r r e a Maiori . — All.>ra 
tu t t a l ' l tal ia si intcressd a 
quel lo che era sue -I.JSO I.1. 
costiera, e si spi',-i;a anche 
perche : ci furono i morli 
e le case d.alri'Me Eppuie , 
al lora I'a«»ricoi'ifa subi 
danni pe r un mnia rdo -M 
l ire, contro i q a a t t r o mi
l iardi di oggi. Solo che 
adesso nessuno si cura di 
noi... >. 

Pe r capire meglio l'<-nti-
t a e la qual i ta dei d.inni. 

• ci siamo rivoUi a*. «=indaco 
di Maiori (il en r p a g n o Vi-
tagliano) e a d.ir- tecnici: 
Francesco De ^.'artino e 
Vincenzo Manz/i dottori m 
agronomia. Prenrtinmo in-
nanzi tu t to il *J.i.ir.o al r ac 
colto, d is t ru t to per circa il 
90 per ccnio. Non solo 

. s ,«" 

quest 'anno, ma anche nel 
1964 e nel '65, la costiera 
amalfi tana r imar ra taglia-
ta fuori dal la pioduzione, 
perche gli a beri colpiti 
dalla € gelata > non pot ran-
no fornire i ru t t i pei ben 
t re anni . Vi sono poi i 170 
mila alberi (piu del 50 per 
cento del pauimor. io arbo-
reo di tuHa ia costiera) 
le t te ra lmente u c i s i . Biso-
gnera tagliarli . E occorro-
no dieci anni perche una 
pianta di hnione possa 
p rodur re < in a ' t i vo* . Die
ci ann i : quant i ne sono p a s -
sati . piii c meno, dalTal-
luvione d*1! '54 Anche al
lora, i contaaini dovet tero 
rifare tu*U» darcapr. (con 
un contrfouto s tatale nc-
tevole, ma d c i s a m e n t e 
insufficiente): e, ora che 
c o m i n c i a w i o a respirare , 
sono di nutivo in rovina... 

« S e il g o v c i i o non ci 
aiuta me ne vado. Al nord, 
al l 'estero, ct me bracc ian-
te o come scavr tore in una 
min ie ra : | .urche possa 
mangia re . . . >. 

Erasmo Ciof'f'. 34 anni , 
qua t t ro figii, i rezzadro: ci 
parla con la disperazione 
negli occhi. A n c h t lui, co
me Antonio Amato che 
scrive al ia madre , e come 
decine di *Uti5 contadini , 
coioni, braccianli , vuole 
fuggire, cmigrare . RJolii 
piccoli p r o p m i a r i pensa-
no di Iasc«aie ?a terrn, di 
regalarla, di d trla al d e -
manio, p u r C:\ non pagare 
le tasse senza r i c a / a r e 
una lira. 

« S e il governo non ci 
a iu ta : ma J cve au i ta rc i !» . 

La pro.iu^'iuie degli a-
grumet i ._ ista t roppo. co-
si come sono orgamzzatc 
oggi le co'Uvazioni: su 100 
l i re che si ric. 'vano da un 
chilo di li'*:oni (vendut i 
aH'ihgrcsso), settc:nta se ne 
vanno per il concime, la 
mano d 'epe ia . .<*li -r aspro-
ni > e le l i a ' : ! ? . ' >ptr cc— 
pr i re le i*;aul& nei mesi 
. n v e r n a h ) . 

Tut ta Tec T.omia della 
costiera, ne rh"iilt* pesan-
temen»e. (-'e un ouniples-
so e i?ighi3s;mo giro di 
credito, nclic. zona, che 
soocca in apriJe: con la 
rdcc<"»lta dei p n m i l i r ror i . 
Allora si dio^one «Ii un pc ' 
di dariar-» I*qi:i-lo v^uestc-
anno, cusa accaara? 

Bottegai, mdustr ial i del 
legno, esercenti J i ogni «?c-
nere mi mostrano delle ri-
cevute su car ta semplice, 
con una ' i r m a e un im-
pegno: paghero ent ro il 1. 
marzo.. . Ma chi potra pa-
gare quest 'anno? 

II sindaco di Maiori, as-
s ieme agli a l t r i deila co
stiera, ha preso n u n e r o s c 
iniziative, v ivamenle allar-
mato . Si sono tenute r iu-
nioni. Sono stai i compiuti 
passi presso il governo. Do-
menica scorsa, in questo 
Comune, l 'Alleanza dei 
contadini ha promosso una 
grande manifestazione. Oc-
corrono interventi urgenM 
e s t raordinar i . Contributs 
e sgravi fiscali per i col-
t ivatori . Ma non basta : b i 
sogna cogliere l'occasione 
per migl iorare e specializ-
zarc la coltivazione in tut
ta la zona costiera. 

Andrea Geremicca 

Gli alberi sono salvi ma il prodotto perduto 

Addio alle olive 
nei campi senesi 

Dal nostro inviato 
SIENA, 8. 

// sole, tanto temuto dal contadini e nello stesso tempo at-
teso da tutti come una liberazione, e tomato a tarsi vedere: cosi, 
in citta e sulle strode statali, neve e ghiaccio si son disciolti e // 
traffico si va svolgendo con minori difticolta. Se la temperatura 
non subira improvvisi arresti, la situazione dovrebbe ulteriormente 
migliorare, iavorendo il progressiva anche se faticoso ritorno alia 
normalita nei centri abitati. Va meglio, del resto, anche a Montepulciano e 
Chiusi, nella Val di Chiana, dove la scorsa settimana s'era raggiunto il me
tro e mezzo di neve. E' invece ancora lontano, ptirtroppo, un miglioramento 
nelle zone di montagna e nelle immediate vicinanze di Siena: qui i collega-
menti sono tuttora difficoltosi, in qualche caso le scuole hanno dovuto essere 
e sono tuttora chiuse, gli acquedotti sono gelati, difettano i rtfornimenti di 
legname per il riscalda-

MAIORI — Giovani alberi di l imone copert i , contro il 
gelo, dalle frasche. 

MAIORI -
maggiore », 
(e l* . 

Domenico Crescenzo, dei c P o d e r e Pon te -
osserva u n tralcio di l imone schiantato dal 

mento. Una spessa coltre 
nevosa contimia a copri-
re i campi e le strode di 
collegamento fra le rota-
bili e i casolari di campa-
gna o i piccoli comuni. < 

Nel complesso, a parte i 
prevedibili. gravi danni al-
l'agricoltura,{ la provincia 
di Siena ha sofferto per il 
maltempo un mese di du-

, rissime difficolta. Cid seb-
bene, assenti gli organismi 
statali, VAmministrazione 
provinciale e t Comuni po-
polari abbiano impiegato 
uomini e macchine per al~ 
leviare i disagi delle popo
lazioni. A Siena citta, VAm
ministrazione comunale ha 
speso circa 20 milioni per 
sgombrare le strode'- ed an-
cor oggi ha alle sue dipen-
denze numerose squadre di 
spazzaneve per liberare da-
gli strati gelati le vie del 
centro e dell'immediata pe-
riferia. In molti casi, i Co
muni hanno dovuto provve-
dere con mezzi straordina
ri, che hanno, incvitabil-
mente, appesantito i gia 
deficitari bilanci. 

La opinione generale 
raccolta nel capoluogo e 
nei centri che abbiamo 
potuto visitare, e che la 
ondata di freddo sia stata 
la piii grave dal 1929, per 
la quantita. di veve ca-
duta c per la sua durata 
= I danni in agricoltu-
S ra , come dicevamo, r i-
H guardano anche qui in 
= pr imo luogo gli olivi 
H (nell3 zona di Montal-
= cino e nel l 'Amiata , i 
2 frut t i non ancora rae-
= colti sono seccati sul le 
§ p i an te ) , gli ortaggi (al-
= la periferia di S i ena ) , il 
= bes t iame (dal la val di 
= Chiana e dal la monta -
= gna viene segnalata la 
= mor t e di suini e vitelli 
= di l a t t e ) . Quando la 
H neve si sara sciolta. un 
= bi lancio '* complessivo 
S d i ra le proporzioni del 
= disastro. A proposito 
H degli olivi, il compagno 
= Bruno Pepi, che s iamo 
= anda t i a t rovare a 
p Montest igl iano e con-
= v in to che. se le p iante 
S in gran par te si salve-
= ranno , per ques t ' anno 
j | b isogncra non contare 
s sul prodotto. La cor-
s teccia dei rami piu gio-
s vani , infatti, si distac-
s ' c a con es t rema facilita 
5 dagli alberi . Pe r Pepi , 
s ques to e segno b ru t to . 
I II decorso del t empo 
= r iguardera anche - il 
1 g rano (oggi dapper tu t -
H to coperto dalla neve ) , 
= le produzioni degli al-
— iri cereali e i frulteti 
= (specie in Val di 
= Ch iana ) . ' 

In questo mese di mal
tempo si sono fermate la 
attivitd cdilizia, la lavo-
razione nei boschi, la pa-
storizia. Nelle zone indu-
striali (Poggibonsi e Si-
nahinga, i due centri che 
sono i poli di sviluppo) si 
e lavorato non sempre a 
regime pieno. ma ncll'in-
sicmc regolarmente. Pur-
tuttavia, anche qui si so
no avutc difficolta spc-
cialmcntc ncll'approvvi-
gionamento delle materie 

prime e nelle spedizioni. 
Situazione drammatica 

nella «montagno la sene-
se», nel comune di Sovi-
cille, a un tiro di schiop-
po dal capoluogo. II co
mune ha poco piii di sei-
miln abitanti, disseminati 
in ben sedici frazioni (fra 
le altre, Rosia e Stigliano, 
nelle quali il nostro par-
tito, nelle elezioni, rasen-

ta il 100 per cento dei vo-
ti). Nelle cave di marmo 
della «montagno la sene-
se» lavorano 500 operai; 
400 residenti nel comune, 
gli altri provenienti da 
Radicondoli, Monticiano, 
ecc. Fra dicembre e gen
naio, qucsti cavatori han
no lavorato si e no 7-8 
giornate. Le conseguenze 
si sono fatte subito sen-
tire. Presso la cooperativa 
di Rosia, le massaie non 
hanno speso, in gennaio, 
neppure la meta di quello 
che spendevano prima. E 
i cartellini' dei crediti so
no cresciuti di - molto. 
S Abbiamo chiesto al 
= sindaco d i " - Sovicille, 
H Giuseppe Marzucchi , 
S mezzadro: « I I comune 
= ha pensato di da re un 
H • sussidio ai cavator i? ». 
= < Come si fa? > ci ha 
S risposto seccamente: ma 
= nei suoi occhi cTera t r i 
ll stezza. Poi. da una car-
i | tella di plastica ha ti
ll ra to fuori un foglietto 
s di appun t i : < Questa la 
S nostra si tuazione — ci 
S ha det to — dallo Sta
rs to dobbiamo avere 7 
= milioni a pareggio del 
= bilancio, un milione 
= ancora pe r il r imborso 
H della tassa di bes t iame 
^ abolita, un mil ione e 
S 700 mila l i re a r imbor-
= so dei mancat i introiti 
S per l 'abolizione della 
= imposta di consumo sul 
|= i vino, 500 mila l ire di 
= r imborso sulle tasse 
= per gli spettacoli . In 
S tut to , dobbiamo avere 
S circa 13-14 mil ioni : 
% chissa quando ar r ive-
= ranno! In tan to . molti 
§L mandat i di pagamento 
S sono fermi >. 

A Montestigliano, nella 
casa di Bruno Pepi. incon-
triamo un gruppo di mcz-
zadri, gli ultimi rimnsn 
nella tenuta del signor 
Luigi Donati, uomo polen-
tc e amico dei potcnti: sot-
tosegretari e pezzi grossi 
= I m'ezzadri (capoccia 
= e famiglie) p r ima era-
5 no 280: ora si sono ri-
H dotti a una sessantina 
S (nove le famiglie) . Ai-
= torno al fuoco, il capo-
H lega Pepi ha discus.-o 
H con i compagni delle 
= rivendicazioni che di li 
S a poco avrebbero espo-
= sto a i - d i r i g e n t i della 
= fattoria. II padrone, fra 
§ l 'altro, vor rebbe adde-
s b i ta ie , nella misura dei 
= due terzi, le spese per 

. = la ultilizzazionc delle 
= macchine. sostenute al 
s tempo della r acco ln . 
= Ma, anche se son rima-
S sti pochi, i mezzadri 
E non ccdono. Un anno fa, 
§ . costrinsero il Donati a 
s fornire loro le tubazio-
S ni necessarie al l ' i r r iga-

= zione dei campi colti-
= vati a g rano tu rco : pe r 
p= o t tenere cio, dovet tero 
s rivolgersi anche ai ca-
S rabinier i . 
- Mentre tornavamo a Sie
na, cjon Pepi alia testa, in 
mezzo alia neve, i mezza
dri si sono diretti alia fat
toria, decisi a pieaare la 
resistenza del padrone. 
Anche questo e un segno 
di vitalita, in questa terra 
nella quale Vorgoglio pro-
letario e profondamente 
rad'tcato in tutti. 

Antonio Di Mauro SIENA — Alcuni mezzadri della tenuta Donat i : a l 
centro, Bruno Pepi . 

Un folle minaccia Giovanna Ralli 

«Mi sposi subito 
oppure t i uccido» 
La volpe di Villa Borghese 

L'ha uccisa 
un cane 

Finalmente I'hanno uccisa. La volpe che stava facendo 
strage dei cigni e delle oche del giardino del Lago, a Villa 
Borghese, ha finito i suoi glorni violent! sotto i denti di 
Dick, un bel cucciolone da caccia che il proorietario. Luigi 
Urblnati, portava a spasso al viale delle Belle Arti. Alia 
altezza della galleria - d'arte moderna — ha raccontato 
PUrblnati — Dick ha spiccato una corsa verso un gruppo 
di cespugli. II padrone l*ha rlncorso ed ha visto il suo 
cane che tencva saldamente per la gota la bestla. Non gli 
e rimasto che finirla: era ferlta mortalmente. 

Un maniaco che da tempo 
minacciava di morte Giovanna 
Ralli si e prcsentato. ieri mat-
tina alia porta dell'npparta-
mento dell'attrice chiedcndo di 
vederla. Solo la presenza di 
spirito della sorella della "Ralli 
ha impedito all'uomo di met-
tere in atto i suoi propositi. La 
polizia. accorsn sul po^to. ha 
fcrmato it folle che e stato 
ncoverato alia clinica neuro-
psichiatrica del Policlinico. 

Erano le sette quando nella 
casa, ancora addormentata. e 
risuonato a lungo il campanello 
della porta di ser\'iz;o. Dopo al
cuni minuti Maria di vent'anni, 
sorella di Giovanna. si e re-
cata ad aprire l'uscio. pensan-
do che si tratlasse della came-
riera di • ritorno dalla Siciha 

Con sua grande sorpresa. pe-
ro. si trovava di fronte un uo
mo. non piii glovanissimo. che 
senza preamboli l'affrontava 
chledendo di parlarc con Gio
vanna. «Sono Petrucci... devo 
vederla subito». Ma Maria, 
colta al volo la situazione. ha 
chiuso con violenza la porta in 
faccia alio sconosciuto ed e cor
sa ad avvertire i genltor; e la 
sorella. Giuseppe Petrucci era 
Infatti nolo, anche se solo di 
nome. in casa Rplli. In que-ti 
ultimi giorni aveva tempestato 
la bella attr.ee di lettere ed 
- espressi >* pier.i di f rasi scon-
clusionatc, in cui m:nacc.ava di 
uccidersi se non avesse potuto 
conoscere Tattrice. -<Ti amo, mi 
sposi oppure ti uccidero — 
scriveva Petrucci — Andremo 
in paradiso insieme e lassu fa-
remo cose meravigliose. Sei la 
donna del mio cuore c ci ucci-
deremo insieme --. Xoirul'ima 
lettera il malato invitava la 
Ralli a raggiungerlo a Riva-
bella. in province di Rimin. e 
aggiungeva: " Appena arrivi a 
RIvabella ti ucc.do e mi uc
cido. cosl andiamo insieme in 
Paradiso e di la distruggiamo 
il mondo ~. 

Questo spiega come, appena 
Maria ha avvertito i familiari 
che alia porta e'era il Petrucci, 
senza por tempo in mezzo sono 
stati avvertiti telefonicamente 
gli agenti del Comnrssnr.nto di 
Villa Glori che. giunti sul luo
go. hanno trovato fermo sul 
marciapiede l'uomo. Quest!, 
senza opporre resistenza. ha se-
guito i poliziotti. Indagando sul 
conto del Petrucci si e apprcso 
che egli ha 43 anni ed abita a 
Rivabella, in via Podflora 20. 

" '* Mfsrti.'1- • ? V ^'Vl-liOr^.. v/^Wi^l4tifc^« , . w , .#&Ji>l VA* >.»*:.. .v.t-fw". 
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Firenze onora il maestro dell'architettura moderna 

1950-'53: La cappella di Ronchamp 

Attualita di 
Le Corbusier 

Da oltre cinquanta anni alia ribalta di sempre nuove espe-
rienze architottoniche e ancora oggi protagonista delle espe-
rienze tuoriche e di progettazione le piu avanzate. che sono 
argomento di vivo dibattito nella cultura architettonica, Le 
Corbusier (Charles Edouard Janneret) e vastamente noto ben 
oltre le ristrette cerchie degli specialist e dei tecnici. 

Malgrado questa diffusa conoscenza. dovuta alia carica 
esplosiva (di contenuto e forma) interna a ogni sua opera, 
abbiamo ragione di ritenere. all'esame degli articoli e dei 
saggi, che ancora manchi. almeno in Italia, un approfondi-
menlo critico sulla sua produzione; da una parte, al di la 
della critica. si e fatto culto della sua dottrina, dall'altra lo si 
k attaccato per le sue concezioni politiche e filosofiche. 
astraendolc sempre dal contesto reale del suo intero e concreto 
operare. 

Giunge quindi a proposito. dopo quella che ebbe luogo 
a Roma nella Galleria d'arte moderna nel 1959, questa mostra 
esaunente della sua produzione di architetto. scultore. pittore. 
grafico, scrittore di architettura e arte. 

Le Corbusier inizia la sua attivita nel periodo piti com-
ples?o. interessante e delicato della cultura architettonica 
conteniporanea. nel momento in cui all'architetto si pone il 
compito di organizzare le proprle forze nell'interpretazione 
delle profonde modificazioni che la rivoluzione industriale 
ha mipresso ai contenuti stessi della vita dell'uomo. E' il 
momento dei grandi ardimenti e delle grand: speranze dell'ar-
chilettura: si tenta, attraverso un rigore metodologico scono-
sciuto sino allora nei proccssi creativi architcttonici. di ri-
ponare ogni esperienza ai valori qualificanti e dimensionanti 
di una nuova concezione dell'uomo e dei suoi rapporti con 
la societa. Mentre ci sembra che questo movimento culturale, 
di cui Gropius e la sua scuola furono espressione piu alta, 
ebbe i suoi limiti nel credere che la traduzione immediata 
delle caratteristiche umane in architetttura potesse rappresen-
tare equihbno morale e politico; l'opera di Le Corbusier, 
esaminnta lungo l'arco del suo sviluppo. sfugge a questo 
equivoco. L'insieme dei suoi scritti, rcalizzazioni e progetti, 
sviluppati coerentementc e concretamente attorno al tema 
dei rapporti tra uomo e societa. cerca di illuminare e inter-
pretare i significati nuovi che tali rapporti debbono avere 
nel mondo moderno dell'architettura; il suo e sempre un 
discorso che si svolge per ampie sintesi pur partendo dalla 
analisi critica delle esperienze reali. 

II progetto per une villc contemporaine de trois millions 
d'habitants (1022). le varie proposte per la ristrutturazione 
urbanistica di Parlgi dal 1925 a oggi. la eua costante opera al-
1'intprno dei Congress: di Architettura Moderna <il CIAM e 
stata un'organizzazione che raccolse fra le due guerre gli ar-
chitetti p:u avanzst! del movimento moderno). culminata con 
la elaborazione della Carta d'Atene (1938). codice di principi 
generali sui problemi della citta e della sua regione, sotto 
Taspetto del tempo libero. del Iavoro. del patrimonio dei suoli, 
le proposte per i piani di numerose citta, da Algeri a Buenos 
Aires a Stoccolma, unitamente ai numerosi progetti e alle 
ir.oite reslizzazioni. sono element! preziosi di studio per 
rapprofondimento dei problemi che ci stanno tuttora di fronte, 
anzi in alcuni casi rappresentano soluzioni illuminanti di 
granrie a'.tualita. 

II dopeguerra trova Le Corbusier ancora alia ribalta: pro-
getta i piani di ricostruzione per St. Die e La Rochelle, 
costruisce le UmJd. di abitazione a Marsiglia e Nan'es — 
(sono in oos!ruzione altre unita d'abitazionc a strutture inte-
ramente industrializzate) — esempi di alloggi economicl 
complctamente rlnnovati nelle strutture distributive e spa-
2;ali: le sue ultime opere, Cappella di Ronchamp. Convento 
di La Tourette, piano di Chandigarh, (capitate del Punjab). 
offrono quanto di piu interessante e stimolante possiamo 
oggi trovare nella produzione architettonica. 

Rispondendo alia interpretazione di quanti affermano che 
Le Corbusier sia un gemo orcnai isolato. diciamo che nulla 
d: piu educativo puo esistere della sua opera, al di la delle 
sterili e accadcmiche imitazioni formalistiche. purcbe si sappia 
con chiarezza cosa da lui ricavare, da una parte. ci5 che le 
nuove tecniche dei matc-nali e le moderne concezioni spaziali 
e volumstriche da lui suggerite possono offrire. dall'altra la 
visionc. gmnta molto al di la della scmplice intuizione utopi-
stica. di una nuova coerentc dimeneione del rapporto tra uomo 
e architettura, tra architettura e ambicnte. tra ambiente e 
societa r.al suo complesso. * Jo sono architetto e urbamsta: io 
faccio dei piani. II mio temperamenfo mi precipila nelle pioie 
della scoperta; il movimento, la crescita, Vcspanslone, il mccca-
nismo stcsso della vita sono la mia passtone. ...Con tutta la mo-

" destia del ccrcatore. to ml attacco al presents, alia contempo
raneity all'oggi«. (Le Corbusier. da Preludes, themes prdpa-
n to i res a Taction. 1933). 

Alberto Samona 

II f uturo 
con la 

Grecia alle spalle 

1929: II Centrosoyous di AAosca 

Firenze rendc in questi gior-
ni degnamente onore a lie 
Corbusier Eppure le celcbra-
zioni di cui e stato appaisio-
nato animatore Carlo Lo-
dovico Ragghianti. anche 
quando nascono dalla stima 
vera e dall'entusiasmo schict-
to, hanno sempre un che di 
rctorico e dolciastro. Io pen-
so al gigante Le Corbusier, ho 
ancora negli occhi il suo par-
lare timido e implacabilc al
ia conferenza stampa in Pa
lazzo Strozzi. poco prima del
la * vernice •. e ho nella men-
te quel suo rigirarc nelle ma-
ni con stile chaulir.iano la 
medaglia che Firenze gli ha 
offerto in Palazzo Vccchio. 

Sono incerto se meriti pin 
ammirazione I'architetto che 
ha convinto il nostro tempo 
dell'utilita della bellezzn op-
pure Vintellcttnale che al-
trettanta energia ha speso nel
la difesa delle proprie idee e 
delle proprie opere. 

Visitate con amore e pazien-
za questa mostra e fate atten-
zione alle date: dietro ogni 
opera e ogni oggetio utile ci 
sono battaglie memorabili. 
Spesso battaglie fatte per una 
scala, un frungisole, una pol-
trona, non solo per una gran
de idea che contemplava la 
vita sociale e individuale di 
milioni di persone. Questo gi
gante si e interessato a tutto, 
ai particolari nei particolari: 
come sempre egli ha sostenuto 
e nella pratica dcZrcsperienra 
che nasce la poesia, e la qua
nta della poesia si caratttriz-
za in proporzione alia respon-
sabilita dei comoiti. 

La mostra chiaramcn'.e or-
dinata — difetta un po' Villu-
minazione — e forte di 220 
- pezzi * distribuiti in mezzo 
secolo di attivita: progetti, 
plasttcl di architettnrc famo-
se, pitture, sculture, discgni 
e appunti, arazzi, mobili, ope
re grafiche. 

Non e tanto il pittore stra-
ordinarlo che va scoperto o ri-
scoperto. ma e la unitaria, sin-
tctica visione delle arti che 
interessa nel suo dipingere e, 
ancor di piu. la ininterrotta 
metamorfosi di bellezza in 
utilita e di utilita in bellezza 
che costituisce la dinamica 
interna di tutta la sua pittura 
Le Corbusier pittore e pigra-
mente e brecemeite insento 
nel capitolctto del Purismo 
1919 con Ozenfant. ai tempi 
dc L'osprit nouveau. Ma si 
tratta di ben altro Bisogna 
tornare indictro, alia proposta 
monumentale per le cose di 
tutti i giorni che fu di Ce
zanne e. direttamente, a quel 
vero e proprio Glor-a, a quel 
Te Hominem che i cubisti 
Picasso. Leper e Braque han
no levato agli oggctti: i piu 
umili. lo credo, ad esempio. 
che quando Picasso ha scom-
posto e plasticamente model-
lato la testa di Vollard, nel 
quadro famoso che e nelle 
collezionl sovietichc, ha vali-
cato lo specialismo del pitto
re, e stato un po" un archi
tetto e un urbanista. il razio-
nalc ordinatore del • pt'ancta » 
uomo Senza il cubiimo l.e 
Corbusier sarebbe altra cosa 
E forse qualcosa egli deve an
che alia pittura mctafiska di 
De Chirico per quel potcrc 
plastico di liberare gli ojgetti 
dalle convenzioni e proporli 
in una dimensione spazialc 
straordlnaria. 

II cublsmo di Le Corbusier 

non e tanto la scelta parallc-
lq e simile degli oggctti: bot-
tiglie. bicchieri, strumenti mu-
sicali, oggetti di produzione 
industriale, scelta che pure e 
assai evidente anno dopo an
no. L'architetto na inteso la 
rivoluzione profonda del ve-
dere e pensare cubista, il fi
ne cubista: demolizione delle 
convenzioni figurative sull'og-
getto. selezione e montaggio 
degli oggetti in una nuova di
mensione spaziale che li esalta 
c conferisce loro evidenza mo
numentale. Senza il cubismo 
mai. io credo, un ingranaggio 
di acciaio o la bottiglia scana-
lata del sifone di scltz avreb-
bero potuto acquistare la po-
derosa monumenialita che li 
raffronta alia colonna greca 
in stupefacente parallela E' 
davvero grandiosa la convin-
zione di Le Corbusier che noi 
la nostra Grecia, la nostra 
futura Grecia. I'abbiamo in 
casa e che pud esscre edifi-
cata con i mezzi, la tecnica 
e le forme del presente. 
Oggi si pud quasi par/are di 

un moderno gusto di massa 
per le forme e i colori, di un 
«• inconsapevole » gusto cubi
sta anche in quanti poi non 
riescono a capire una * citta » 
di oggetti in un quadro cubi
sta. Ma ci sono voluti artisti 
come Le Corbusier per ren-
dere modejma e azcettabile la 
struttura portante di una ico-
nografia dei tempi moderni, 
facendo piazza pulita delle 
sempre nuove croste liberty 
con cui il piccolo gusto bor-
ghese maschera le strutture 
fondamentali degli oggetti e 
della tradizione. 

Chi guardera con attenzio-
nc queste opere capira come 
Le Corbusier riesca a guar-
dare al futuro con i piedi 
piantati in Grecia. Proprio lui, 
non i copisti custodi della tra
dizione. 

Tutto il gruppo dei quadri 
con bicchieri e bottiglia dal 
1918 al 1928 coslituu.ee un 
ragguardevolc capitolo. della 
pittura cubista e. per Le Cor
busier architetto. I'apertura 
di nuovi orizzonti plastici 
Circa ;l 1927 nel slstema delle 
sczioni auree greche e rina-
scimentali recuperate al cu'oi-
smo fa il suo ingresso Irion-
fale la figura umana con una 
liberta che molto deve a Pi
casso Xascono co-rt i d.pinti 
con bagnanti, e poi quelli con 
i tori: e scultwe e pitture 
dove le forme organiche (un 
osso, un'orccchia, una meno. 
una conchiglia, una radice. 
ccc.) sono occasioni di nuo-
rc invenzioni. E qui forse me-
rita ricordare la mcdilaz.one 
forma-organismo di un Moore 

Negli ultimi anni Le Cor
busier ha curato con partico-
lare passione il diseano degli 
arazzi che sono per lui oli af-
freschi murali dei tempi mo
derni: muralnomad It C'tiama 
Abbiamo voluto sottolincare 
I'importanza di Le Corbusier 
pittore perchd le ormai abitn-
dtnarie lodi e polcmichc che 
intorno al suo nome si fanno 
ancora una colta non tornino 
a confinare neiruti.'ita quella 
che e invece istanza moderna 
di bellezza 

Dario Micacchi 
Nei diiegni In testata: una 
chiocclola e il museo a ere* 
•cita illimitata. 

1949: Le grand Ubu 

Mostre a Milano 

Le «ceppaie> 
I T 

1 I ' * 

di Zigaina 

1920: Natura morta con chitarra verticals 

Grazzini 
Alia Galleria Vinciana (via 

Manzoni 44) espone Renzo 
Grazzini, pittore fiorentino 
che ha partecipato a nume
rose esposizioni in Italia e al-
l'estero e una cui opera e 
giunta all'Hermitage di Le-
ningrado Schivo a ogni spe-
rimentalismo modeino. con 
una chiara. fcrma visione 
realisttcn delle cose, egli rie-
sce a darci sovente imma-
gini piene di scontrosa, rude 
poesia. Una poesia difficile. 
irta di aculei, che costringe 
a un attento Iavoro di let-
tura ma che ha un ampio. 
solenne rospiro. 

I paesaggi, le figure sono 
solide, tracciate con vigore, 
senza compiacimenti. il colo
re ha tonalita sempre basse. 
vicine al nero o che ricorda-
no le tinte appassite dell'au-
tunno. Una rudezza e un co
lore dunque molto improba-
bili in un pittore toscano. na-
to e vissuto in una civilta 
pittorica antica di secoli e 
che certo non avrebbero al-
cuna giustificazione se a un 
attento esame non si scopris-
se al fondo di essi una vena 
popolaresca intrisa di sar-
casmo. 

In esse si compongono la 
cupa tragedia (le fucilazioni. 
le crocifissioni in una dimes-
sa forma moderna) e una 
follia allucinante e senza spe-
ranza (la sarabanda attorno 
al fantoccio di quelle figure 
che ricordano Goya). Un 
mondo chiuso e melanconico 
quello di Grazzini. ma che 
impone la sua presenza e la 
sua indistruttibilita e che ci 
concede una breve pausa di 
grazia solo dinanzi a quelle 
incerte figurine di fidanzati 
abbracciati negli angoli bui 
della citta. 

a. n. 

Bonfante 
Alia ' Galleria deir Ariete 

espone Egidio Bonfante. pre-
sentato da Ragghianti. Bon
fante e un artista che ha vis
suto attivamente. la vicenda 
delle arti figurative negli an
ni che vanno dal *40 al '46. 
Trevigiano di nascita ha sem
pre gravitato su Milano. do
ve si e inline, nel dopoguer-
ra. stabilmente fissato. Per 
qualche tempo, intorno al 
*40. abitd anche a Novara, 
dove dirigeva intelligente-
mente un giornale del Guf, 
Posizione, su cui apparvero 
testi critici. poesie, racconti 
e disegni di autori antifa-
scisti. 

Per Bonfante, che viene 
dall'architettura, la pittura e 
sempre stata legata ad una 
visione d'ordine, di nitidez-
za. d i ' ritmo. Ed < anche la 
« personale» di oggi rispec-
chia queste sue costanti qua
nta. Sono le case veneziane 
che egli ha preso come mo* 
tivo delle venticinque tele 
esposte: le facciate, le fine-
stre. i portali... £ ' una pit
tura di gioia, di allegria. di 
incanto e di vivacita croma-
tica, pur sempre all'interno 
di uno schema, di una strut
tura. Bonfante cerca di crea-
re un gioco vibrante di co
lori, tanto vibrante che a 
volte diventa quasi barba-
glio. Spontaneita e riflessio-
ne. istinto e misura costitui-
scono i poli evidentissimi 
della sua dialettica pittorica. 
Ed e proprio in questo aspetto 
in cui estro e cultura si do-
sano a vicenda che sta il 
segreto del fascino dei suoi 
quadri. la loro «magia»», che 
varia. che muta. che non si 
ripete stancamente in una 
formula. Bonfante infatti ne 
sa far vivere la superficie 
con una emozione che si 
rinnova felicemente di volta • 
in volta. <• 

m. d. m. 

Thermes 
Alia Biblioteca Comunale. 

Giovanni Thermes espone le 
10 litografie d ie l'Editore Le-
r:ci ha raccolto in una pre-
giata cartella numerata. Ther
mes e un artista che racconta 
la vita DODoIare. la vicenda 
quotidiana dei pescatori. dei 
manovali. degli operai, dei 
poveri: e la racconta con pun-
tigliosa descrizione. ma al 
tempo fites^o con un eeneo 
precieo dello etile. L c 6ue 
•mmagini. proprio per que-
6to. 6i sottraggono alia nar-
razione spicciola e nenetrano 
in un sign'.ficato piu profon-
do. dove la condizionc etceea 
del vivere si definisce con 
tagliantp osattezza. Non che 
Thermes sia un artista -est-
etenziale*. In lui gli elementi 
realisticj sono bene evidenti. 
il contenuto del suo duconso 
e realistico. Ma nei 6Uoi fogli. 
escguiti con l'amore paziente 
per il mestiere, e'e anche 
quel proccsso di trasposizione 
poetica che infonde aH'imma-

§ine un valore quasi di sim-
o!o. E questo e proprio il 

carattere del dteegno di Ther
mes: un disegno Xeso. incisi-
vo, quasi * araldico ». • 

. m. cl. m. 

1 Erano gia diversi anni 
che Zigaina non esponeva 
a Milano. Si puo anzi dire 
cho da alcuni anni Zigaina 
non abbin piu esposto, in 
modo cosi impegnato, da 
nessuna parte. Ora, dun
que, il suo ritorno, e que
sta volta alia Galleria del 
Milione, assume un pa i t i -
colare significato. 

Zigaina non e mai stato 
un pittore che amasse la 
improvvisazione. Anche se 
egli ha sempre posseduto 
forti doti istintive, la sua 
pittura non e mai stata uni-
camente emozionale o 
c spontanea >. Dentro a un 
temperamento vivissimo, 
egli cioe e sempre stato 
un artista di riflessione. 
Quindi, e logico, la sua pit
tura ha coinvolto e coin-
volge una serie di proble
mi che vanno oltre i pro
blemi della pura sensibi-
lita, del gusto, dell 'abban-
dono alle proprie risotse 
naturali . E questo gli e ac -
caduto sin dagli inizi del
la sua carriera, da quando 
dipingeva i primi « tes to -
ni > d'ispirazione bizanti-
na a quando dipinse i suoi 
primi «braccianti > del 
Cormor, i contadini-pesca-
tori del suo umido Friuli, 
sino a questi ultimi anni in 
cui ha dipinto c generali », 
« prelati >, « bambini > che 
giocano alia guerra e « pae
saggi » della sua terra. 

Le ragioni che hanno in 
qualche modo persuaso 
Zigaina a r i tardare la sua 
ricomparsa in forze devo-
no essere ricercate in que
sta sua disposizione a fa
re della pi t tura un 'espres-
sione totale delle sue pas-
sioni e delle sue idee, a non 
accontentarsi facilmente 
quindi. Non e certo un m i -
stero se diciamo che, per 
alcuni dei piu validi p i t -
tori realisti, gli anni che 
vanno almeno dal '55 al 
'58 sono stati anni di r i -
pensamento critico, di in-
quietudine, di nuove r i -
cerche, di nuove prove. II 
r isultato di cio, in genere, 
e s ta ta una tendenza ad 
interiorizzare, a soggetti-
vizzare maggiormente la 
propria visione. Si t ra t ta -
va di una reazione a molti 
degli aspetti naturalistici 
propri del movimento rea-
lista, ma non solo di que 
s to: in realta si t rat tava, 
per i migliori, di uscire da 
una eccessiva semplifica-
zione o elementarita della 
proposta figurativa real i -
sta, per resti tuire al l in-
guaggio tut ta quella com-
plessita di cui la piu sicu-
ra tradizione moderna lo 
aveva dotato: e, si capisce, 
insieme alia complessita 
del linguaggio, per rest i
tuire alia pi t tura la com

plessita dei sentimenti, del
le intuizioni, delle idee. 
• ~ Non e qui il caso di esa-
minare la varieta delle so
luzioni n cui questa nuova 
esperienza ha aperto la 
strada. Certo era un'espe-
rienza necessaria, anche 
se per piu d'uno rimane 
un'espeiien?a tuttora in 
torso. E' dunque in que
sta espcrien/a che Zigaina 
si e sentito interessato, co
me al solito, con tutta la 
sua for/a: i quadri esposti 
alia penultima Biennale 
costituirono appunto il suo 
primo risultato. Ed ora, 
ecco la personale » del Mi
lione. 

Gran parte delle tele 
esposte ripelono il tema 
della «ceppaia» . Queste 
«• ceppaie » di Zigaina. con 
le radici contorte che tcn-
tano ancora di restare ag-
grappate alia terra, t a p -
presentate dentro il pae-
saggio, esprimono una in
terpretazione epico-dram-
matica della natura, qua l 
cosa, per spiegarmi, che fa 
pensare a certe strofe di 
Whitman o magari di Ne-
krassov: se qualcuno le ha 
lette in chiave neo-natura-
listica ha sbagliato. II pa
thos di queste * ceppaie >, 
un pathos vigoroso, ener-
gico, doloroso e virile ad 
un tempo, e tut to vitale: 
metamorfosi della natura, 
risveglio. disgelo, pr ima-
vera. E la pittura e ricca, 
carica di linfa. di sostanza 
vivente. La natura di Z i 
gaina non e • certamente 
una na tura evasiva o idil-
lica, e al contrario un r e 
gno fermentante di vita. 

Alia mostra e'e anche un 
quadro del '59, Notturno 
italiano, un'opera d'impo-
stazione polemica, che r a p -
presenta un monsignore, 
un generale e una g ran
de fuoriserie americana 
sullo sfondo delle insegne 
luminose e dei cartelli 
pubblicitari . Altri quadri , 
piii studi che quadri veri 
e propri , affrontano inve
ce soggetti diversi. 

Come si vede dunque, 
ol tre le « ceppaie », Zigai
na sta sviluppando il suo 
Iavoro in varie direzioni: 
tuttavia un sentimento un i -
co unisce i vari motivi, ed 
e la preoccupazione per 
l 'uomo minacciato, per lo 
uomo offeso. Ma cio che 
piii importa e che tale 
preoccupazione, a differen-
za di quello che accade ad 
altri pittori, non sfocia mai 
neH'angoscia, ma sempre 
in un sentimento di insor-
genza, in dolore attivo. 

Per tut to cio Zigaina 
continua ad essere uno dei 
pittori piu rappresentativi 

Mario De Micheli 

La pittura 
delle origin! 

Martedi 12 febbraio, alle ore 187 Roberto 
Longhi, Giuliano Briganti ed Enrico Castel-
nuovo presentano alia Libreria Einaudi (via 
Veneto 56a, Roma) « La pittura italiana delU 
origini » di Ferdinando Bologna, uscito per ? 
tipi degli Editori Riuniti. Nella foto: Giunta 
Pisano: particolare di un crocefisso. 
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Sferzante allegoria del nazismo nella splendida edizione dello Stabile di Torino 
. . — ~ - . ^ (> 

Arturo Ui di Brecht accolto a Roma 
da un successo 

travolgente 

Franco Parenti (Ui) e Mimmo Craig (Gori) 

Un successo entusiastico, tra
volgente ha contrassegnato Ja 
«prima *• romana, ieri sera al 
Valle. delta Resistibile ascesa 
di Arturo Ui, il dramma di 
Bertolt Brecht che il Teatro 
Stabile di Torino ha proposto 
gia dal '61 al pubblico italiano. 
mettendo a fuoco in questa 
rappresentazione il meglio del-
la esperienza e della capacita 
dei suoi animatori. Spettacolo 
di classe, per intelligente pene-
trazione del testo e per ammi-
revole resa scenica, curato in 
ogni dettaglio, ritmato da un 
superbo crescendo tragicomico, 
che esemplarmente risponde 
all'aurea massima: «Occorre 
schiacciare i grandi criminali 
politici, e schiacciarli sotto il 
ridicolo ». 

Arturo Ui e una flgura alle-
gorica, e la sua parabola di 
piccolo, sudicio, sanguinario 
gangster americano degli «anni 
trenta» mostra in evidente tra-
sparenza Tanaloga carriers (non 
ancora conclusa, purtroppo. nel 
"41. quando Brecht pose mano 
alia prima stesura dell'opera) 
di Hitler e dei suoi accoliti: 
Roehm, Goertng. Goebbels, sim-
boleggiati a loro volta in per-
sonaggi da: nomi e dai modi 
sinistramente allusivi. Il gioco 
dei riferimenti e contmuo e 
pungente: come Hitler fece an-
ticamera alle soglie del potere. 
cosl U capobanda Arturo Ui 
deve strisciare alia porta dei 
potenti di Chicago, i magnati 
del trust dei cavolfiori e il 
vecchio, autorevole Hindsbo-
Tough (Hindenburg), prima di 
easere accolto nel loro con-
sesso. Usato come un abietto 
strumento per superare la crisi 
economica, sfruttando e asser-
vendo i piccoli commercianti, 
Arturo Ui si sovrappone ai 
suoi stessi ispiratori, assume il 
comando in prima persona, pas-
sa sul cadavere cosl degli av-
vensari — tale e Dollfoot (Doll-
fuss). massimo esponente della 
vicina Cicero (['Austria) — 
come dei suoi stessi amici e 
alleati. dlvenuti a lui di osta-
colo, costringe la popolazione 
delle due citta (e domani, egli 
vagheggia. di molte altre) ad 
acclamarlo quale capo, sotto la 
minaccia delle armi puntate, 
che fanno strage a tutte le ore. 
L'individuazione del paralleli-
smo nelle situazioni e nei fatti, 
xeso esplicito d'altronde dai 
cartelli che compaiono al ter-
mine di ogni quadro, pud spin-
gersi fino al minuto particolare: 
nella vicenda di Arturo Ui ri-
troviamo non soltanto. ad esem-
pio, la parodia del processo per 
1'incendio del Reichstag, ma la 
sferzante caricatura dell'ap-
prendistato oratorio di Hitler. 

Una siffatta ricerca analitica 
pu6 portare. peraltro, un tanti-
no fuori strada: e fuori strada 
erano, senza dubbio. quei gio-
vani scrittori tedeschi che, di-
scutendo dell'Arturo Vi con 
Brecht. rilevavano come nega-
tiva l'assenza del popolo dai 
dramma. Ora, lo sguardo dello 
autore si era intenzionalmente 
fissato, ed egli stesso lo chia-
riva. su una dinamica interna 
alle classi d:ris?enti borghesi e 
alle loro immediate appendici: 
ma la prospettiva ideale del 
testo non ne rLsultava. per ci6. 
meno nitida e incis'.va. Scopo 
di Brecht era la denvstifica-
zione degli Hitler, la loro ri-
duzione dalla statura di cam-
pioni del male a quella. piu 
propria, di nanerottoli perversi, 
forti soltanto della debolezza 
degli altri. Non dissimiie era 
1'altissimo intento. artistico ci
vile e padagogico. che si nonev.i 
in quegl: stessi .anni Charles 
Chaplin, con il grande dittatore. 

Certo. le ironiche allusioni, 
stilistiche e strutturali. alia tra
gedia classics tedesca e al 
Riccardo • III di Shakespeare 
possono ampliare, nello spaziO 
e nel tempo, la dimensione 
problematica dell'Arturo Ui. 
collocandolo» nell'ambito della 

Dibatlilo su 
« Arturo Ui» 

Oggi alle 18, al Valle, si 
avolgcra un dibattito su « Ar
turo Ui >, sotto il patrocinio 
del Teatro Club e del Centra 
Thomas Mann. Introdurranno 
la discussione il rcgista Gian-
franco De Bosio, Franco Pa-
rentt • altri attori. 

generale polemica « antieroica >» 
di Brecht. Ma cio spiacera sol
tanto a chi abbia, della « neces
sity storica», o della funzione 
esercitata dalla personalita nella 
storia. una concezione fetici-
stica. Ad ogni modo. la concre-
tezza fondamentale dell'opera, 
il suo appassionato contenuto 
antifascista. la sua vibrante e 
ammonitrice eloquenza, le sue 
splendide aperture poetiche, 
sono state rilevate a un ecce-
zionale livello dalla regla di 
Gianfranco De Bosio, dalla 
scenografla e dai costumi di 
Migcha Scandella. dalle corro
sive musiche di Hans Dieter 
Hosalla. dalla prestazione degli 
attori tutti, fra i quali natural-
mente spiccava Franco Parenti: 
il suo Ui-Hitler (nella cui co-
struzione l'interprete ha tenuto 
presente il grandissimo modello 
chapliniano) si trasforma di-
remmo persino fisicamente. sot
to i nostri occhi, perdendo a 
mano a mano i caratteri origi-
nari del viscido fuorilegse 
d'America per assumere quelli, 
sempre piu crudi e spietati, del-
l'abominevole mostro nazista. 

E* questo uno degli aspetti 
piii suggestivi d'uno spettacolo 
sempre lucido e teso. e con 
momenti (basti ricordare il pro
cesso. il massacro nel garage, 
i funerali di Dollfoot. tutta la 
sequenza finale), di straordina-
ria pregnanza. Accanto a Pa
renti vanno ricordati gli ottimi 
Andrea Matteuzzi, Mimmo 
Crais:. Osvaldo Rusgieri, le per-
tinenti Carta Gravina e Gianna 
Giachetti. Sergio Tofano nella 
impaqabile raffigurazione del 
vecchio attore, 1'eccellente Giu-
lio Oppi, e poi il Foschi, il 
Cundari. il Rizzi. il Li Donne 
il Zernitz, il Rossi, la D'Euse-
bio e altri ancora. Consensi, 
abbiamo detto, strepitosi, con 
applausi anche a scena a pert a 
e chiamate a n ° n fin ire. Batti-
mani ecroscianti hanno sottoll 
neato le tasi piu acute della rap 
presentazione. creando un col 
loquio intense e continuo tra 
platea e palcoecenico. Da oggi 
le repliche. 

Aggeo Savioli 

«Allegretto» a l Festival di Sanremo 

Villa hapiantato 
la solita grana 

Tajoli, indisposto, 
si e fatf o sostituire 

da un disco 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 8. 

Anchc la scconda giomata 
del Festival ha avuto la sua 
suspense , ha avuto il suo 
croc (leggi: traditore, sc-
condo altre vcrsioni, diver-
samente intcressate): Clau
dia Villa. 

Tutti vi si sono gcttati ao-
pra con la stessa aria fame-
lica dei cani spclacchiati su 
una parvenza di osso: in 
tempt di carestia, anche un 
Villa, candidato alia vittona, 
che si rifiuta di cantare alle 
prove minacciando di riti-
rarsi, pur sapendo tutti che 
il jatto non sarebbe avve-
nuto; anche un episodio del 
genere, dicevamo, diventa la 
scarpa bollita che Chariot 
divora come un piatto prc-
libato. 

II caso Villa e nato sta-
mattina, durante le prove di 
Amor, mon amour, m y l o v e : 
il cantante, che viaggia con 
una dignitosa sciarpa color 
neve al collo ed uno strams-
simo paio di occhiali che 
contrastano stranamente con 
la sua voce affusolata, ave-
va portato con se un com-
plesso vocale, in quartetto 
« O c k e u *, per il quale era-
no gia stati scritti gli arran-
giamenti. II coro era stato 
assoldato da Villa, per ac-
creditare maggiormente la 
atmosfera di Amor , mon 
amour, m y love . Pur non H-
gurando ufficialmente, pui 
non apparendo ne in palco-
scenico ne davanti alle pol-
trone, fra gli orchestrali, il 
coro era stato accettato dal-
VATA, organizzatrice del 
Festival. 

Ed ecco, stamane, che il 
coro viene censarato: pare 
che la cosa avesse gia avu
to dei precedenti; jatto sta 
che Villa si rifiuta categori-
camente di cantare se non 
gli lasciano il coro. E difattl 
non prova. 

Evidentemente, I 'ua-ua-ua 
mormorato dalle fantomatl-
che voci del coro sono un 
elemento prezioso per il suc
cesso della canzone. Bd al-
trettanto evidentemente, 
qualcuno aveva interesse o 
il dente avvelenato per met-
tere il bastone fra le mote 
n Villa, piu ancora di quan-
to ne avesse il suddetto a 
farsi una pubblicitd di gusto 
ed esito dubbi. 

L'episodio, comunque, si 
chiudeva in mezz'ora, dando, 
a Villa, quello che era di 
Villa, e sbarazzando di que-
sta nuova illusoria nube un 
Festival giocato piu al tavo-
lino che sulle piazze. Quan
ta a equivoci e ripicche, si 
parlava ieri anche di una 

SANREMO - Luciano Tajoli non ha potuto cantare ieri a Sanremo 
per un'improwisa indisposizione. Gli tiene compagnia la moglie 

autoprovocata sconfitta di 
Tony Rents, che non avreb-
be avuto interesse a portare 
in finale la * bossa nova» 
Perche perche. per non di-
sperdere i voti sull'altra can
zone da lui interpretata (e 
composta): Uno per tutte 
(ovvcro quelli dello Chi-
Chi piu Y a - Y a ) . Ma e al-
quanto piu probabile che la 
colpa sia da attribuirsi al 
ritmo di bossa n o v a che, CO' 
me del resto gia dicevamo 
ieri, e di moda in Italia ma, 
ipso facto, non lo pud esse-
re ad un Festival di Sanre
mo dove la lotta si svolge, 
in pieno 1963, fra Villa, Ta
joli, La Commare (un novel
la Achille Togliani) e Milva. 
II detto *o tempora o mo
res » non vale a Sanremo. E 
la cosa e stata convalidata 
dalVeliminazione anche del-
Valtra bossa nova, Fermate 
il mondo . Probabilmente 
P e r c h e perche sard un suc
cesso discografico, ma gli e-
ditori si rabbuiano se una 
loro canzone non entra in fi
nale, perche perdono il pre-
stigio con gli editori stranie-
ri sciamati qui a Sanremo. 

L'editore della canzone 
Gallazzi ci diceva che aveva 
puntato su un'altra canzone, 
e che non si aspettava affat-
to che ii prodotto di un au
tore sconosciuto riuscisse a 
passare il vaglio della giuria. 
L'hanno interpretata Tonina 
Torrielli e Gianni La Com
mare, che non necessitano, a 
meno di non fare i cattivi, 
specie la Commare, di alcun 
commento. Aurelio Fierro e 
Sergio Bruni hanno levigato 
e « l e z i o s a t o > U n cappotto 

r ivoltato , dopo di che la pa-
rola e stata data a Milva e 
... a un disco per Ricorda, la 
canzone dalle grandi promes-
se . Milva vi si e scagliata 
so'pra con tutta la sua forza 
giunonica, mentre Tajoli non 
ha cantato ne alle prove ne 
alio spettacolo per un abbas-
samento di voce. Si e fatto 
sostituire, come un tempo 
Villa, dal disco. 

Dopo che Tony Renis ed 
Emilio Pericoli, anche que-
st'anno in coppia, hahno re-
citato il loro gallismo in U n o 
per tu t te resperrtss imo Flo 
Sandon's, senza tante storie, 
ha presentato Vorrei fermare 
il t empo (ma tutti ce l'hanno 
propria con il mondo e con 
il tempo, quesfanno), secon-
data da Mario Abbate. 
* La guardia del corpo di 

Le cinque conzoni 

scelte ieri sera 
S A N R E M O , 8. 

L e c inque canzoni del la 
seconda serata, presce l te 
da l l e g iur ie e s t e r n e di vent i 
c i t ta e dal la g iuria i n sa la 
per la f inale sono: 

Ricorda (canta ta da M i l 
va e T a j o l i ) . 

U n o per tut te (cantata da 
Pericol i e R e n i s ) . 

N o n costa n iente (cantata 
d a D e A n g e l i s e Dore l l i ) . 

A m o r m o n amour m y l o v e 
(cantata d a Vi l la e Fol igat t i ) 

G i o v a n e g iovane (cantata 
da Mazzett i e D o n a g g i o ) . 

le prime 

I 

Cinema 

Elettra 
•Michael Caeoyannis. i l gio

vane regista greco che e anche 
l'unico, finora. ad aver portato 
notizia della cinematografia el-
lenica fuori dei confini del suo 
paese. ha trasposto liberamen-
te sullo schermo YElettra di 
Euripide. mirando a rompere 
gli artifici della convenzione 
scenica, per ricxeare attorno 
all'antica tragedia uno epazio 
in certo modo realistico: cam-
pasjine aspre ed ingrate. mosse 
appena dalla mano laboriosa 
dell'uomo. case bianche di cal-
cina — non troppo diosimili. le 
une e le altre — da quelle di 
quasi due millenni e * mezzo 
or sono — costituiscono il Qua
dra entro cui si svolge la san-
guinosa vicenda degli Atridi: 
la morte di Agamennone ad 
opera di Clitennestra e del-
l'amante di lei. Egisto. forma 
una isorta di prologo. «ilenzioso 
ed atroce: poi si penetra nel 
cuore del dramma, con la nar-
razione della sofferenza d. 
Elettra. allontanata dalla reg-
gia e data in moglie a un mi-
sero contadino, per la sua fiera 
odtinatezza nel rendere onore 
al padre ' assafsinato; quindi 
l'arnvo di Oreote, e .1 commo-
vente riconoseimento fra i due 
fratelli, introducono alia pre-
parazione delta tcrribile ven-
de'ta. che colpira. con Egisto. 
anche Clitennestra. prolungan-
do sul capo dei figli Tombra 
di un amarissimo destino. 

E' state rilevato come in Eu
ripide il diatacco dalle ragion: 
del mito conduca al!e eoglie di 
una nuova considerazione del
le rciponsabilita umane: clo e 
avvertibile anche nell'Elettra, 

a raffronto della tragedia omo-» 
mma di Sofocle, e ancor piu 
dell'OreJtea di Eschilo. La sot-
tigliezza, la dolorosa ambigui-
ta, il moderno rovello dei per-
sonaggi euripidei sono etati in-
tcsi acutamente da Cacoyannis. 
pur se egli non sembra aver 
rinunciato del tutto, almeno 
nella concezione del coro. a 
una ricerca di esteriore monu-
mentalita. 

D'altra parte, la nuova ve-
ridicita che si e voluto confe-
rire all'azione, collocandola 
-all'aria aperta*. rischia di 
andare in certa misura a eca-
pito della concentrazione 
drammatica. Ci6 detto, e da 
riconoscere a questa Elettra 
una nobile rispondenza al suo 
elevato tema. Irene Papas, ma-
gnifica protagonista. domina 
nettamente un folto gruppo di 
attori. fra i quali sono da ri
cordare Aleka Catselli, Yanni£ 
Fertis, Notls Peryalis. 

«g. sa. 

Notti e donne proibite 
La scrie dei documentari sui 

locali notturni. su quelli -proi-
biti - soprattutto, non si esau-
risce: eccone un altro, che por
ta il titolo " Notti e donne 
proibite". Realizzato da Mino 
Loy. il film non diversifica da 
quelli precedenti, se non per 
una maggior cura e per una 
migliore seelta di spettacoli. 
II documentario e dedicate in 
modo particolare agli - s p o -
gliarelli», interrotti al punto 
cruriale; i momenti piu inte-
ressanti. ma non efflcacemente 
colti dalla macchina da presa. 
sono quelli in cui ci appaiono 
i danzatori della Guinea, i bal-
lerini e cantori delle compa-

gnie di flamenco Parrado e 
Rego. 

Molto fastidioso e vano il 
commento di Guido Gardo e 
Nico Renzi. 

vice 

Musico -

L'isola dei pazzi 
alia Cometa 

Parodia dell'Arci/dn/ono ' di 
Goldoni, L'isola dei jxuzi, ope-
rina comica in due atti, pre-
senta le vicende d'un gover-
natore, alle prese con i matti 
che ha in custodia e con Vamo-
re per la figlia d u n avaraccio 
Si capisce subito. quindi. che 
e'e piii d'una buona occasione 
per dclineare sentimenti e pas-
sioni. tipi e caratteri. Ed e 
questo il prcgio attribuito ad 
Egidio Romualdo Duni (Mate-
ra 1709-Parigi 1775), musicista 
tenuto in gran conto persino da 
Diderot Anche perche fu tra 
i primi a dimostrare — arte al
ia mano — i'interna musicahta 
del|a lingua francese. Senonche 
questo secondo pregio non ri-
sulta dalla riesumaztone in lin
gua italiana. E' il limite del-
1'impresa rilevato gia nella pre
sentazione dell'opera a Spoleto 
(IV Festival dei due Mondi), 
trapiantata ieri, cosl conVera, 
nel Teatro.della Cometa. 

Scarso. ma apparentemente 
divertito il pubblico. applauditi 
gli interpret! (Fernando Jaco-
pucci. Ferdinando Li Donni. 
tlorindo Andreolli. Renato On-
garo. Rena Gary Falaschi, M. L. 
Barducci. Ezio Marano). accorta 
la direzione di Carlo Franci. Re
gla di Giancarlo Sbragia, scene 
e costumi di Peter Hall. Lo spet
tacolo, approntato daU'Opera da 

camera di MUano. diretta da Ce-
sare Brero e Alfredo Silber-
mann, si replica nel pomeriggio 
di domenica. -

s X-* . e. v. 
II Quartetto 

italiano 
a Santa Cecilia 

Programma intenso, difficile, 
superbo: tutto l'arco prodigio-
so dei quartetti di Beethoven 
esemplificato con tre capola-
vori: il quartetto in re maggio-
re op. 18 n. 3 (che e probabil
mente il primo quartetto bee-
thoveniano. databile 1798) 
quello in fa minore op. 95 c il 
quartetto in fa maggiore op. 
135. datato 1826. che e stato 
escguito al ccntro del pro 
gramma. 

Questo accorgimento e scr 
vito non poco: l'accrescimento 
in Beethoven non e meccanico 
accumulo e crescita sulla tec 
nica, ma sulle idee c all'intcrno 
delle idee. Per questo la sua 
ultima opera per quartetto d 
archi ha nel labirinto delle idee 
una freschezza vitalistica. una 
carica primitiva che pud in-
gannare nel computo freddo 
delle date. II Quartetto italiano 
(Paolo Borciani, Elisa Pegref-
fi, Piero Farulli e Franco Ros 
si) , un quartetto orrnai famoso 
di interpreti c non di esecu-
tori. ha puntato sulla resa fer 
vida e monumentalc delle com 
plesse strutture del pensiero 
musicale di Beethoven. Vivis 
simi applausi agli interpret'.. In 
ammircvolc crescita individua 
le e d'insicme. Molte chiamate 
e un bis. , 

vic« 

Villa ha poi scatenato gli ap
plausi a Amor, m o n amour, 
m y love , pezzo forte di Villa 
e di Eugenia Foligatti che, 
comunque vadano le cose, e 
pur non essendo una voce 
nuova eccezionale, trarra da 
questo Festival indubbie sod-
disfazioni: I'unica rivelazio-
ne, occorre riconoscerlo, di 
questo Festival e proprio lei. 

Finalmente tornava la 
allegria con G iovane g iova
ne, c boom » di Donaggio e 
di una Cocky Mazzetti un 
po' troppo esagerata. Ennio 
Sangiusto e i * Radar » han
no sfidato le malinconie mi-
litaresche con La bal lata de l 
pedone, assurda e stolta com-
mediola macabra. Arturo Te
sta e Joe Sentieri, dal canto 
loro, hanno sfidato le estre-
me possibilitd. acute della 
loro voce nel finale di Quan
do ci si vuol bene (* lo si 
urla a tutto il mondo >, sot-
totitolo . consigliabile). In 
cambio, neanche uno squillo 
di tromba partiva dalle due 
orchestre: quest'anno, questo 
celebre e regale strumento 
a Sanremo non e stato invi-
tato. Largo agli archi... 

Intanto, si apprende a Ro
ma che Radaelli, Vex facto
tum di Sanremo, organizze-
rd anchc quest'anno il suo 
ponderoso Cantagiro. 

Daniele lonio 

«Ritorno» 
di Petrolini 
al Salone 

Margherita 
Quando il - S a l o n e Marghe

rita* era un cabaret, fra le 
tante vedettes che calcarono 
le sue scene, un attore si di-
stinse clamorosamcnte, acqui-
sto straordinaria popolarita, 
Ettore Petrolini. Ieri eera. in 
questa stessa sala, ove si svol-
gono solitamente pregevoli 
rassegne del Cinema d'essai, 
dopo taati anni, la figura 
del popolare attore e gtata rie-
vocata, presente il figlio Ore-
ste. 

L'umanita di Petrolini. la 
sua generosita. la sua attivita 
sulla scena hanno avuto una 
toccante. commossa rievocazio-
zione nella viva parola del re
gista Campogalliani. che fece 
molti film con l'attore di Ales-
sandro Blasetti (~ con lui non 
potei far altro che il coordi-
natore tecnico — ha affermato 
il regista — Non feci che fo-
tografaro quello che era lui, 
come documento delia sua ar
te »>; di Arnaldo Frateili che 
ha Ietto pagine dedicate a Pe
trolini ne! suo libro DaH'Ara-
gno al Rosati. 

Piu eloquente e toccante di 
tutti e stato Petrolini stesso 
allorche sullo schermo e appar-
sa la sua immaginc. si sono 
udite la sua voce, le sue pun
gent! sarcastiche canzoni. So
no stati proiettati alcuni bra-
ni tratti dai suoi film piu noti 
PiilcincIIa. FortMnello. Gasfo-
nc, Ncronc c Medico per for
za: un volto dall'intensa allu-
cinante esprcssione. umanissi-
mo. un'ironia mordente che si 
esprime con sorprendente con-
cisione e che colpisce costumi 
e tempi (ricordiamo di Nero-
ne la famosa scena del di-
scorso alia folia parodia delle 
-oceaniche adunate del fasci-
smo», o il suo arrivo fra i 
cortigiani con la battuta: - C h e 
cosa e'e da ridere? Non avete 
mai visto un impcratore?-): 
questo il profilo di un attore 
di fitraordinaria e eingolare 
personalitk — che si e tratt'ef-
giato vivamente sullo schermo. 

Hanno scelto i cavalli 
Quale lezlone di rigore e coerenza scaturiscc 

dalla rubrica di Mila Contini Personal i ta! Tornando 
ogni tanto a vederla (come ci e accaduto ieri sera) 
ci attanaglia il timore di trovarla in qualche modo 
mutata; di vederc la sua olimpica qiticte turbata o 
anche soltanto incrinata dalle infiltrazioni della 
cronaca (non si dice della storia): che so, Vaumento 
dei prezzi per esempio, che interessa, fra gli altri, 
milioni di donne, o nwgari Vondata del freddo che 
ha provocato nella vita civile del nostro Paese • 
sconvolglmenti di imprescionante portata e singoli 
cpisodi assai dolorost. - . 

Ma ogni volta, fin dalle prime battute, il timore 
si dilegua, tanto diffusa e rassicurante e Vatmosfc- > 
ra che traspare dal video. Personal i ta sembra lo 
specchio di uno di quei paesi dei quali si parla nei 
libri (amerlcani) di fantascienza, dove Vautoma-
zione e il progresso tecnologico hanno risolto da • 
t empo tmmemornbt le tutti i problemi della socictri, 
dove ogni contraddizione o conflitto sono scomparsi, 
dove le coscienze, all'ombra del bencssere, si sono 
addormentate. 

Quali sono, infatti, i problemi del mondo fem-
minile a risolvere i quali Personal i ta chiuma i suoi 
esperti? Per esempio saper come deve vestirsi una 
donna piccola (guai, abbiamo appreso, se talc tipo 
di donna portasse una gonna in nctto contrasto di 
colore con la sua blusa! Oppurc una donna dai 
« fianchi importanti * (cosl si dice ncll'ovattato Un-
guaggio di Personal i ta ) . 

Lungi da noi Vintenzione di non dare ai pro
blemi della moda e del vestire Vimportanza che ad 
cssi spetta: ma perche non aggiungcrc alle osscr-
vazioni suddette qualcuna relativa, per esempio, ai 
costi, che sono problema pregiudiziale per milioni 
di lavoratrici? 

Certe volte, a dir la verita. tra una piega e 
Valtra, qualche problema si fa vivo. Ieri, per esem
pio, e stata la volta delle malformazioni fisiche dei 
ragazzi in eta scolastica: circa il cinquanta per 
cento dei ragazzi!, ha detto un esperto, presenta 
in Italia queste malformazioni suscettibili di diven-
tare spesso, se non sono at tent anient e seguitc c 
curate, permanenti defortnazioni ossce (« mn allo-
ra — 7m detto ieri Vintervistatrice, rivolgendosi al-
Vesperto prof. Mosconi — questo c quasi un proble
ma sociale ». Che sfumatura di delicatezza in quel 
< quasi »!) -

Naturalmentet e stato detto, bisogna che i gc-
nitori abituino i ragazzi a « sani esercizi » per ov-
viare a questi tnconuententt . Gmsto . Ma una parola 
sulle aule insufficienti e malsane, sulla mancanza 
di attrezzature sportive adeguate, sulla pochezza 
dei corsi di educazione fisica, si potcva dirla. Ma 
si sarebbe andati, e stato detto, troppo lontano. 
Infatti. 

Le rughe pero si sono subito spianate per me-
rito della comparsa di Miriam Nasalli Rocca, pit-
trice di cavalli poco problematici. 

vice 
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vedremo 
La gente 

del deserto 
In «Gente del deserto» 

(6econdo canale, ore 21.15), 
Walt Dieney ci presenta la 
vita parallels di due popo-
lazioni alle prese con la 
grande distesa di 6abbia 

La prima e quella degli 
lndigeni del Navajo una 
delle regioni piii aride del-
l'America Sud-Occidentale. 
Gli abitanti del Nevada eo-
ho costretti periodicamente 
ad attraversare il deeerto 
per recaroi vereo il Nord e 
nfornire di acqua se eicesl 
c il bestiame. Vedremo an
che le tradizionall cenmo-
nie matrimontali- le donne 
che ei sottopongono ad una 
eerie di Drove (come quella 
della macinatura del grano) 
per poter eceshere un ma-
nto tra i celibi della tnbu 
Ln seconcH • popola/ione e 
quella defih - uomini az^ur-. 
ri del Marocco -. 

II programma 
de « L'approdo » 
Ecco U programma della 

seconda trasmigo.one della 
nuova rubrica « L'Approdo •*. 
a cura di Leone Piccioni 
con la collaborazione di 
Haimondo Musu. 

Questo numero 6 in gran 
parte dedicato a Giuseppe 
Ungaretti, in occasione del 
suo 75° compleanno- dopo 
ali auguri. che gli sar.inno. 
nvolti da Edmonda Aldini. 
presentntrice della rubnea. 
andra in onda un filmato. 
e.rato nella casa del poeta. 
nel cor&o del quale tJnga-
rotti leggera la poesia Com-
vleanno. che fa parte de 
7j tncciiino di un vecchio. 

Anche il consueto Noti-
ziario si aprira con la pre
sentazione di un volume-
omaggio a Ungaretti, ed.zio-
ne Appollinaire. con disegni 
di Fautner: il che dara oc
casione per un servizin sulla 
mostra di Fautrier. in corso 
air«Atticov» di Roma. Verran-
no poi illustrate altre due 
mostre romane- quella di 
Klimt all"" Obelisco » e 1̂  
mostra di ricordi di Thoma< 
Mann.-alia galleria di Vi« 
Milano. 

Rai\Sf 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

GiodnaJe radio: v 8. 13, 15. 
17. 20. 23; b*.3o: Ccrso di lin
gua tedesca; 8.20- II nostro 
buongiorn'.. 10.30' La Radio 
per le Sctiole; i t Strapaese; 
11,30: Il concerts: 12.15 Ar-
lecchino: 12.55: Ob* vuol es -
ser lieto...; 13.25-14: Motivi 
di moda; 14-14,55: Trasmls-
sioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15,30: Aria 
di casa nor tra; lo 45 Le ma-
nifestazioni sportive di do
mani; 16: Sorella Radio: 
16.45: Musica le^pera per or-
rbestra d'archi; 17,25: Bstra. 
zioni dei Lotto; 17.30: Con-
certi per la giocentu" 19.10: 
II settimanale dell'industria; 
19,30: Motivi i s gioptra; 20.25: 
Lungo viaggio del caffe; 
21,15: Canzoni e melodie ita-
liane; 22: Breve * generosa 
la vita del do.ior Uooley nel 
Laos; 22.30: Musics da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30. 9,30, 

10.30. l l ,3r 13.30, 14 30. 15-30, 
16.30. 17,30 18,30. Mf 30. 20.30. 
2 U 0 . 22.30; 7.45: Musica e 
divagazior^ tunst:che; 8: Mu
siche del mattino: 8 35: Can-
ta Jenny Luna; R50: Uno 
strumento al _ i t .no; 9: Pen-
tagramma italiano* 9.15: Rit-
mo-fantasie; 9^Jo Capriccio 
italiano: K,35: ^t-uzoni, can- t 
zoni; 11: Piionu:r.c.je in mu-
bica; 11.35: Truccn* e con-
trotruccni; 11,40 0 porta-
canzoni; 'Z 12,22 Orchestre 
alia ribalta; r2.2c.13: Tra-
smis3ioni regionau. 13: La 
Signora i e l i e 13 presenta; 
14: Voci alia ribalta 14.45: 
Angoio nuCTcaie; 15: Musi
che da fiini, 15 15 Recent.s-
sime In >nicn>3Cico: 15.35. 
Concerto 'n .nin-.atura. IS 
Rapsodia; 16.JO Musica da 
ballo; i#,35: fstraziom del 
Lotto: li.40: Radicteleforru-
na 1963 • Mu.«u-a da balio; 
18.35. I ^ostn jreftnti . 1U50: 
Un angoio ne! t> stra; 20,35: 
Incontro con "Optra: 21,35: 
Da Sanremo - Xl i Festival 
della canzone -taliana. 

TERZO 
18^0: Cifre <*ut> mano. 

18.40: Libri ricevuti; 19: 
Claudio Montf\erdi; 19.15 
La Rasjegna- -.uluira ingie-
se; 19J0. Concerto di ogni 
sera, tfo.fgaflg Aniade-is 

. Mozart . Lud*rig van Bee
thoven; 70,30: Rivista dc.K 

- rivlste; 20.40: Darius Mil-
haud; 21: l| G'ornile del 
Terzo; 21.20: Pi'-rola antolo-
gia poet:ca: ln?eln»rg Bach-
mann: 21.30. t>n'-» rto diret. 
to • da V.'toiio Gui: Anton 
Dvorak: Santo Luiii.ila. ora
torio in *re twrt* op 71 per 
soli, coro e orchettra. 

pr imo canale 
8,30 Telescuola 

12.40 CoDpa Kurikkala da Afiiago. gara sciisti-
ca di fondo femmlniJe 

.15.00 Telescuola terza classe 

17.30 La TV dei ragazzi a) Giramondo; b) Ro
bin Hood 

18.30 Corso di tfitruzinne popolare 
Mns Orcstp Gasportni* 

19.00 Telegiornale delta sera (!• edizione) 

19,20 Tempo libero tracmlseinne per l lavo-
ratori 

19,55 Sefle giorni al Parlamento (a cura 
di ader Jacobelli) 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21,05 L'approdo Settimanale di lettere *a 
arti 

21,35 XIII Festival 
Telegiornale 

di Sanremo: terza sera
ta Presenta Mike Bon-
giorno - Nell'intervallo: 
della notte 

secondo canale 
21.05 Teleaiornale e cegnale orario 

21.15 Disneyland • Gente del deserto-

22,05 Lo sceriffo « Dopplo gioco -. con H. 
Fonda 

22.35 Beethoven Le nove 6infnnie, dirvt-
te da L. Von Mataclc: 

23.30 Notte sport 

Pino Calvi, uno dei direttori d'orchestra 
del Festival di Sanremo al quale la TV 
dedica un'ampia trasmissione in onda 
alle 21,35 sul primo canale 

http://_it.no
http://r2.2c.13
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II dott KiMare di Ken Bald 

BraCCIO di ferrO di Ralph Stein e Bill Zabow 

/miceA ittuBozteeifftirott), 
R3MMY,lOSWfftf ALU 

P j f di R. Mas 

TRGPRO SOFFICE .«PES 
eiMO PES LE REWI.M E CIO' 
PEFOBMA UtCOLONNA 

s _ ^ / " ' " " \ YEKTEBKdLE/ 

O s c a r di Jean Leo 

lettere aTl' i 
Ogni comunista 
dovrebbe distribuire 
almeno due tessere 
Spett. Direzione. 

in rlferimento all'articolo 
< Esperienze del tesseramento > 
pubblicato il 3 a pag. 2, mi 
permetto esprimcre il mio 
punto di vista: c'e un anlico 
e famoso delto il quale affer-
ma che, quando Maometto vi
de che la montagna non anda-
va a lui, andd lui dalla mon
tagna. Un esempio bnono di 
prnticita, mi pare.' 

La stessa cosa penso che si 
debba fare net riguardi del 
tesseramento. Perche • non af-
fidare a ciascun militante, a 
ciascuna donna, un gruppo di 
tessere (dietro ricevuta) e la-_ 
sciare a costoro il compito di 
distribuirle, di rinnovare e di 
reclutare? Ogni militante di-

•venterebbe una « Sezione > vi-
vente, sentirebbe che U partito 
affida • a, ciascuno un compito 
delicato. si sentirebbe compo-
nente veramente attivo e par'. 
tecipe alia vita del tutto. Non 
sono forse le vene' capillari 
quelle che svolgono il lavoro 
periferico? . , 

'.Oggi la gente e presa dalle' 
vicende private e trascura '• 

.-quelle' pnbbliche. • C'e uri ' fa- ' 
nomeno di indnlenza generate. 
Cost, anche avendo intenzione ' 
di farsi la tessera, rimanda scui-
pre la data' di rinnovo o di 
iscrizione. Occorreuna spinta 
che li solleciti piii da vicino e 
questa spinta la puo dare eta- > 
scun compagno di lavoro nella ''..-
fabbrica, negli uffici e altrove. -• 

Come pud la seziane rag-' 
giungere degll sconosciuti? So
lo il militante o il simpatizzan-
te conosce, entro la cerchia di . 
lavoro o sociale, coloro che so
no possibili aderenti o poten-
ziali proseliti. Nello stesso tem
po, da parte di coloro che ven- . 
gono accostati, si ha la sensa- > 
zione che il partito e vivo e vc-
geto e che riesce ad accostare 
ciascuno da vicino come se lo 
conoscesse pcrsonalmente. Cia-
scun comunista dovrebbe. al
meno. distribuire due tessere, • 
di quelle che il Partito gll ha 
affldato, restituendo quelle che 
non ha potato utilizzarc' • 

Vi prcgo di voler scusare il 
disturbo e vogliate gradirc f 
migliori auguri. 

P. N. 
- 'Roma) 

Aderiscono anche gl i emigrant! . 

Proposte d i un antifascista d i r Parma 

••••• Centinaia e. centinaia di ade-
• sioni alia nostra petizione (lan-
ciata per esigere I'cmissione di 
serie di francobolli che celebrino ' 
degnamente 1 principali avveni-
menti e le figure piu fulgide del-
la Resistenza) ci arrivano da ogni 
regione d'ltalia. e persino da al-
cuni emigrati 

La Sezione ANPI fratelli Me-
neghinidi Milano. ci scrive per 
farci sapere che i 30 soci aderi
scono alia nostra, iniziativa. •• 

Da Parma Riccardo Benoldi ci . 
scrive. oltre che per aderire al- . 
la petizione per chiedere anche la 

' celebrazione delle r.iornate del-
I'Agosto "22 a Parma, che sono 

' state la premessa alia Resisten
za. e segnala la figura di Giorda
no Cavestro. esempio luminoso per 

' la gioventu parmense. s 

Alia petizione potete aderire 
riempiendo il tagliando piu sotto 
pubblicato. incollandolo su una 
cartolina postale e inviandolo al
ia nostra redazione. Domani. do-
menica. ripubblicheremo il testo 
integrate della petizione. che po-

. trete ritagliare. incollare su un fo-
; glio di carta per raccogliere piu 
, firme . 

T A G L I A N D O P E R L ' A D E S I O N E I N D I V I D U A L E 
"'"'•' (da inviare alia redazione de - I'Unita ») 
Aderlsco alia petizione lanclata dalle « Lettere all'Unlta > 

per chiedere l'emissione di serie di francobolli commemo-
rativi della Resistenza. 

NOME . COGNOME . 

CITTA* . . . . . . . . PROVINCIA 

L'(ACP d i Foggia " 
vuole aumentare 
gl i aff i t t i 
del 90 per cento! 

Tutti gli inquilini del com-
plesso delle Case, popolari di 

.'via Galliano a Foggia, hanno 
ricevuto un avviso con il qua-

•le TIACP informa gli interes-
sati che « a causa dell'ecces-
sivo aumento che hanno subi-
to in quest'ultimo quinquen-
nlo gli oneri di gestione e di 
manutenzione ordinaria e stra-

' ordinaria, ha stabilito di ade-
guare i fltti dal 1. marzo '63 ». 

. < A seguito di tale circolare 
— scriue il Comitato inquili
ni — circa 100 famiglie do-
vrebbero accettare di vedersi 
aumentare il fitto del 90 per 
cento 3>. ••' -, : - . . . . • 

.Gli inquilini si sono rivolti 
quindi a tutti i Parlamentari. 
alle segreterie politiche dei 

' partiti, al governo affinche 
l'arbitraria decisione . dell'I.A. 
C.P. venga revocata. 

Camionisti 
marchigiani 
segnalano all 'ANAS 
difficolta sull'Adriatica 

Un gruppo di camionisti di 
Gabicce Mare ha indirizzato 
all'ANAS e alle altre autori-
ta della provincia la seguen-
te lettera: 

< Siamo un gruppo di ca
mionisti di Pesdro, e precisa-
mente della zona di Gabicce' 
Mare. Ci rivolgiamo al Com-
partimento dell'ANAS per se-
gnalare che il tratto della via 
Adriatica Ponte Tavello-Pesa-
ro e lasciato net piu comple
te abbandono. ' ' 

Da circa 15 giorni non ve-
diamo uno spartineve, sia pu
re dei piu antiquati al fine di 
poter rendere la strada pra-
ticabile. Pur rendendoci con-
to dell'eccezionalitd del perio-
do particolarmente avverso, 
dobbiamo pensare all'impor-
tanza nazionale che ha que
sta arteria e alle terribili ore 
che centinaia di utenti debbo-
no trascorrervi. 

Chiediamo pertanto piu com-
prensione per la nostra cate-. 

goria onde evltare conseguen-
ze che arrecherebbero danni d 
tutta Veconomia con conse-
guente disagio anche' per la 
popolazione, derivante dalla 
paralisi del traffico ». 

Seguono H firme 
Gabicce Mare (Pesaro) 

La RAI-TV 
• - • • . . • '. • * ' • 

• non p u o : continuare ;~ 
ad essere la tribuna 
della D.C. 
Cara Unita. " 

siamo alle solite; ta HA1-TV 
- non perde il vizio di applicare 

la democrazia ad uso e cohsu^ 
mo del partito dc. '• -

Bisogna •• fare qtialche ' cosa 
perche questo organismo, pa-
gato da tutti I cittadini ita-
Hani, non divenga una tribu-

'.: na di esclusivo dominlo della 
. DCnellq imminente campagna 

elettorale. 
U rapporto del riassunto del 

discorsi politici e sempre di 1 
a 3, cioe di 1 comizio dei par
titi e partltini, e di 3 comizi 
della DCe qualche volta di 4, 
se parla qualche ministro dc. 

Non sarebbe I'ora di smet-
. terla? Non hanno proprio un 

minimo di pudore? Come si fa 
a dare informazione di un solo 
comizio del PCI, che ha avuto 
oltre 7 milioni di voti nelle 
vltimc elezioni, e 1 comizio del 
MSI, del PR1 ecc? E' questa 
la democrazia? O e un sovver-
timento della stessa, al quale 
bisogna porre fine al piii presto. 

•••• GIUSEPPE CAMPISI 
Bisaquino (Palermo) 

La liberta del cane 
e sacra 
ma non queila 

. dei lavoratori 
Cara Unita. •»•' ' 

fin dal '700 il Parini fu col 
pito e nauseato dal comporta-
mento anticristiano dei nobili,' 
i ricchi dei suoi tempi. Narra , 
in proposito nel suo poema « 11 
giorno > come una nobile e ric-
ca dama licenzio in tronco un 
suo fidato servitore per aver 
quesrt dato una pedata alia 
sua cagnetta. 

,,, Ritengo che nessuno vorra 

\ mettere indubbio la sinceri-
ta del poeta nel descrlvere la 

". vita dei ' ricchi dei1 suoi tem-
' pi, specie se si ticne prescn-

te che il Parini non era affatto 
un comunista, bensi un sacer-
dote. •••:•.; ••.; , r 

A questo punto' vien fatto 
. di chiedersi: sono molto cum-

,'" biati da quelli del '700 i ric-
chi dei giorni nostri? Non ere-

-v do, se consideriamo che anche 
alcuni di quelli d'oggi si preoc-
cupano molto piu della liberta 
e della salute dei loro cam che 
non di quelle dei lavoratori 
che sfruttano sistematicamente. 

Volete una • prova? Eccola. 
:Un. ricco cqmmendatore dei 

• Tiostri giorni possiede un bel 
' cagnolino di razza pregiata 

che ha perd il vezzo di azzan-
nare le caviglie di chiunquc 
viene a trovarsi alia portata 
del suo musetto. Come crede-

• te ,che abbia provveduto il li-
berale e ricco cbmmendatore? 
Mcttendo la museruola alia be-
stiola? Neppure per sogno. La 
liberta di quel cane non pote-
va, non doveva essere coarta-
ta in queila brutale maniera. 
11 commendatore si rivolse cri-
stianamente ad una compagnia 
di Assicurazioni onde tutelare 
i suoi interessi e la liberta del 
cane, 

GIUSEPPE FORNQ 
(Genova'y 

Come vengono 
impiegati 
i 18. mesi d i leva? 
Caro direttore, 

sono un giovane che tra un 
mese partird per fare il soldo, 
to e vorrei — tramite il giornA-
le — tnterpellare il Ministro 
della Difesa — per avere una 
chiarificazione sul suo discord 
prdnunciato alia Camera, in ov 
casione della presentazione del 
profjetfo di legge per la rt-^*-
zione della ferma milittirw. 

L'on. Andreotti disse che il 
governo credeva giusto ridu?* 

• re la ferma militdre per far J* 
che il giovane si trovi ad essa-

, r e soitratto, il minima, truii-
spensabile, alia vita c tuu- . 

Vorrei che rni spiegasse -*-
l'on. Andreotti — I'attuale im-
piego dei 18 mesi di leva dc)Sf 
giovani militari 

•.';•",• " Lettera firmata 
. . ; . •'-. . (Firenze) 

S 

\ . 

« Butterfly » 
e cc Cenerentola » 

all'Opera 
Oggi. alle 21, fuori abbonamen-

to. replica di a Madama Butter
fly » di G. Puccini (rappr. n. 30). 

• diretta dal maestro Alberto Pao-
letti - e interpretata da Onelia 

. Fineschi, Corinna Vozza, Anto-
• nio Galie e . Walter Monachesi. 
' Maestro del coro Gianni Laz-
zari. Domani, sesta recita in ab-
bonamento diurno con la « C e 
nerentola » di Rossini, diretta 
dal maestro Franco Capuana e 
interpretata da Giulietta S imio-
nato, Mafalda Micheluzzi. Fer
nanda Cadoni. Gino Sinimber-
ghi. Afro Poli. Paolo Montar-
EOIO e Alfredo Mariotti. E' in 
preparazione a La sonnambula » 
di V. Bell ini . 

CONCERT! 
AUDITORIO 

Riposo 
AULA MAGNA Citta Univers. 

Alle 17,30 (abbonamento n. 9) 
concerto del pianista Albert 
Neumann. In programma m u -
siche di Bach, Beethoven. Cle-
menti . Hindemith, Debussy, 
Chopin. . 

TEATRI 
ARLECCHINO (via S. Stefan0 

del Cacco. 16 - Tel 688.659) 
Alle 21.15 : > Erano tutti mlei 
flgli » di A. Miller con A. Ren-
dine, W. Piergentil i . M. Bet -
toni. M. Righi, N. Scardina. G. 
Marelli. Regia di A. Rendine. 
Secondo mese di successo. Do
mani alle 17.15. ult ima replica. 

BORGO S SPiRiTO 
Domani alle 16.30 C.ia D'Ori-
gl ia-Palmi in : « Le due orra-
n e l l e » di Dennery. Prezzi fa-
miliarL 

DELLA COM ETA (T. 613.763) 
Domani al le 17.30 ult ima repli-
ca dell' Opera da Camera : 
« 1,'isola dei pazzi >. Musica di 
Romualdo Duni. Maestro diret
tore e concertatore Carlo Fran-
ci. Regia di G. Sbragia. 

DELLE MUSE (Tel 862.348) 
Alle 21.30 Franca Dominici -
M. Siletti. con M. Guardabassi. 
F. Marchid. in: « Mtchclc Ar-
cangrlo, spiega un del i t to» . 
Grottesco giallo di G. Magazu 
Novita Terza settimana di suc
cesso. Domani alle 17.30. 

D E I S E R V l (Te l 674.711) 
Alle 21 il Gruppo Artistico de* 
Servi presenta a richiesta: « II 

- dimrio di Anna Frank», di 
Frances Goodrich e Albert 
Hackett. Domani alle 16.30. 

ELI8EO (Tel. 684.485) 
Alle 21 Pilar Lopez nel: * Cap-
pello a tre p u n t r » di M. Dc 
Falla. Domani alle 17 unico 
spcttacolo. 

MILLIMETRO (Tel. 451.248) 
Alle 21,30 C.ia del Piccolo Tea-
tro d'Arte di Roma in: « La ter
ra maledetta » di G. Ceccarini. 
Novita di De Robertis. Domani 
alle 18. 

PALAZZO DEI CONGRESSI 
(E.U.R. - Auditorium) 
Lunedl alle 21,15 il Teatro Club 

. presenta un Recital di Charles 
Trenet. (Lunedl turno A, mar-

' tedl turno B) . 
PALAZZO SISTINA (t. 487.090) 

Alle 21.15 precise Garinel e 
Giovanninl presentano la corn-
media musicale • Rugantlno ». 
con N Manfredi, A. Fabrizi. 
L. Massari. B . Valori. F Tozzi 
Domani alle 17,15 unico spct
tacolo. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel 670.343) 
Lunedl alle 21.45 M. Lango-S. 

. Spaccesi in: « L a paura di 
prenderle » di Courteline: * II 
coccodri l lo» di Dostoiewskj: 
« I due timidi » di Labiche. Re
gia di L. Pascutti, L. Procacci. 

PIRANDELLO 
Alle 21.30 C.ia del Teatro d'Og-

. gi in: « Le ragazze di Vlterbo • 
di Gunther Eich con A. Lelio. 
E Bertolotti, D. Dolci. Regia 

. di Paolo Paoloni. Ouinta sett i
mana di successo. Domani alle 
17,30. 

Q U I R I N O 
Alle 21.15 Lucio Ardenzi pre
senta A. Prooclemer. G. Alber-

- tazzi con G. Sanmarco e Carlo 
Minterman in: « Allora vai da 
Torpe » di F. Bil lctdoux. Re
gia di G. Albertazzi. Domani 
alle 17,30. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 Mario Scaccia. G.R 

• Dandolo, S. Bargone, in: « De-
- l irlo a due • di Jonesco. Ulti

mo repliche. Domani alle 17 
unico spettacolo. 

ROSSINI 
Alle 21.15 C.ia Checco Duran-
te-Anlta Durante e Leila Ducci 
in : «Via dei Coronari » di A 
Maroni. con G. • Amendola, L 
Prando. L. Sanmartin. M. Mar-
celli , G. Simonetti Secondo 
mese di successo. Domani alle 
17.30. 

S A T I R I (Te l . 565.325) 
Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « le-

• rl oggt e domani^. », tre atti di 
Armando Maria Scavo. Doma
ni alle 17.30. 

TEATRO ATENEO (V.le deUe 
Scienze) 
Alle 21.15 la C.ia del Teatro 
della Ripresa. dir. Carlo Quar-
tucci, in: « Finale di partita > 
di S. Brecht: « Una gru al tra-
m o n t o » di Juniy Kinoschita. 
Regia di Quartucci. Vivo suc
cesso. Domani alle 17.30. •» 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico 32 . p.za Col-
iegio Romano - Tel. 832254) 
Oggi e domani alle ore 16.30: 
Le marionette di Maria Accet-
tella con • Cappuccetto Rosso • 
(Prezzo L. 400) 

TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo '63 • con R. 
Como, A. NoFchese. E. Pandol-
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Una teen* della commedla • I.A RESISTIBILE ASCESA DI 
f:N T ARTURO 1)1 • dl Brrtoll Brecht che si replica con grandc suc-
d~ C N W anile icene romane. La regia e dl Glanfranco De Bosio; 

. ' M M * • •••tnnil dl Mlicha Scandella; mnsiche di Hans Dieter 

. fl, A. Steni. Domani alle 17,15 
e 21,15. 

VALLE 
Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « L a rcsisti-
bi le ascesa di Arturo Ui » di 
Brecht. Regia di A. Bosio. Do
mani alle 17,30. 

ATTRAZI0NI 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

M U S E O D E L L E C E R E 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In-
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22. 

VARIETA 
A L H A M B R A (Tel . 783 792) 

II trionfo dl Robin Hood e ri-
vista Agnello A + + 

A M B R A J O V I N E L L I (713.30b') 
II trionfo di Robin Hood e ri-
vista Bob Vinci A • • 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
II trionfo di Robin Hood e ri-
vista Rosy Madia-Lucio Coran 

• A . ^ - 4 -
ESPERO 

Appuntamento per uccidere, 
con G. Ralli e rivista Baraonda 
di Donne (VM 16) G + 

ORIENTE 
La vera storia di Rosemarie e 
rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina e rivista Carre D'Alberti 

CINEMA 
Prime vision! 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Gil animutinall del Hounty. con 
M Brando (alle 15.30-19-22.45> 

OR • • 
A M E R I C A (Tel . 586 168) 

Perseo l' invincibile (ap. 15. ult. 
22.50) SM • 

A P P I O (Tel . 779.638) 
II (also traditore, con William 
Holden (ult. 22^30) DR + + 

A R C H I M E D E (Te l . 875.567) 
Never Let Go (alle 16.15-18,05-
20-22) (VM 16) 

A R I S T O N (Tel . 353.230) 
La guerra dei bottonl (ap. 15.30 
u l i 23) SA • • • 

A R L E C C H I N O (Tel . 358 654) 
Rciaziuni pcricnlnse, con J Mo-
reau ( in esclusiva) 

(VM 181 DR 4. 
A S T O R I A (TeL 870.245) 

Sessualita, con C. Bloom 
DR • 

A V E N T I N O ( T e l . 572.137) 
II (also traditore, con William 
Holden (ult. 22^5) DR + + 

B A L D U I N A (Te l . 347.592) 
La marcia su Roma, con Vitto
rio Gassman SA + + 

B A R B E R l N i (Te l . 471.707) 
Paradisn dcU'uomo (alle 15.40-
l8-20.20-2:{| (VM 14) DO • • 

B R A N C A C C I O cTel 735.255) 
I scqupsirati di Altona, con S. 
Lorcn DR ^ ^ ^ ^ 

C A P R A N I C A (Te l . 672.465) 
Le < veri ia. con M. VitU 

SA • * 
C A P R A N I C H E T T A (672.465) 

La citta prigioniera, con David 
Niven DR + 

COLA D l R I E N Z O (350.584) 
II falso traditore, con William 
Holden (alle 16-19.10-22.45) 

DR + + 
CORSO (Tel 671 691) 

Unn dr | tre. con R Salvatori 
(alle 14.45-17.05-1».45-22.30" 

(VM 14) DR + * 
E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia al-

I ' E U R • Tel . 5910.986) 
II (also traditore, con William 
Holden (alle 16,15-19.10-22,30) 

DR • • 
E U R O P A (TeL 865.736) 

I) v lsone sulla pelle. con Doris 
Day (alle 15.45-17.55-20.10-22.50) 

SA « • • 
F I A M M A (Te l 471.100) 

La bella di Lodl, con S San-
drclli (alle 16-18.40-20.40-22,50) 

r l A M M E T T A ( l e i 470 464) 
Tiara Tahiti, con J. Mason (alle 
16-30-18.20-20.10-22) 

(VM 14) A • • 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Don Giovanni drlla Costa Az-
zurra, con - A. Stroyberg 

(VM 14) 

GARDEN (Tel. 582.848) 
I sequestrati di Altona, con S. 
Loren DR + • • • 

M A E S T O S O (Tel . 786.086) 
Perseo l' invincibile (ap. 15. ult. 
22,50) SM • 

M A J E S T I C (TeL 674.908) 
La donna nel mondo (prima) 
(ap. 15, ult . 22,50) . • 

MAZZINI (TeL 351.942) " 
Ti-Koyo e 11 suo pescecane, 
con D. Paniza A 4>4> 

M E T R O D R I V E - I N (890.151) 
Chiusura Invernale 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Come Ingannare mio marito. 
con L. Turner (alle 16-18.40-
20.45-23) SA • 

M I G N O N (TeL 849.493) 
II generate non si arrende, con 
D. Robin (alle 15.30-17.50-20.10-
22.50) (VM 18) SA • • 

MODERNISSIMO (GaUeria 
S. Marcello .TeL 640.445) 
Sala A: Sexy! (ult. 22,50) 

(VM 18) DO 4V 
Sala B : I lancieri neri, con J. 

" Furneaux (prima) (ult. 22,50) 
M O D E R N O (Tel . 460.285) 

II sorpassn. con V Gassman -
SA <>• 

MODERNO SALETTA 
La citta prigioniera, con David 
Niven DR • 

MONDIAL (Tel 834.876) 
T i - k o j o e il suo pescecane, con 

" D. Paniza A +4> 
NEW YQRK (TeL 780.271) 

I lancieri neri (prima) 
NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

Le massaggiatrici (ap. 15. ult. 
22,50) C • 

P A R I S (TeL 754.368) 
La donna net mondo (prima) 
(ap. 15, ult . 22.50) . . 

P L A Z A (Te l . 681.193) 
II generate non si arrende. con 
D Robin (alle 15.30-17.50-20,15-
22.50) (VM 18) SA • • 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Nottl e donne proibite (alle 15-
17,15-19.05-21-22^0) 

(VM 18) DO 4>4> 
Q U I R I N A L E (TeL 462.653) 

Ventre In pigiama. con Kim 
Novak (alle 16-18-20.25-22.45) 

SA • • 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 

West Side Story, con N Wooa 
(alle 17-19.50-22.50) M 4>4>4> 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
II gliirno plrt lungii. run lutin 
Wayne (alle 15.30-19.15-22.45) 

DR « > • • 
R E A L E (Tel . 580.234) 

La donna nel mondo (prima) 
(ap. 15. ult . 22.50) 

RITZ (Tel, 837.481) • 
Venere In pigiama, con K. N o 
vak SA • • 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
- Elettra. con I. Papas (alle 16-

18-20.30-22,50) - . DR 4>44> 
ROXV (Te l 870 504) 

Le I vrrita. ton M Vttu (ail. 
16-18.25-20.30-22.50) SA • • 

R O Y A L 
Nottl e donne proibite (alle 15-
17,15-19.05-21-22.50) 

(VM 18) DO 4>4V 
SALONE MARGHERITA 

• Cinema d'essai »: Petrotinel-
de (Nerone - Medico per forza 
e Gastone) C 4>4>4> 

S M E R A L D O (Tel . ?5: .581) ^ 
Venere In pigiama. con Kim 
Novak SA + • 

S P L E N D O R E (Tel 4E2 798) 
Breve chiusura 

S U P E R C I N E M A (Tel 485 4981 
L'ammazzagiganti (prima) (.1!-

' le 15,10-17.20-18.55-20.50-23) 
T R E V I (Te l . 689.619) 

II visone sulla pelle. con Doris 
Day (alle 16-18,05-20,15-22,50) 

SA • • • 

V I G N A C L A R A ( T e l 320.359) 
II visone sulla pelle. con D. Day 
(alle 16-18.20-20.25-22.30) 

SA > • • 

Seconde visioni 
AFRICA (TeL 810.817) 
~ Gli amanti devono imparare, 

con T. Donahue S - • 
A I R O N E (Te l . 727.193) 

Zorro alia corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4> 

A L A S K A 
Gli sparvieri dcllo stretto, con 
R. Hudson A . • 

A L C E (Te l . 632.648) -
tJrlo di battaglia, con J. Chan
dler DR • 

A L C Y O N E (Te l . 810.930) 
Le 4 giornatc di Napoli 

DR • • • 4 -
A L F I E R I • ( T e L ' 290.251) 

La marcia su Roma, con Vitto-
' rio Gassman " SA • • 

A M B A S C I A T O R I (Tel . 481.570) 
La marcia su Roma, con Vitto
rio Gassman SA 4><4> 

A R A L D O (TeL 250.156) 
- La lunga estate calda, con J. 

Woodward S + + 
A R I E L (Tel . 530.521) 

La primavcra romana della s i -
gnora Stone, con V. Leigh 

DR • 
A S T O R (Te l . 622.0409) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

A S T R A (Te l . 848.326) ° ** 
Diciottennl al sole, con Cathe
rine Spaak C 4> 

A T L A N T E (Tel . 426.334) 
- L'appartamento dello scapolo. 
con T. Weld C + + 

A T L A N T I C (TeL 700.656) 
Due sct t imane in un'altra cittA 
con K. Douglas DR 4>4> 

A U G U S T U S <TeL 653.455) 
Sodoma e Gomorra. con Ste
wart Granger"^ • SM • 

A U R E O ( T e l 880.606) 
L'assalto del 50 battaglione, 
con M. Young ' A 4> 

A U S O N I A (TeL 426.160) 
Le dolci nottl ~ DO + 

A V A N A ( T e l 515.597) 
Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR « • • 

• • • • • • • • • • • 

m Le s l g l e c h e appa lono ac -
• canto m\ t l tol i de i d i m 
D eorr i spandano a l i a s e -
s> g u e n t e classlf lcaaiane per 

gener i : 

• A •• Awenturoso . 
• C — Comico 
• DA = Disegno animate 
A DO ™ Documentario 
• DR = Drammatico 
• G — Giallo 
S M = Musicale 
0 S = Sentimentale 
fl SA » Satirico 
0 SM — Storlco-mitologico 

• II nostra gladlsto sal film 
• viene espresso nel aaodo 
0 segoente: 

• • • • • 
• • • • 

• • • 
• • 

• 

eccezionale 
ottimo 
buono 
discrcto 
mediocre 

9 VM 16 «> vietato at ml-
A . nori di 16 anni 

BELSITO (Tel. 340.887) 
Sodoma a Gomorra, con Ste
wart Granger SM • 

BOITO (Te l . 831.0198) 
Lo sceriffo e solo, con John 
Agar A • 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
La bellezza d'Ippolita, con G. 

. Lollobrigida SA • 
B R A S I L (TeL 552.350) 

L'affittacamerc, con K. Novak 
SA • • • 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
Sodoma e Gomorra, con Ste 
wart Granger SM + 

B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 
II trionfo dl Robin Hood 

A • • 
C A L I F O R N I A (Tel . 215.266) 

Sodoma e Gomorra, con Ste
wart Granger SM 4> 

C I N E S T A R (Tel . 789.242) 
La strada a spirale, con Rock 

- Hudson DR • 
C L O D I O (Te l . 355.657) 

Appuntamento in Riviera, con 
Mina M 4> 

C O L O R A D O (Tel . 617.4207) 
La leggenda dl Fra* Diavolo, 
con T. Russell A + + 

C R l S T A L L O (Tel . 481.336) 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A + * > 
D E L L E T E R R A Z Z E (530 527) 

Gli amanti devono , imparare, 
con T. Donahue S • 

D E L V A S C E L L O (Tel . 588.454) 
Le 4 giornate di Napoli 

DR 4>+4>4> 
D I A M A N T E (TeL 295.250) 

La grande sflda, con V. Mayo 

D I A N A (Te l . 780.146) * 
La bellezza d'Ippolita, con G. 
Lollobrigida SA + 

D U E ALI.ORI (Te l . 260 366) 
. Le 4 c tomate dl Napoli -

IIR + • • • 
EDEN (Tel 380.0188) 

La marcia su Roma, con Vitto
rio Gassman SA + + 

E S P E R I A 
L'ultima carovana, con R. Wid-
mark A • 

F O G L I A N O (TeL 819.541) 
I<a fonte meravigliosa, con 
Cooper - ' DR 

G I U L I O C E S A R E (353 360) 
Le 4 giornate di Napoli 

DR • • • + 
H A R L E M (Te l 691 1)844) 

Twist . Lolitc c vitclloni con A 
Fabrizi * C • 

H O L L Y W O O D (Te l 290.851) 
I motorizzati, con N. Manfredi 

C • • 
I M P E R O (Te l . 295.720) 

Diciottennl al sole, con Cathc-
. rine Spaak C 4> 

I N D U N O (TeL 582.495) 
La marcia su Roma, con Vitto
rio Gassman SA 4>4> 

ITALIA ( T e l 846 030) 
La strada a spirale. con Rock 
Hudson DR + 

i J O N l O (Tel 886 2tJ9> 
I.a primavcra romana drlla s i -
gnora Stone, con V. Leigh 

DR + 
M A S S I M O (Tel . 751.277) 

Cronaca famillare, con M. Ma-
stroianni DR ^ 4 » ^ ^ 

N I A G A R A (Tel . 617.3247) 
Totd di notte n. 1 C • 

N U O V O ( T e i 588.116) -

• Appuntamento in Riviera, con 
Mina M 4> 

i N U O V O O L I M P I A 
j « Cinema selezionc >: Solo chl 
1 cade puo risorgcre DR o> 

O L l M P l C O 
I-a bellezza d'Ippolita, con G 
Lollobrigida SA + 

P O R T U E N S E 
I<a citta splctata, con D. Niven 

DR 4 
PRENESTE 

Chiuso per resuuro 

G. 
• 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
La bellezza d'Ippolita, con G. 
Lollobrigida SA + 

R E X (Te l . 864.165) 
La marcia su Roma, con Vitto 
rio Gassman SA - + + 

RI A L T O (Tel . 670.763) 
Il mafloso, con A. Sordi . 

DR • • 
S A V O I A (TeL 861.159) 

La bellezza d'Ippolita, con G. 
Lollobrigida SA • 

S P L E N D I D (Tel . 622.3204) 
Giulio Ccsare contro i plrati, 
con A. Lane SM + 

STADIUM 
La congiura del dieci, con S 
Granger A o-

T I R R E N O (Te l . 593.091) 
L'uomo di Alcatraz, con Burt 
Lancaster (VM 14) DR • • 

TRIESTE (Tel. 810.003) 
: Gli ammutinati di Samar, con 

G. Montgomery A • 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Satank la freccia che uccide, 
con J. Payne • A + 

U L I S S E (Tei . 433.744) 
Anima nera, con V. Gassman 

V E N T U N O A P R I L E (864.577) 
La frusta d'argento A 4> 

V E R B A N O (Tel . 841.185) 
.La primavcra romana delta s l -
gnora Stone, con V. Leigh 

DR 4> 
V I T T O R I A (Te l . 576.316) 

Superspettacoli nel mondo 
DO • 

Terze vision. 
ADRIACINE (Tel. 330.212) 

Gli spostati, con M. Monroe 
DR • • 

ALBA 
Avvcnture d'amore e di guer-

* ra, con T. Tryon DR • 
A N I E N E (Tel . 890.817) 

Codice segre'io 
A P O L L O (Te l . 713.300) 

I motorizzati, con N. Manfredi 
C • • 

A Q U I L A (TeL 754.951) 
Not siamo le eolonne SA 4>+ 

A R E N U L A (Te l . 653.360) 
' L'amante del torero, con Ro

bert Stack DR • 
A R I Z O N A 
• II cerchio rosso, con J. Mills 

G • 
A U R E L I O (Via B e n t i v o g l i o i 

II fondo della bottiglia, con V. 
Johnson DR 4> 

A U R O R A (Te l . 393.069) 
Le place Brahms? con A. Per
kins S • • 

A V O R I O (Te l . 755.416) 
Sepolto v ivo , con R. Milland 

(VM 18) G 4> 
B O S T O N (Via di P i e t r a l a t a 436 

te i . 430.268) • • 
La dolce ala della giovinezza. 
con P. Newman DR 4>4> 

CAPANNELLE 
Audace colpo dei so l id Ignoti, 
con V. Gassman C 4>4-

CASSIO . . . 
L'arciere nero A 4> 

C A S T E L L O (TeL 561.767) 
I motorizzati, con N. Manfredi 

C • • 
CENTRALS (Via Celsa 6) 

Mondo prrduto, con M. Rennic 
A • 

C O L O S S E O (Tel 736.255) 
II dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G • • 
C O R A L L O (Tel . 211.621) 

La furia degll implacabili , con 
R. Todd A 4> 

D E I PICCOLI 
Carton! animal! . 

DELLE MIMOSE (Via Cas
sia, Tomba di Nerone) 
L'uomo che uccise Liberty Va
lance. con J. Wayne 

(VM 14) A + 
D E L L E R O N D I N l 

II complice segreto, con Ste
wart Granger C • 

OORIA Clc i 353.059) 
I motorizzati, con N. Manfredi 

c • • 
E D E L W E I S S (Tel 330.1071 

La maschera e I'incubo. con J. 
Stevens (VM 16) G 

E L O O R A D O 
Gli ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A 4> 

F A R N E S E d e l 564.395) 
II delitto drlla si gnora Allrr-
son, con S. Hayward G 4> 

F A R O <Tel 5iIM 823) 
Angrli con la pistola, con G. 
Ford S 4>4> 

IRIS (TeL 865 536) 
Gil amanti devono Imparare, 
con T. Donahue - S 4> 

L E O C I N E 
L'aroiere nera A 4> 

MARCONI (Te l . 240.796) 
B e n 11 ur, con C. Heston 

SM 4 
N A S C E ' 

Le svedesl. con F. Fabrizi 
SA • • 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Arrivano 1 titani, con P. Ar-
mendariz SM 4>4> 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a . 6 ) 
I ponti di Toko-RI, con William 
Holden DR 4 

O T T A V I A N O (TeL 358.059) 
Due contro tutti , con Walter 
Chiari C o -

P E R L A 
Rio Ranclo 

P L A N E T A R I O (TeL 480.057) 
Zorro alia corte di Spagna. con 
G. Ardisson A 4> 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
. II delitto della si gnora Aller-

son, con S. Hayward G 4 4 
P R I M A P O R T A (Tel . 693 136) 

E il vento disperse la nrbbia. 
con E. M. Saint DR 4 

REGILLA 
Lo sceriffo implacabile, con J 
Morrow A • 

R O M A 
Sanguc e arena, con R. Hay-
worth S + + 

R U B I N O (TeL 590.827) 
Qualcosa che scotta, con C. 

: S tevens S • 
S A L A U M B E R T O (674.753) 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O'Hara DR • 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
II mafloso, con A. Sordi 

DR • • 
TRIANON (Tel. 780.302) 

Dalla terrazza, con P. Newman 
. S • • • 

Sale parrocdhiali 
A L E S S A N D R I N O 

Joselito (canto dell'usignolo) 
M • 

AVILA (Corso d'ltalia 37) 
La carica dei cento e uno, di 
W. Disney DA • • 

B E L L A R M I N O (TeL 849.527) 
Ursus nella valle dei leoni 

SM • 
B E L L E ARTI 

Brnvrnuti a Scotland Yard 
con M. Redgrave G • 

C O L O M B O (Te l . 923.803) 
II drago degli abissl, con G 
Evcms A 4> 

C O L U M B U S ( T e l . 510.462) 
Maciste contro lo sceicco. con 
Ed Fury SM • 

CRISOGONO 
La Irggrnda di Robin Hood. 
con E. Flynn A + 

D E G L I S C I P I O N I 
. Maciste alia corte del Gran 
' Khan, con G. Scott SM + 

D E L L E G R A Z I E ( 3 7 5 7 6 7 ) 
II sett imo viaggio di Sinbad, 
con K. Mathews 

D U E MACELLI 
Ivanhor, con R. Taylor A 4>4> 

E U C L I D E (Te l . 802.511) 
Tamato II grande samurai, con 
T. Mifunc A • • 

F A R N E S I N A ( V i a F a m e s i n a ) 
La congiura del potenti , con 
R. Sehiaftlno A + 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
La spada drlla vendetta A + 

LIBIA (Via T r i o n l u a n i a 143) 
Ursns, con C. Gaioni SM • 

L I V O R N O (Via L i v o r n o 5 7 i 
. La nave piu scassata deH'rser-

cito, con J. Lemmon C o> 
M E D A G L I E D'ORO 

I solitl ignoti, con V. Gassman 
C • • • 

N O M E N T A N O ( V i a F . R e d i ) 
Francesco d'Assisi, con J. Ar 
mendariz SM • 

N U O V O O O N N A O L I M P I A 
II castello drll'orrore, con V 
De Kowa G + 

O R I O N E I 
Ben Ilur, con C. Heston j 

SM o> 
O T T A V I L L A 

\JL gurrra di Troia, con Steve 
Reeves SM - 4> 

P A X 
II segreto di Montecrlsto. con 
R. Calhoun DR * 

QUIRITI (TeL 312.283) 
Don Camillo monslgnore ma 
non troppo, con Femande l 

- c 4> 
R I P O S O 

II padrone del mondo, con V. 
Price A • • 

V I R T U S (Tel 620 409) 
Gianni e Pinotto 
CINEMA CUE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Adrlacine. Ariel, Bran-
caccio, Casslo, Cent rale, Del le 
Terrazze, La Fenlce, Nuovo 
Ollmpla, Planetaria, Plaxa, H i -

ma Porta, Roma, Sala TJmberto, 
Salone Marghcrita, Tuscolo. — 
TEATRI: Arlccchino, Dcllc Mu
se, Millimctro, Pirandello, Rldot-
to Eliseo, Rossini, Satiri. 

OGGI at Cinema 

M A J E S T I C 
REALE-PARIS 

II «BIS» degli aulori 

di «MONDO CANE» 
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Perche non sono stati invitati Israele e Albania 
.' -' 

eclassati dal CIO i 
i Mediterranei 

Oggi i f unerali 
di Learco Guerra 

MI LANO — I milanesi rendono 1'estremo omaggio a, Learco Guerra: la camera ardente. dove 
e slalo composta la sal ma del gronde campione scomparso, e meta, fin dalle prime ore di ierl, 
di una contimia processione: amici. conoscenti, sportivi anziani, chc ricordano Ie sue imprese. 
jripvani che Ie sue imprese hanno letto. solo sulle pagine del giornali. Learco Guerra, e veglialo 
dalla flglia Carla, dalle cognate Ermihia c Iride Malavasi e dalla nuora Leda. Prima di entrare 
iiclla camera, sulla sinistra tin registro riporta le flrme del visitatori: fra queste Ie piu note 
quelle di Fiorenzo Mqgni. di Frigerio. di Oimo. di Nando Tagliabue. Numerosi i telcgrammi. tra 
1 quali quelli del CONI, di tutte Ie case clclistiche e di molte assoclazionl velocipcdistiche Ita-
liane. di Rodoni, di Binda, Girardcngo. Battesini, Bahamontcs. Poltlet, Van Looy. Gaul, Koblet, 
Clcrici. Antonin Mugnc, Laiiviot, Macs Bartali, Torriani, Bclloni, Camusso. Oggi si svolgeran-
no I funcrali. 

L 'eroe dei 

Era un'cpoca buia e goffa, e'era il fasci
smo e I'llalia era ormai domain tin tin pez-
zo: tin pacse rasscgnato e rimbccillilo, mal-
vestito, malnutrito c ricco solo di prcgiudizi 
e di idee sbngliatc. lo erb rngazzo, c poichh 
tcnevo per Binda, mio fratctlo Massimo si 
prcsc Guerra; lui era juventino e io interi-
sta: fu insomnia per Vodio~amore (Caino-
Abelc) chc unisce e divide i frntelli che io 
non volli a Guerra, quand'era la « locomo-
tiva ttmana ». il - campione veemenle e inca-
pacc di calcolo che i poveri c i risentiti ave-
vnno scclto, inconsciamcnlc senlcndolo vero 
e gittsto in un mondo ingiusto c falsa, il be
ne che si mcritavn. Adesso non vi dirb die 
e'era una sarin di anlifascismo inconsapevo-
le nclla fiammnla pnpolurc chc circondb la 
tar diva carricra di Guerra; ma una manifc-
stazione subaltcrna ' di orgnglio- plcbco, di 
rivincita fripclo: miserrima c non scienle, 
irrazionnle e inespressa) opcraia c contadina 
in qualche modo si. 

Ccrto, bisogna stare attend a dire queste 
cose, si fa presto a debordare perfino ridicol-
mentc. Ma che Guerra fit Vcroc dei discrc-
dati c dellc zone drpresse, qucsto e sicuro. 
Chc da tXapoli in giit fosse amnio csaltamcn-
te alio stcsso modo dispcrato c shracato e 
irrazionalc con cui nei - tempi oscttri quelle 
masse private di spcranza e di pane amaru-
no £ taumaturghi miracolanli o, magnri per 
rivnltarglisi feroccmente conlro, i loro Ma-
sanicllo: non c un caso, e tin data Hi falto. 
i sloria minore delta tristc Italia tTallora, e 
mlmeno del suo costume. • 

L'cpoca dellc idolalric sbaglintc c del na~ 
sionalismo straccione:' dellc canzonette sto-
lidnmente allegre c delle adnnnlc in camicia 
ncra. Ebbene, se e'e quatcosa chc an poco la 

; riscatta c di sicuro lo sport: un enmpo dare, 
al di In delta relorica nfficiale. era possibile 
ancora avcre slanci colletlivi schielli, ingenui 
se volete e quanta voletc, ma antcntici e vivi. 

' Dov'cra possihile cssere coraggiosi c leali; 
farsi sollo per divenlare migliori c piu civili 
perfino, Guardate ' In sloria di Guerra: un 
muratorc che solo motto tardi (a < ventisei 
anni!) scopri lo sport dclla biciclctla, c su 

• qucsta ' spcranza,' sit questa possibility di 
emergen c vinccrc la miseria si gettn con la 
dispcrazione e la ftducia insieme iTun cuorc 
gencroso. La sua bnttaglia individuale per 
baltcrsi da pari a pari con i piu giovani, con-
tro Binda tanto piu dotato di lui, per igno-
rare rah e per cresccre i figli in modo felice 
c screno. In scntila sienramente da milioni 
di italiani come un simboto dellc loro stessc 
lotle e disgrazie e speranzc. Chi non ha 
vissuto quclla breve c colorita cpopca non 
pub neminenn immnginare cosa accadessc agli 
arriti di lappa dove gli schiantava In Hi con la 
m-a bicirlelln impazzila, o per tc strode allc 
wtenle nolizic delta radio di all or a chc rac-
contnvann le site gcsla lontanc. Ci fu nnche 
dopo, ai tempi di Bartali c Coppi. calorc c 
am ore c magnri isteria; ma attorno a l.cnrco 

• Gmmrm. ripcto, e'era qunlcosa di divcrso 9 

perfino, solto sotto, di straziante. Almeno a 
ripensarci ora, da Inula lontananza. 

Un giorno uno scrittore francese, amico 
delta cultura italiann e rattrisiato profonda-
menle ogni volta chc rivisitava VItalia durante 
il fascismo, venne a casa nostra e disse a mio 
Padre die aveva ormai perduto ogni spcranza 
sul popolo ilaliano, Fino a poco prima, spicgb, . 
aveva giustificato e capito il senso delta sua 
progressiva sotlomissione, sotlo una tirannide 
semprc piii cruda. Ma ora vedeva con orrorc 
ch'csso s'cra lasciato avvelenarc in profondo; 
percorrendo il paese in automobile, aveva letto 
sit migliaia e migliaia di muri serine chc in-
neggiavano alia guerra; serine che non pole-
vano cssere stale Iracciale se non da mani 
persuasc e spontance, ditnque i contadini e 
gli operai italiani, che solo dicci anni prima 
lottavano per la rivoluzione socialism, s'cra-
no fatti corrompere al pttnto da desidcrare e 
chiamarc la guerra. Ce ne voile, a mio Padre, 
per spiegargli it _ mislero. A'on si Irattava 
delta guerra, aborrita dai lavoralori italiani 
allora come prima (c come dopo: avremmo 
veduto anche qucsto): ma del campione cicli-
sta Learco Guerra. Propria cost. E credo non 
fu il solo slraniero a riccvere questa imprcs-
sionc, in qitegli anni! . . . . . 

/ / fascismo natnralmcntc profiltb dclle vit-
toric di Guerra come di quelle di Meazza. 
Ma anchc wtraspelto. mai ncssnno ci fu meno 
divcrso dalle iconografic del regime. Somi-
gliava forsc alle statue del Faro It alien, con 
quclla falsa «romanila» gclata c ridicoln ? 
\o, era prima di tuiio quasi rimmaginc nt-
vida c commovenlc del Muratorc. una specie 
di monumento vivo airilaliano labnrioso c 
povcro. Una larga faccia onesta c quadra, i 
grossi folti capelli, Tocr/iio sinccro c un po" 
tristc. il sorriso schiro. Uno come cc nc tanti 
ma tanti: gli emigranti, i minatori. i brac-
cianti, gli sfntttati dellc grandi piamtrc del 
Hard c dclle immense stcrpaie del Sud. Uno 
ch'era impossibile pensarc nalo allrovc chc 
in Italia: Lombnrdia o Campania faceva lo 
stesso, anzi i suoi frntelli si spargcrano senza 
inridia per Hit to il pacse, a faticare c sof-
frire in ugnat modo, anchc se con acccnli c 
dialetti tanto diversi. , , 

La morle e slata spaventosamente cntdete 
con lui. Vile e stealc, quasi le desse ombra 
tin personaggio lanlo • limpido c vilalc. Si 
direbbc si sin malignamenle divcrlita a di-
stntggere pezzo a pczzo quclla poderosn 
qncrcia. E capimmp oscuramente che avrebbe 
vinto lei. In gelida nemica, vedendo una ter-
ribile fotografia di qualche giorno fa: Guerra 
sul letto, la bocca e gli occhi spalnncnti in 
un fondo orrorc. una conlrafjattn immaginc 
deirallcla fortissimo e irridncibilc, una cat-
tiva memoria da tasciarci. F. allora prcferiamo 
ricordarlo quando si lanciava, come un sasso 
fatto di muscoli dttri e di volonta ferocc, 
verso il traguardo. Verso la fine delta miseria, 
rcrso la sua privala spcranza di vita migtiore. 

Gianni Puccini 

Ribattezzati: «In-
contro internazio-
nale di atletica di 
Napoli» - Poco 
convincenti le giu-
stificazioni del 

C.O.N.I. 

Ancora ' una volta gravi e 
inammisaibili interferenze poli. 
tiche vengono a turbare e a 
snaturare i rapporti di fratel-
lanza e di uguaglianza che do-
vrebbero eaistere tra gli spor
tivi di tutto il mondo: era gia 
accaduto per gli ultimi «mon-
diali» del ciclismo. quando il 
governo italiano nego il visto 
agli atleti della Repubblica de-
mocratica tedesca provocando 
indignazione in tutto il mondo 
e riochiando di mandare al-
l'aria la manifestazione. 

Ora la storia si sta per ripe-
tere per i - mondiali» di pat-
tinaggio artistico che dovreb-
bero aver luogo prossimamente 
a Cortina ma che probabilmente 
verranno effettuati in una altra 
nazione perche l'ltalia ha ne-
gato il visto d'ingresso ai pat-
tinatori della Repubblica demo-
cratica tedesca. 

E giusto ieri il CIO : ha gia 
preso una prima decisione (gra
ve ma giusta) contr0 queste 
illegali interferenze stabi-
lendo — lo ha comunicat0 Do
nald Pain, segretario generale 
della Federazione generale di 
atletica leggera — che i Giochi 
del Mediterraneo in programma 
tra pochi mesi a Napoli dovran-
no cambiare definizione ufficia-
le: verranno ribattezzati -Incon-
tro internazionale atletico di 
Napoli) in tutti gli atti ufnctali, 
e no (anch e nei-manifesti mu 
rali per esempio), perche ad 
essi non sono stati invitati ne 
I'Albania ne Israele e quindi la 
definizione originale non ha ra 
gione d'eesere in quanto sono 
assenti due rappresentativi pae. 
si dell'area del Mediterraneo. 
£ non basta: e mancato poco 
che il CIO ritirasse il suo pa 
trocinio alia manifestazione. che 
di conseguenza non avrebbe 
avuto piii luogo. Si e eaputo 
nella riunione tehuta ieri dal 
CIO a Losanna in quanto sono 
state formulate precise misure 
contro le interferenze polit:.che 
e le discriminazioni razziali, 
misure che il prossimo cori-
greeso del 6 giugn0 dovra ra-
tificare. - .. . -.-• .---•-. 

Si e fatta una eccezione per 
l'ltalia (e sara l'ultima ha am-
monito il CIO...) in considera-
zione degli impegni finanziari 
e tecnici presi dagli organizza-
tori italiani: pertanto si e ac 
consentito che le gare avessero 
luogo ugualmente ma sotto una 
denominazione - diversa. meno 
ufficiale e meno impegnativa. 

In parole povere la manife
stazione e stata declassata con 
gravi conseguenze sportive e 
ftnanziarie per tutti: e non certo 
per colpa del CIO che fa bene 
a non tollerare piu interferenze 
illegittime nel mondo , dello 
sport. 

Di chi e la colpa allora? II 
CONI ieri non ha voluto com-
mentare la decisione del CIO in 
attesa degli atti ufficiali della 
riunione di Losanna: perd 6i e 
avuta una prima reazione da 
parte del dottor Garroni (fun-
zionario del CONI addetto al-
l'organizzazione dei giochi di 
Napoli) reazione piuttosto fiae-
ca perche con essa si tenta di 
respingere - ogni responsabilita 
sul presidente e sul segretario 
del comitato organizzatore dej 
giochi del Mediterraneo rispet-
tivamente lo 6ceicco libanese 
Gabriel Gemayel ed il greco 
Jean Ketseas i quali si sareb-
bero occupati personalmente (e 
con l'indiretto consenso del CIO 
del quale sono membri) della 
diramazione degli inviti. Ma 
ammettendo che questi signori 
abbiano le loro responsabilita 
e evidente che il CONI ed i 
suoi rappresentanti sono almeno 
complici di queste esclusioni. I 
fatti parlano chiaro: a poco ser
ve dire che » per l'ltalia sareb-
be stata fonte di gwia avcre 
anche gli atleti di questi paesi 
ai giochi di Napoli» (come fa 
Garroni). Ne vale riotfrdare che 
anche la preeedente edizione dei 
giochi del Mediterraneo e stata 
deelassata con la definizione di 
giochi di Beirut (dal nome della 
citta ove la manifestazione si 
e svolla) a causa di analoghe 
di€criminazioni. 

Perche se gli organizzatori di 
Beirut hanno sbagiiato (e mot
to). a maggior ragione non do-
vcvano sbagliare gli organizza
tori italiani. Dunque esistono 
anche precise responsabilita da 
parte del CONI: resta poi da 
vedere se i diligent: sportivi 
italiani sono stati oggetto di pre
cise pressioni politiche. Cid 
renderebbe ancora piu grave 
il loro comportamento. 

r. f. 

Cos) Pinter rimarrebbe sola al comando (Palermo permettendo) 

Morto 
un pugHe 
di 18 anni 

TOLEDO (Ohio). 8. 
Omao Oliver, un dilettante 

americano di pugilato di 18 
anni. ft morto in seguito ai col-
pi ricevuti in testa ncl corso 
di un allenamento con un com-
pagno di palestra. • 

Prima di morlre il giovano 
era stoto snttopnsto ad uno npe-
razlone al ccrvello dursta uri'o-
ra e mezza. 

H. H. spera che L 
Pronta la Roma 

La Lazio a Monza 

La Roma per domani e praticamente gia pronta. La formazione dovrebbe essere la seguente: 
Mattcucci; Fontana, Carpanesi; Festrin. Lost, Guarnacci; Orlando, Jonsson, Manfredini, Ange-
lillo. Menichelli. Sul rientro di ORLANDO (nella foto) non ci.sono piu dubbi: per il ruolo 
di portiere e'e invece ancora una piccolissima speranza di recuperare Cudicini (al quale oggi 
verra tolta la fasciatura). La Lazio intanto e giunta ieri a Monza.-Lo schieramento dovrebbe 
cssere il seguente: Cei; Zanelti, Garbuglia; Pagni, Seghedoni, Gasperl; Longoni, Landoni, 
Rozzoni, Morrone, Moschino . 

Trionfo azzurro alia Kurikkala 

Delude De Dorigo 
ma trionfa Nones 
Nelio slalom gigante 

Secondo titolo 
per PiaRiva 

COUBMATEUR — Ancora nn titolo per Pla Rlv* (neiia 
foto). L'« azzurra •>, che ieri aveva conqnistata la corona 
della discesa libera, lia ierl trionfato nello slalom giganlc. 
Dietro di lei al sono piaizate Yvonne Rnegg Siorpaes, Giu-
liana Minurzo, Inge Senoncr c Lldia Barbieri. II • gigante > 
maschlle ha visto il trionfo di Marttno Fill. II flnanzicre 
ha prfceduto Ivo Malhlhncnhl, Halo Pedroncelli, Felice De 
Nicolo e Gerardo Mussnor. Cariftto Senoner c state solo 

icsta: ma ha gareggiata con la febhre. 

Tre azzurri fra i 

primi cinque - Oggi 

in gara juniores e 

fondiste 

ASIAGO. 8. 
Larga aflermazione degli ita

liani nella prima giornata della 
Coppa Kurikkala. Nelle prime 
cinque posizioni. infatti. si so
no piazzati tre italiani: aj pri-
mo. terzo e quarto posto. men-
tre un tedesco. Demel, e 6tato 
secondo e un francese. Pires. 
quinto. £ nonostante si 6ia la-
mentata 1'assenza dei concor-
renti nordici che giS avevano 
disertato la Coppa nello sconso 
anno. la competizione e risul-
tata quanto mai interessante e 
combattuta come dimostra > U 
fatto che i primi eei concor-
renti sono giunti entro il bre
ve spazio di appena mezzo mi
nute 

Il favoritissimo De Dorigo 
non e riuscito a biesare la bel-
!a aflermazione ottenuta la set-
timana scorsa nella preolimpio. 
nica di Seefeld. ed e 6tato bat-
tuto dal compagno di squadra 
Franco Nones, il quale, dopo 
un brillante inizio di stag-one 
in Scandinavia, non era P>u 

riuscito a dimostrare le sue 
pur notevoii qualita. 

La lotta e stata in verita ac-
cesa e continua per tutti e 
quindici i chilometri del per-
corso. L'asiaghese Stella che 
voleva ben figurare davanti a: 
suoi concittadin; ha impegnato 
gran parte dello sue energie 
nella prima frazione di gara: 
al settimo chilometro egli era 
in vantaggio. su tutti. esatta-
mente di 2"6 sul tedesco De
mel. di 3"6 su Nones e di 13"4 
su De Dorigo. e di distanze an
cora maggiori sugli altri. 

La parte piii impegnativa 
della conga si trovava perd tra 
U nono e il decim0 chilometro. 
quando i concorrenti dovevano 
affrontare una dura salita che 
sulla distanza di tneno di un 
chilometro *i elevava di oltre 
xcttanta metri di quota Ed e 
citato • evldentemente ' qucsto 
ircito a far ccdere Stella chc 
gift aveva rtpt*o , vr.oUo delie 

!sue forze. Nonet!, che inizial-
men»o si era invece r ispsnniv 
to. guadagnsva notevr.lmcr.te 
terreno e cos\ Demel c De Do
rigo, vittima quofit'ultin;o di 
una brutta cadnta. 

E' il momento dei confronti 
diretti: cosl dopo Juventus-Fio-
rentina, domani sara la volta 
del match tra Bologna e Juve 
che si presenta non meno inte-
ressante e non meno eguilibra-
to del preeedente. Anzi I'incon-
Iro di Bologna e ancora piu im-
portante, per ambedue le squa-
drc: se i rossoblu perderanno 
infatti dovranno considerarsl 
deflnitivamentc tagliati fuori 
dalla lotta per il primato. se in
vece saranno i bianconeri a soc-
combere, il Bologna rimarra an
cora in corsa ed in piu fard 
un grosso favore all'Inter chc 
ospitando il Palermo a San Si-
ro non dovrebbe faticare a co-
gliere I'intera posta in palio 
distaccando cosl la Juventus. 

Come si vede ci sono tutte le 
premesse per attendersi un in-
contro al color bianco; e ' ci 
sono anche le premesse per un 
certo equilibria tra le dne squa-
dre. D'accordo che il Bologna 
non e piu quello dclle prime 
giornate, tanto che e reduce da 
quattro pareapi di fila: ma sta-
volta potra contare sulla for
mazione standard per il rientro 
di Fogli e pub sperare nei sin-
tomi di progresso manifestati 
negli 7iitimi giorni. 

D'altra parte non e a dire 
che la Juve si trovi molto me-
olio come si e visto nell'incon-
tro pareggiato con t viola: e per 
di piii si nresentera a Bologna 
priva degli infortunati Emoli e 
Leoncini fsostttuiti rispettiva-
mente da Notetti e dal debut-
tante Carrera) mentre un'altra 
novita sara. rappresentata dal 
ritorno a centro avanti di Mi
randa (che nelfultimo galop-
po ha segnato ben cinque goal). 

Una Juventus dunque inde-
bolita nclle retrovie anche se 
sempre forte all'attacco? Pub 
darsi: Amaral perb non si 
preoccupa della incompletczza 
della formazione, cosl come non 
si preoccupa dcll'avversario. Ha 
detto infatti che la Juve fara 
il suo gioco come sempre: il chc 
significa chc la Juve attacche-
rd. molto e con molti uommi. 
poco curandosi di coprire il se 
stetto difensivo, ad onta delle 
assenze di Emoli e Leoncini, ad 
onta dei prcoccupanti sintomi 
di crisi di Salvadore. -• • 

Gli potrebbe anche andare 
bene, non possiamo negarlo: ma 
sono anche molte 12 probabiH 
t& chc il gioco non riesca dato 
che Bernardini e deciso ad at-
tuare una accorta tattica difen-
siva senza rinunciare a repli
ca re in contropiede. E si capi-
sce che se Nielsen e Pascutti 
avranno Htrovato la forma 
smarrita nelle ulttme domeni-
che per Salvadore e compa-
gni saranno guai. > 

Tecntcamente dunque non si 
pub mancare di sottolineare che 
il Bologna e leggermente favo-
rito nei confronti dell'avversa-
rio anche in considerazione del 
peso che pub avere tl fattore 
campo: la cosa preoccupante in
vece c che i rossoblu non dan-
no molto affidamento dal pun-
to di vista psicoloaico. 

Come dimenticare infatti il 
complesso di inferiorita dal qua
le si lasciano attanagliare nei 
confronti con le * grandi» (al 
punto da non aver vinto finora 
un confronto diretto)? E come 
escludere che questo comples
so non rifaccia capolino anche 
domani, fino ad oscurare i fat-
tori piii squisitamente tecnici e 
a capovolgere le previsioni a 
favore della Juve? 

Nessuno pub dare garanzie 
valide su questo punto: per cui 
conviene lasciare la parola al 
campo passando piuttosto cl re-
sfo del programma nel quale 
subito dopo Vincontro di Bolo-
pna fa spicco un Fiorcntina-
Milan pure ricco di incognite 
e non privo di infercsse dato 
chc i viola ed i rossoneri po-
trebbero giocarsi nel confronto 
diretto le residue speranze di 
battersi per una piazza d'onore. 
Inoltre Ce la tradi2tonale riva-
lita tra le due squadre ad ali-
mentare Vinteresse degli spor
tivi: e e'e la ctiriosita di vedere 
se la Fiorentina e in effettivo 
progresso come si c creduto di 
comprendere a Torino. 

Delle altre squadre di testa 
il Lanerossi, la Roma e la Spal 
usu/niiscono del fattore cam
po rispettivamente contro tl 
Mantova, il Catania e la Samp-
doria: e non dovrebbero lasciar-
si sfuggire Voccasione per fare 
piii bella la ciassifica tanto piii 
che le avversarie non sono in 
grande forma. Perb soprattutto 
Lanerossi e Spal dovranno sta
re con gli occhi bene aperti 
perche Mantova e Sampdoria 
giocheranno il tutto per tutto 
onde r isolleram dalla loro cri-
lica siluazionc: o almeno per 
non peggiorarla ancora. Le con
seguenze di nuove battute di 
arresto del Mantova e della 
Samp sarebbero. infatti graois-
sime perche le altre pericolan-
ti (Genova e Venezia) usufrui-
ranno del turno inferno contro 
Napoli ed Atalanta: genoani e 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: V 

QITARTA CORSA: • 

QITINTA CORSA • 

SESTA CORSA: 

1 1 
2 x 
1 
2 
2 2 
x 1 
1 2-
2 1 
1 

x • 
1 X 
X 1 

veneziani dunque hanno la pos
sibilita da fare nuovi pass! in 
avanti nella ciassifica. E guai 
a Mantova e Sampdoria se si 
faranno ulteriormente distacca-
re. Ma quali speranze hanno,i 
vtrajliani ed i blucerchiati? 

L'interrogativo e Iepitiitno da
to il valore delle avversarie: 
tanto pii Icaittimo ncl caso del 
Mantova che pare sia attana-
gliato anche da una grave crisi 
sociale per i dissidi tra Ht-
degkuti ed i diripenti nonche 
tra i giocatori (Sormanl prima 
di tutti) e il tccnico magiaro, 
si che non si esclude un allon-
tanamento dell''alienatore a bre
ve scadenza. Un allontanamentp 
che perb non risolvera niente, 
cosl come niente ha risolto alia 
Samp il cambio della guardia 
tra Lerici ed Ociairk: in queste 
circostanze invece ci vuole cal-
ma, serenita e fiducia reciprb-
ca. In attesa di vedere come si 
comporteranno i diripenti vtrpi-
liani concludiamo con Vultimo 
match in programma (Torino-
Modena) che si presenta assai 
incerto perche se i granata or
mai sembrano essersi rimessi 
sulla carreggiata giusta, i 
modenesi non sono da meno e 
ami faranno del tutto per rl-
scattare la sconfitta subitH ad 
opera della Roma. 

Roberto Frosi 

Italia 
URSS 
il 24 

novembre 
A conclusione di tratt.itlvc inl-

zlate da tempo con la federazio
ne calcistica deU'URSS. la Fe-
dercalcio e giunta ad un accordo 
che prevede 1'inizto di un regn-
lare clclo di rapporti calcisticl 
tra i due paesi. In base a questo 
accordo il prinio incontro Italia-
URSS sara disputato in Italia, 
domenica 24 novembre 1963. in 
citta da designarc. 

L'lncontro di ritorno TJRSS-
Italia sara glocatn a Mosca nel 
giugno 1964. Sperlamo ora che 
l'lncontro si svolga a Roma tanto 
piu che la Capitate st 6 vista 
privare all'ultimo mnmento del 
match Italia-Brasile In un primo 
tempo programmato aH'Olimpico. 

De Piccoli 
Hughes 
il 22 al 

Palasport? 
Il peso massimo di Mestre, 

Franco De Piccoli, sosterra. il 
22 prossimo. Tincontro-clou 
della riunione organizzata dalla 
ITOS a Roma. 

Il mestrino dovrebbe incon-
trarp un *« massimo >• america
no. Tony Hughes, un allievo di 
Marciano non nuovo alle scene 
europee. -

Nella stessa riunione. ' Ben-
venuti affrontera Truppi. per 
il titolo italiano dei pesi medi. 

totocalcio 

Bologna-Juventus 1 x 2 
Fiorentina-Milan . 1 x 2 
Genova-Napoli 1 
Inter-Palermo . 1 
Lanerossi-Mantova 1 

: Roma-Catania . 1 
. Spal-Sarapdoria - I x 
Torino-Modena 1 x 
Venezla-Atalanta . . 1 
Fogfia Inc.-Padova .. x 
Monta-Lazio x 
Forli-Reggiana • x 2 
Marsala-Salernitana ' x 2 
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AVVISI ECONOMICI 
4) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

Autonolegglo RIVIERA 
Nuovl prezzi cioroalieri feriali 
FIAT 500 N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 N. Giard. 
BIANCHINA Panor. . 
FIAT 600 •••:••.--
BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 • • ; 
DAUPHINE Alfa R. 
FIAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa H o m e o ' 
AUSTIN A/40 
A N G U A de Luxe 
FIAT 1100 Luss'o •'•'•' 
FIAT 1100 Export " 
FIAT 1100/D t '/ -
VOLKSWAGEN : 

FIAT 1100 S.W. (fam.) 
GIOLIETTA Alfa R, 
FIAT 1300 
FIAT 1500 • - ' • ; • • 
FIAT 1800 ' 
FORD CONSUL 315 . 
FIAT 2SQ0 ' 
ALFA R 2000 Berlina 

L. 1.200 
• 1.300 
• 1.400 

1.5C0 
• 1.500 
. 1.650 
• 1.700 

1.750 
,1^00 

2.000 
2.100 
2200 
2.300 
'2.400 

• 2.500 
2.600 
2.600 
2.*700 
2*00 

'" 2.900 
3.100 

• SiSOO 
•. 3,500 
• 3.700 
•. 3,800 

Telefoni 420.942 425.624 420 819 

f t Ot'CASIO*! I. 50 
SF. DOVETt COMPRARE O 
VENDERE: Mablli - Lanlaa-
dari . Tappet! ' . ParcelUn* • 
Crlstallerie • Antichita. ece. 
Interpellate tempre AURORA 
GIACOMETTI • Via Palermo 
65 . NON VE NE PENTIBETE! 
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Milioni di operai in sciopero 
Nel Centro-Sud 

PALERMO P ' e n 0 successo dell a giornata a Palermo, dove 
r n k i n m u j s j n t j a c a t i avevano deciso che lo sciopero du
resse tutto il giorno per ottenere lo sganciamento delle 
aziende a partecipazione regionale dalla Confindustria. Can-
tieri navali, fabbriche, trasporti pubblicl, netturbini, imprese 
edill si sono fermati fin dal primo turno. Cortei hanno per-
corso la citt5, gli studenti hanno solidanzzato abbandonando 
le lezioni, i filobus "crumiri" sono stati bloccati dai giovani 
sedutisi in mezzo alle strade. Un grande comizio unitario 
dei tre sindacati ha concluso le dimostrazioni in Piazza Po-
liteama. - . .. . -

NAPOLI S c i ° P e r o pieno. sia nelle fabbriche private che 
l inrULI i n q U e n e a partecipazione statale, e cosl pure 
aU'Olivetti. Percentuale aggirantesi sui 90-95%. Un corteo 
con migliaia di operai ha attraversato la citta. confluendo 
al teatro Mercadante. dove ha parlato il segretario della 
CGIL. Rinaldo Scheda. A Salerno, le percentuali di sciope-
ranti sono tutte sul 100%; quattro aziende hanno scioperato 
tutto il giorno. 

BRINDISI **' n n i t a *a " fira"de paura» creata dalla Mon-
DniflUlwl tecatini: hanno scioperato i duemila chimici en-
trati da poco nel «petrolchimico» del monopolio, respin-
gendo minacce ed intimidazioni Oltre dodicimila lavoratori 
di altri settori hanno scioperato inoltre in solidarieta coi 
metallurgici (alia SIDELM anche gli impiegati). Cento per 
cento nei cantieri edili. 

TFRNI Elevate percentuali di astensioni sia alia Bosco che 
ILI\m n e l l e fabbnche non metallurgiche (70% alia Poly-
mer-Montecatini): 50% alle Acciaierie; partecipazione com-
patta dei lavoratori delle piccole imprese interne dei grossi 
complessi Terni e Montacatini. 

ANP0NA U n a dimostrazione centrale in piazza Roma e 
n i i u u n n manifestazioni in diversi centri della provincia 
(fra cui Jesi. Senigallia. Fabrlano e Castelfidardo) hanno 
coronato una giornata di lotta pressoche totale. Un corteo 
ha sfilato nel centro. con cartelli. dopo il comizio di Baldmi, 
vice segretario nazionale della CISL. 
TfKHANA Percentuale dell'85% nelle vetrerie. alia Piag-
l u o u n i i n gjQ e n e j | e piCC0]e industrie a Pisa, e grossa 
manifestazione a Pontedera intorno agli operai dello stabi-
limento principale del «re della Vespa». Ad Arezzo. per
centuali del 98-99% con manifestazione centrale. A Rosignano 
Solvay percentuali dal 65 al 95% nelle industrie locali. con 
dimostrazione alia Casa della cultura e sottoscrizione dei 
filovieri in favore dei metallurgici. 

TARANT0 P i e n a partecipazione airitalsider e percentuali 
innnmu daj 9 5 a j iQQr-0 n e i i e aziende metalmeccaniche 
(tra cui il cantiere). Percentuali analoghe in tutte le im
prese edili. impegnate nella costruzione del 4° centro side-
rurgico IRI. 

La giornata di lotta (durata 24 ore alia cartiera 
Celdit) ha anche avuto carattere di sostegno 

della lotta degli operai delle Trafilerie, verso i quali vi sono 
state dimostrazioni di afletto in un incontro durante lo 
sciopero. Ad Avezzano hanno scioperato le industrie dei 
Torlonia (cartiera e zuccherificio), che si battono contro pa
droni "ultras" sostenuti dalla Confindustria. 

Percentuali del cento per cento in tutte le azien
de. scioperi in numerosi cantieri edili. nei tra

sporti urbani (SCAT sei ore e SITA 24 ore dalla mezzanotte 
di ieri). 

ABRUZZO 

CATANIA FIRENZE - La manifestazione dei 
piazza della Signoria 

diecimila lavoratori fiorentini in 
(Telefoto) 

Nuovo intervento contro i diritti sindacali 

Violente writhe a Siraaisa 
contro gli operai della Edison 

f Lavoratori, donne, vecchi e giovani duramente colpiti — Oggi sciopero generale ad Augusta 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA, 8. 

Ingenti forze di polizia 
hanno attaccato con violen-
za stamane gli operai e gli 
impiegati della SINCAT e 
della Celene in sciopero da 
10 giorni. Con bombe la-
crimogene e sfollagente, 
hanno messo a soqquadro 
il centro cittadino dove i la
voratori si erano dati con-
vegno per manifestare pa-
cificamente la loro volonta 
di continuare la lotta per 
piegare la tracotanza della 
Edison che si rifiuta di in-
tavolare trattative. Donne, 
bambini, vecchi, sono stati 
i primi ad essere travolti 
dalla furia poliziesca nelle 
centralissime piazza Archi-
mede e piazza Pancali. Un
did lavoratori sono stati 
arrestati. Decine sono i con-
tusi e i feriti. Quindici ope
rai fermati sono stati rila-
sciati stasera: verranno de-
nunciati a piede liber0 per 
violenze. 

Ci si chiedc oggi, negll 
ambienti democraiici, fino a 

qual punto VEdison e gli 
organi di Stato vogliono 
spingere la situazione. Non 
e con le cariche, con gli ar-
resti, con i soprusi e le pro-
vocazioni di ogni genere che 
pud essere stroncato il gran
de movimento unitario del
la classe operaia. Cittadini 
di ogni ceto sociale, che 
quattro giorni orsono ave
vano tributato entusiastiche 
manifestazioni di simpatia 
al passaggio del corteo ope-
raio che ha sfilato per le 
vie di Siracusa, oggi sono 
stati spettatori e spesso vit-
time del grave attacco poli-
ziesco. 

Ci si chiede davvero se 
tutto questo fa parte della 
politico di centro-sinistra, 
delle garanzie democratiche 
e costituzionali, delle liber-
ta sindacali piii volte assi-
curate. L'operaio Aliano, 
membro della commissione 
interna della SINCAT, ha 
rassegnato le dimissioni dal
la CISL di cui era uno dei 
dirigentl. e ha chiesto la 
tessera della CGIL per pro-
testare contro Vaggressione 

w* 

ER&l 

sindacali in breve 
Calabria: fermo il Nuovo Pignone 

I 145 lavoratori del Nuovo Pignone di Catanzaro hanno 
sospeso ieri il lavoro per protestare contro i licenziamenti 
« contro le intimidazioni dell'azienda Quattro lavoratori 
sono stati licenziati. 5 sospesi e altri 15 ammoniti per 
iscritto e tutto ci6 senza altro motivo che il tentativo — da 
parte della direzione — di intimidire gli operai. La CGIL 
ha chiesto l'mtervento del prefetto. 

Termoli: rotte le trattative 
Le trattative per il contratto di lavoro degli idrotermali 

sono state rotte a seguito della posizione negativa dei datori 
di lavoro. II contratto interessa 15.000 lavoratori. 

Bosdiivi: sciopero a Catanzaro 
Lunedi prossimo nprendera la lotta dei 5000 addetti ai 

cantieri idraulico-forestal; della provincia di Catanzaro. Si 
tratta di una categoria alia quale sia il mimstero dell'A-
gricoltura che gli agran continuano da tempo a nfiutare 
un particolare contratto di lavoro. 

Pensionoti autoferrotranvieri 
Alia commissione Lavoro del Scnato e stato bloccato 

— per iniziativa dei senatori comunisti — il tentativo d c. 
di respingere una pro post a di legge del compagno Ftore 
per la corrcsponsione di un'indennita una tantum ai pen-
•iOMti autoferrotranvieri. 

poliziesca e il tradimento 
dell' organizzazione cislina 
che ha disertato, assieme 
all'UIL, lo sciopero operaio. 

La segreteria della CGIL, 
intanto, si e riunita d'ur-
genza per esaminare la si
tuazione. In un comunicato 
« esprime la piii viva pro-
testa per le cariche violente 
e ingiustificate effettuate 
dalla polizia nella mattinata 
di oggi; invito tutte le or-
ganizzazioni sindacali a 
prendere la piii decisa po
sizione a favore dei lavora
tori in lotta e contro il pa-
dronato monopolista. La 
CGIL — prosegue il comu
nicato — chiede a tutti I 
partiti democratici di espri-
mere la loro solidarietd ai 
lavoratori della SINCAT e 
della Celene e la protesta 
di tutti i cittadini contro la 
prepotenza della Edison ». 

Per domani e convocato a 
Siracusa il Consiglio gene-
rale delle Leghe per deci-
dere sull'azione di solidarie
td. da effettuare a sostegno 
della lotta operaia. Per do
mani ad Augusta e previsto 
lo sciopero generale di soli
darietd di tutte le categorie; 
anche gli studenti di tutte 
le scnole si asterranno dal
le lezioni. A Sortino hanno 
proclamato lo sciopero di 
un'ora, fino alia conclusione 
vittoriosa della vertenza, t 
dipendenti delVECA, i ne-
gozianti, i macellai, gli im
piegati comunali. Gli stu
denti medi e universitari di 
Siracusa hanno proclamato 
lo stato di agitazione. 

Si e intanto appreso che 
la Edison ha fatto pressioni 
sul ministero perche convo-
casse sue trattative a Roma. 
Poiche sono gii in corso 
trattative all'Assessorato re
gionale del lavoro, Vasses-
sore Carollo ha protestalo 
vivacemente per Viniziativa 
con la quale il monopolio 
tenta di trasferire dalla sua 
sede naturale a quella ro-
mana le trattative. 

Una delegazione sindacale 
di deputati comunisti e so-
cialisti si e incontrata que-
sta sera a Palermo con la 
Giunta del governo regio
nale per sollecitare una ini
ziativa del governo stesso e 
impedire nuove violenze po-
lizicsche. -

Giuseppe Messina 

Programmaiione: 
nuovo documento 

La commissione per la pro-
grammazione ha deciso di 
pervenire alia formulazione 
di un nuovo documento da 
presentare al - minlstro del 
Bilancio. A questa conclu
sione la commissione e per-
venuta dopo un'approfondi-
ta discussione che ha inve-
stito problemi di sostanza 
circa gli obiettivi che la 
programmazione deve rag-
giungere. 

Nella riunione delTaltro 
ieri il vice presidente della 
commissione, prof. Sarace-
no, aveva presentato un do
cumento che non teneva af-
fatto conto di quanto ave
vano esposto i rappresentan-
ti della CGIL, degli al tr i 
sindacati e altri commissari 
di sinistra. In concreto — 
nel corso delle varie discus-
sioni — si erano profilate 
due tesi: 1) da una par te 
i rappresentanti della Con
findustria e della destra eco
nomics avevano sostenuto 
che la progTammazione non 
doveese andare al di la di 
semplici indicazioni re la t i 
ve alio sviluppo economico: 

2) i rappresentant i di sini
stra, in part icolare - quelli 
della CGIL, hanno invece 
sostenuto una linea di pro
grammazione capace di in -
cidere sulle s t ru t t u re eco-
nomiche, unendo quindi a l
le previsioni di svi luppo mi-
sure capaci di modificare al-
cune situazioni s t ru t tura l i 
dell 'economia i taliana. sia 
nel set tore - industr ia le che 
in quello agricolo. 

II secondo rapporto Sara-
ceno, presentato 1'altro ieri, 
non si diecostava sostanzial-
mente d a l ' pr imo avanzato 
all'inizio dei lavori della 
commissione. L'accento po -
sto — nel secondo documen
to — sul cara t te re « l ibe ra -
l e » della programmazione 
era tale da far dare l 'ade-
sione a tale linea da par te 
dei commissar i ' rappresen
tanti la grande industr ia e 
gli interessi piu conservato-
ri. Come abbiamo riferito il 
documento e s ta to pero ac-
cantonato. Saraceno dovra 
ora preparare un al t ro docu
mento che tenga conto di 
tut te le opinioni 

linkable: 
manifestazione 
a Montecitorio 

I lavoratori dell'Italcable. ch e 
concludono stamane uno «cio-
pero di quattro giorni. cono sta
ti ieri p rot agon teti di una ma
nifestazione nel centro di Ro
ma. Alcune centtnaia di ope
rai. tecnici e impiegati hanno 
vivacemente protestato in piaz
za S. Silveetro e poi davanti 
alia Camera dei deputati. H 
compagno Cianca e il democri-
etiano on. Butte hanno rieevuto 
una delegazione di lavoratori 
p. hanno ribadito il proprio in-
teressamento ai problemi della 
categoria. I dipendenti dell'Ital
cable chiedono la riduzione del-
l'orario di lavoro. 

Fermi ieri 
i 40.000 
minatori 

Tutti i minatori hanno so-
speso il lavoro durante l'in-
tera giornata di ieri. La ma
nifestazione di lotta era stata 
decisa da tutti i sindacati ed 
ha avuto un duplice significato. 
Da una parte essa e stata il 
proseguimento dell'azione che 
la categoria ha intrapreso dopo 
la rottura delle trattative per 
il contratto di lavoro; nello 
stesso tempo lo sciopero e sta
to un atto di solidarieta con 
i metallurgici. L'astensione dal 
lavoro ha avuto ovunque gran
de successo: i 40.000 minatori 
hanno cosl dato vita ad un'al-
tra giornata di lotta. i 

Panorama del Nord 

Insieme dopo 9 anni 
i lavoratori milanesi 

Manifestazioni e cortei sia nella capitale lombarda sia negli 
altri centri - Comizi di Lama a Bologna e di Foa a Genova 
In due stabilimenti FIAT di Torino sciopero all'80 per cento 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8. 

«Dopo nove anni tutt i i 
lavoratori dell ' industria, tut
ti i sindacati... >, cosi il se-
gietario della CISL milane-
se, Ortolani, ha iniziato la 
breve introduzione ai di-
scoisi del segretar io della 
FIM„ Macario, e dell 'onore-
vole Storti, segretario gene
rale della CISL, ma subito e 
stato sommerso dagli applau-
si. Nove anni dalTultimo 
sciopero generale. Nove lun-
ghi anni prima di vedere la 
piazza di Santo Stefano co
me 1'abbiamo vista oggi; le 
cisline delle fabbriche tessi-
li, i tranvieri , gli operai del
la Pirelli, i tipografi del Cor-
riere e della TEMI, le ragaz-
ze dell 'abbigliamento e de l -
l 'alimentazione, i redat tor i 
della Feltrinelli , i chimici 
della Durbans. 

« E' il nostro pr imo scio
pero, ditelo...», ci hanno te-
lefonato in redazione. 

Tutti insieme ai metal lur
gici. E, sul palco, i dirigentl 
della CGIL, della CISL e 
dell* UIL; t ra l ' immensa fol
ia, striscioni, cartel loni, ove 
le parole d 'ordine dei s inda
cati si r incorrevano. «Vo-
gliamo salari europei >, « Gli 
edili impediranno al ia Con
findustria di isolare i metal
lurgici >, € Uniti si v ince» , 
< Vogliamo il s indacato nella 
fabbrica >, « Milano e solida-
le coi meta l lurg ic i» . 

Sette cortei hanno a t t r a 
versato dalle 13,30 alle 15 
in lungo e in largo la citta, 
dalla periferia a piazza San
to Stefano. E non sono stati 
«cortei silenziosi >: il fi-
schietto dei metal lurgici e 
stato adottato dai tessili, dai 
chimici, dagli edili, dai gio
vani s tudenti delle scuole 
serali . Sul palco, nella piaz
za del comizio, i lavoratori 
della Telemeccanica hanno 
innalzato per tempo il loro 
cartellone. 

< I padroni hanno un po-
tere : i miliardi — dice —; 
i lavoratori hanno t r e pote-
ri: coscienza, unita , volonta 
di vincere ^. Ogni corteo, ac-
colto dalT« Inno dei lavora
tori > t rovava posto a fatica 
nella vasta piazza. 

La manifestazione mi lane-
se si e chiusa con la pacifica 
conqutsfa d e l l a Galleria, 
presso il Duomo, dove cen-
tinaia di operai si sono ee-
duti a fischiare a perdifiato, 
per farsi sent i re da tu t t i . In
tanto il Consiglio comunale 
ha votato un ordine del gior
no di solidarieta con i me
tallurgici, che impegna la 
Giunta a stanziare adeguati 
fondi. 

Valletta 
interviene 

A Torino, la giornata ha 
costituito un rilancio della 
lotta contrat tuale . anche se 
alia FIAT ha avuto un esito 
insoddisfacente. Miriade di 
piccole aziende, o l t re alle 
principali (RIV, Lancia. Oli
vetti , Microtecnica, ecc.) si 
sono fermate fin dal matt i -
no, poiche qui lo sciopero 
era s tato proclamato per 24 
ore. Peral tro, anche in due 
sezioni FIAT (Fer r ie re e 
Grandi Motori) lo sciopero e 
riuscito all'80 per cento, e 
in al t re sezioni nu t r i t e avan-
guardie si sono astenute dal 
lavoro. Per spezzare lo scio
pero Valletta aveva sospeso 
migliaia di lavoratori dalla 
Mirafiori, ment re ieri miste-
riose autoradio diffondevano 
la notizia che lo sciopero ge
nerale era s ta to sospeso. 

A Genova, i portuali si 
sono fermati insieme ai m e 
tallurgici delle aziende a 
partecipazione s ta ta le ed ai 
lavoratori di quasi tu t te le 
altre . II comizio dei sinda
cati e stato tenuto dall 'ono-
revole Foa. segretar io del
la CGIL. 

A Monfalcone, d o v e lo 
sciopero e stato totale, una 
grande manifestazione si o 
svolta in citta. A Trieste le 
percentuali si aggirano sul 
95 per cento; tut t i i cantieri 
son rimasti paralizzati. 

Nel Veneto, lo sciopero ha 
avuto grande successo. A 
Vicenza, hanno abbandona-
to compatti il lavoro i tes
sili, accanto ai metal lurgici ; 

a Padova, sono s ta te investi-
te tut te le aziende minori . 
A Venezia, sciopero compat-
to ai cantieri, alia SAVA, 
alia Edison, all ' I talsider e 
alia Montecntini. A Treviso. 
ad eccezione di qualche pic-
cola fabbrica, lo sciopero e 
stato pressoche totale. Anche 
a Belluno. tu t te le industrie 
sono rimaste paralizzate. 

Ferma 
la Cogne 

In Piemonte. sciopero a l -
1*85 per cento alia Cogne di 
Aosta e fermata quasi com-
pleta ad Alessandria Ad 
Asti neppure un operaio e 
rimasto alia Way Assauto, 
l 'azienda principale. A Ber

gamo, imponente la manife
stazione unitaria alia quale 
hanno partecipato diverse 
migliaia di operai. in un 
coiteo lunghissimo che ha 
percorso le vie. 

NeU'Emilia, la giornata e 
stata entusiasmante. Fermi 
al 90 per cento zuccheneri 
ed edili a Ravenna, accanto 
ai metallurgici. Ferme le ve
trerie e FEridania a Parma. 
e 100 per cento alia FIAT 
di Cameri. Ad Imola, scio
pero pure al 100 per cento, 
con un corteo che ha per
corso le vie Appia ed Emi
lia, confluendo nel piazzale 
della Camera del lavoro do
ve hanno parlato i dii igenti 
della FIOM e della UIL. 

A Reggio Emilia, nelle 
fabbriche metalmeccaniche, 
si sono astenuti dal lavoro 

oltre il 95% dei dipendenti , 
ment ie negli altri settori in
dustr ial! la percentuale su-
pera il 90%. Ha parlato il 
segietario nazionale della 
FIOM, Piero Bom. ment re 
al tre manifestazioni hanno 
avuto luogo a Guastalla. Cor-
reggio, Novellaia. PovigHo e 
in altri centri . Per un'ora 
nan sospeso il lavoro gli ope
rai delle fabbriche dove son 
stati ot tenuti accordi. 

Nel Bolognese lo sciopero 
e s tato totale fra 20 mila 
metalmeccanici e i 20 mila 
dipendenti delle aziende ar-
tigiane e di quelle esentate 
dalle lotte in seguito agli ac 
cordi Un corteo ha raggiun-
to piazza Farnese dove han
no parlato Ton. Luciano La
ma, segretario della CGIL e 
gli esponenti camerali dei 
t re sindacati . 

La manifestazione a Roma 

Miriade di cartelli 
attorno al Colosseo 

Novella: il valore democratico della grande bat-
taglia - Corteo dopo il comizio 

Ad una folia di operai, giunti 
in corteo davanti al Colosseo 
con cartelli, flschietti e cam-
panacci, ha parlato a Roma 
il segretario generale respon-
sabile della CGIL, on. Ago-
stino Novella, presentato dal 
segretario provinciale della 
FIOM, Butini, al cui fianco 
stavano il compagno Morgia, 
segretario della Camera del 

lavoro, gli altri segretari ca
merali e i responsabili degli 
altri sindacati di categoria dei 
metallurgici romani. 

Novella ha messo in risalto 
il valore dello sciopero gene
rale unitario dell'industria, che 
ha schierato milioni di lavo
ratori accanto alia lotta dei 
metallurgici, la piu combat-
tuta deU'ultimo decennio. La 

Trentin a Livorno 

« E una dedsa 
risposta democratica» 

L I V O R N O , 8. 
In citta e provincia (par-

ticolarmente a Piombino) lo 
sciopero e stato pressoche 
totale. Nel corso della ma
nifestazione indetta dai sin
dacati , il segretario della 
F I O M - C G I L , Bruno Trent in , 
ha affermato che I'oltranzi-
smo confindustriale ha por-
tato ancora una volta il pa-
dronato ad una scelta rovi-
nosa. 

L'unita intorno alia lotta 
dei metallurgici rappresenta 
una decisa risposta, che non 
rest era isolata, all'offensiva 
politica con la quale il gros
so padronato tenta di fare 
indietregg'are II sindacato 
nella fabbrica e minaccia 
lo sviluppo democratico del 
Paese. 

Trent in ha quindi sottoli-
neato come la Confindustria 
non sia riuscita ad incrinare 
il fronte operaio, mentre va 
incontro a ulteriori gravi dif-
ficolta nel proprio, poiche 
molti imprenditori si chie
dono gia oggi dove II por-
tera la politica degli 'Ul t ras* 
dell 'Assolombarda. 

Noi — ha concluso Trent in 
— vogliamo giungere ad un 
accordo, ma nessuna illusio-
ne deve sussistere nel fronte 
padronale: ad ogni irr igidi-
mento corrispondera un ina-
sprimento della lotta; ad 
ogni rappresaglia corrispon
dera la piO decisa reazione. 
O r m a l , la vertenza coinvolge 
I I 'problems essenziale della 
democrazia nelle fabbriche e 
nel Paese. . 

A Firenze 

Manifestano 
in diecimila 

F I R E N Z E , 8. 
Migliaia di lavoratori han

no abbandonato oggi le fab
briche per partecipare ad 
una delle piu grandi mani
festazioni che la nostra citta 
abbia vissuto in questi anni. 
Imponenti cortei, alle 14 in 
punto, sono part i t i dalle va
rie aziende per confluire. in 
piazza della Signoria, dove 
si e poi svolto il comizio 

L'enorme piazza si e gre-
mita ben presto di circa die
cimila lavoratori , che porta-
vano cartell i e striscioni. 
Grande entusiasmo ha pro
vocate I 'arrivo dell'unico cor
teo con I lavoratori della 
F I V R E , della Pignone e del
ta Galileo, le maggiori azien
de cittndine. 

Sul palco, oltre ai dirigentl 
del t r t sindacati, avevano 

preso posto il sindaco La 
Pi ra , par lamentar i , autorita, 
dirigenti politic!. Erano pre
sent!, oltre al l 'oratore uffi-
ciate Dionisio Coppo, segre
tario generale aggiunto della 
C ISL, Palazzeschi, Biondi e 
Bartolini della segreteria del
la Camera del lavoro e Bacci 
della CISL. I I sindaco ha 
portato il proprio saluto, af-
fermando che in quel mo
menta non parlava La Pira 
ma tutto il popolo fiorentino, 
stretto intorno al metallur
gici. 

Coppo ha posto In rilievo 
II fatto che le rivendicazion! 
dei metallurgici investono 
tutta la classe operaia ita
liana ed ha denunciato I'as-
senza di diritt i sindacali nel
le aziende, terminando con 
un appello al l 'unita. 

decisione dei t re sindacati — 
CGIL, CISL ed UIL — ha vo-
luto appunto significare il piu 
totale appoggio ad una batta-
glia sindacale che ha grande 
valore, portata e contenuto per 
tutto il movimento operaio. 

E ' una battaglia — ha detto 
Novella — che ogni giorno si 
rivela piu importante, poiche 
lega le rivendicazioni econo-
miche a quelle dei diritti di 
contrattazione, cioe fa di que
sti diritti una garanzia e uno 
strumento per migliori condi-
zioni di vita. In questo senso, 
1'articolazione che i metallur
gici vogliono dare al potere 
sindacale implica acquisizioni 
democratiche generali. cioe un 
piu vasto e presente intervento 
delle masse lavoratrici nello 
Stato, per gli interessi gene
rali. 

La lotta dei metallurgici—ha 
affermato Novella — e tipica-
mente, indiscutibilmente, t ra-
dizionalmente sindacale, poi
che e nel contratto nazionale 
che si sanciscono conquiste e 
garanzie sindacali nuove. che 
stavolta hanno implicazioni 
Drofonde di natura democra
tica, investendo problemi che, 
per un lungo periodo. assicu-
rano alia classe operaia ed 
alle sue organizzazioni un bal-
zo in avanti verso nuove con
quiste e diritti. 

L'on. Novella ha sottolineato 
la natura della contrattazione 
integrativa aziendale. con la 
quale i metallurgici intendono 
assicurare il costante progres-
so delle loro condizioni, ed al 
tempo stesso impedire che i 
miglioramenti economici pos-
sano venire riassorbiti dal pa
dronato. 

La Confindustria ha cercato 
di creare diversivi. inventando 
pretese ripercussioni catastrofl-
che della lotta contrattuale, c 
pretese finalita politiche. La 
migliore risposta a queste ma-
novre viene — ha osservato 
Novella — dal carattere uni
tario della lotta. e particolar-
mente dallo sciopero generale 
in cui essa e culminata ieri. 
Ouesta manifestazione, infatti, 
discende dalla volonta intran-
sigente che tutto il padronato 
ha opposto a nuove conquiste 
dei metallurgici. E* la Confin
dustria ad aver condotto in 
prima persona la vertenza, 
Quasi a r imarcare essa stessa 
il suo valore generale, che 
oltrepassa gli interessi degli 
imprenditori metallurgici e, 
quindi, dei lavoratori metal
lurgici. 

Dopo aver confutato le pan-
znne circa le cause salarioli 
dei rincari, ed aver respinto 
gli ipocriti inviti alia « mode-
razione » nelle richieste eco-
nomiche. Novella ha concluso 
fra grandi applausi oonendo 
l'accento sui camttere econo
mico e democratico al tempo 
stesso della battaglia in corso 
e dello sciopero generale E' 
una grande battaglia contro 
un nem'co comune — il grnsso 
oadronato — ch** va condotta 
in cnmiinc da tuMi. per un niu 
nlto grado di influenza delle 
classi lavoratrici nella vita 90> 
cialc. 

Al tcrmine del comizio. un 
vivace corteo operaio si e sno-
dato per le vie, sciogliendosi 
poi alia Camera <M lavoro. 

^ £ * £ ^ * A ~ 1 £ » L . V*^^*5ffl^^rk, 
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Al congresso in corso a Bologna 

e cooperative 
nel dibattito 

della Federmezzadri 
Altro punto centrale: il ruolo della donna ndll'azione per 

la riforma agraria - Domani parlera Novella 

Parigi 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 8. 

U congresso della Feder
mezzadri ha inviato al pn 's i -
dentc del Consiqlio, on. Fan 
jani, e al ministro del Lavo-
ro, on. Bertinelli, nn tele-
gramma in cui si inoita il qo-
verno a rivedere la sua posi-
zione sulla estensione a due 
miltoni di Mezzadri, coloni e 
loro famihari della assistenza 
farmaceutica e della inden-
iiita di malattia. II proqetto 

presentato alia Camera, infat-
ti, cscludc questi luvorulori 
da un diritto elemcntare — 
riconosciuto a tutte le cate
goric di lavoratori — qual e 
I'accesso ai mcdicinali L'SS-CJ». 
ziali alia difesa della salute. 
Il qoverno dice di non tro-
vare i fondi necessari (un mi-
liardo e mezzo all'anno, com-
plessivamcnte) qiustificazw-
7je, " questa, assolutamentc 
tnucrettabile sta per la misu-
r(i limitata del finanziamento 
che per il sianificato politi
co che assume. 

La discussione, iniziata 
questa mattina sulla relazio-
nc del compaqno Francisco-
ni, si e acccsa subito attorno 
a tre qucstioni: 1) la ripresa 
dell'azionc contrattuale c 
rapporti di questi con la cun-
quista della proprieta della 
terra; 2) lo sviluppo della ini-
ziativa economica associata e. 
attraverso di essa I'interven-
to diretto dei lavoratori nelle 
grandi scelte cconomiche; 3) 
il posto dellc donne nclla lot-
ta per la riforma uqreria. 

La contrattazione, e stato 
detto, deae assumcre il carat-
tere di contestazione di tutte 
le iniziative padronali e par-
tire, inoltre, da precise ri-
clitestc e «piani » proposti 
daqh stesst mezzadri. Broqi 
(Siena) ha portato, a questn 
proposito, I'esempio delle 
stalle soctali che mctte di 
fronte da una parte mezza
dri e braccianti (e anche col-
tivatori diretti), riuniti in 
cooperativa, e gli aarari dal-
I'altra. La $talla sociale, ncl
la quale i lavoratori sarannu 
•proprietari dei finanziamenti 
e acquisiranno tutti i diritti 
d'iniziativa, sara un terreno 
di scontro « contrattuale > di 
nuovo tipo. L'esempio e 
estensibile ad altre produ-
zioni. 

L'argomento e stato ripre-
so da Rino Fioravanti (Fi-
renze) il quale ha sottolinea 
to Vesistenza di un divario 
Ira la passata azionc rivendi-
cativa e I'obicttivo di conte 
stare interamente e subito la 
proprieta della terra all'agra-
rio. Per colmarlo occorre 
spinqere a fondo I'azione per 
la piena remunerazione del 
lavoro ma, soprattutto, conte-
stando i( potere di decisioni. 
delVagrario negli investimen-
ti. Di qui Vimportanza della 
coopcrazione non solo come 
forza contrattuale ma anche 
come possibilita di crearc 
un'alternativa ai proprietari 
L'iniziativa associata pud far 
superare. inoltre. oani sepa-
razione fra mezzadri e brac
cianti di una stcssa azienda. 

Il compaqno Tramontani. 
della segreteria della Feder-
braccianti, portando il saluto 
al conqresso ha ripreso la 
qucstione proponendo comi-
tati aziendali di mezzadri c 
braccianti quale qaranzia di 
una lotta unitaria e orqanica 
contro le scelte del proprieta-
rio. Infine. le qucstioni della 
contrattazione sono state af-
frontatc da Gino Gucrra, del
ta segreteria nazionale usccn-
te. Egli ha sottolineato che 
questa deve essere intcsa co
me contrattazione di cio che 
prGpone il concedente in fal-
to di trasformazioni in quan-
to tende a trovare «"*» qucstc 
via (aumentando lo sfrutta-
mento), oltre che nei contri-
buti statali, i mczzi per supe-
rare la crisi a un piii alto 
livello di svilunpo capitali-
stico. La posizione dei mez
zadri e. in ci6. una posizio
ne di forza perche diviene 
semnre piu — con I'industria-
Uzzazione — aente che ha 
possibilita di scelta fra di-
vcrsi tipo di occuuazioue. Ci-
sottolinea la necessita, d» 
battcrsi, oltre che per il pa-
gamento del lavoro prestato. 
per quclla < moderna condi-
zionc sociale» nelle campa-
gne che e nel tema dei la-
vori congrcssuali. 

Sulla necessita. di dare 
grandc impu'so allc < forme 
associative » hanno insistito 
lutti gli intcrvenuti. Dante 
Rossi (Arezzo) ha chicsto che 
venga superato, in questo 
senso, oqni schematismo an-
che riquardn a'le forn\c di 
conduzionc della terra, adnt-
tando l'iniziativa alia diver-
sita rfeJle situazioni « feneri 
do come guidn la scelta dei 
lavoratori . Anlonini (Peru

gia) ha detto che i mezzadri 
non sequtrebbero il sindaca-
to su una linea «protesta-
taria ». D'altra parte, la mez-
zadria e il nodo essenziale 
per tutta I'cconomia di re-
gioni come I'Umbria. la To-
scana, le Marche ed altre an-
cora. E' quindi neccssaria unu 
dimensione non solo contadi-
na, ma generalc. dell'azionc 
che deve essere condotta per 
abbattere questa struttura 
arretrata. 

Un terreno favorevolc per 
questa azionc — ha detto An-
tonini — e la proqrammazia-
ne economica. II Piano um
bra, ad esempio. non acco-
glie tutti i nostri punti di 
vista circa il superamento 
della mezzadria mo lo po-
stula, e inoltre prefigura una 
struttura (azienda ' modcllo 
regionale; istituti di crcdito 
agricolo regionale; Ente di 
sviluppo regionale articolato 
per zone) che facilitcrebbe 
I'azione dei cohtadini. 

Le donne intervenute net 

dibattito (Diana Subbi di Bo
logna; Amalia Santironi di 
Macerata) e il compaqno 
Bellini di Alfonsine hanno 
tutti rilcvato che un certo 
distacco, ancora notevole, 
delle donne dalla lotta per 
la conquista della terra di-
pendc dal non averc risolto 
la qucstione dei diritti della 
donna contadina. Si tratta di 
immettere le donne non solo 
fra i soci, ma alia direzione 
di cooperative e delle rap-
presentanze sindacali. Biso-
qna mettere I'accento. so
prattutto, sulla possibilita di 
crearc subito. oqqi, condizio-
ni di vita nclla campaana 
pari a quelle della citta, pur-
che attorno a questo obietti-
vo ci sia la battaqlia sinda-
cale e politica necessarta. 

II dibattito prosequc do
mani, presente il seqretario 
generalc della CGIL on. Ago-
stino Novella che parlera ai 
congressisti domenica mat
tina. 

Renzo Stefanelli 

Confro il rifiuto dc 

I comunisf i per 
assisteiisii 

e ai itaezsuwi 
Una vivace battagha par-

lamentare si e sviluppata len 
alia commissione Lavoro del
la Camera intorno al diseano 
di leg.ee sovernativo recante 
miglioramenti nelle presta-
zioni deH'assicurazione con
tro le malattie per i lavorato
ri agricoli. I deputati comu-
msti Conte. Scarpa e Fogliaz-
za hanno presentato una se-
rie di emendamenti tendenti 
a correggere i difetti piu 
gravi del disegno di legge 
che non corrisponde agli in-
teressi dei lavoratori agricoli 
ed e in flagrante contrasto 
con -gli stessi impegni assun-
ti dal governo all'atto della 
sua presentazione davanti 
alia Camera. 

In quella occasione era 
stato il presidente del con-
siglio a riconoscere che in 
agricoltura si erano venute 
producendo le condiziom pei 
commciare a passare da n. 
sistema di orevidenza socia
le ad un sistema di sicurezza 
sociale, e che cio sarebbe sta
to attuato anche con l'esten-
sione di tutte le forme di as 
sistenza sanitaria ai brae 
cianti agricoli, ai mezzadri e 
ai loro familiari. Alle stesse 
conclusioni. del resto. era gia 
pervenuta la Conferenza na
zionale dell*agricoltura, che 
aveva raccomandato la pan-
ficazione del trattamento as-
sistenzialc e previdenziale 
dei lavoratori dell'agricoltu-

Senato 

« » Aggregoti 
in sade 

deliberate? 
AirunanimitS. la commissione 

Pubbl ca Istruzione del Senato 
ha len deciso di ch'.edere alia 
presidenza dell'Assemblea. d. 
poter es^minare in sede delibe-
rante anzich£ referente la pro-
postn di legge dei compagni 
Donini-Lupor:ni sull"ist.tuz:one 
di un ruolo di professori uni-
versitan aggregat'u 

In tal modo. il prowedimen-
to potrebbe essere messo al-
1'ordjne del giorno della seduta 
di mercoledl prossimo. appro-
vato rap.damcnte e sub.to tra-
smesso alia Camera. 

Tutto d:pende. per&. dal go
verno. il quale ha un suo pro-
getto al nguardo. gia approvato 
dal ' Consiglio Superiore della 
Pubblica Istruzione e sul quale 
anche le sinistre sostanzialmon-
te concordano. ma che non e 
stato ancora varato dal Consi-
glio dei Ministri. 

A ci6 potrebbe appunto prov-
vedere la seduta del Consiglio 
indctta per questa mattina. 

ra con quello dei lavorator: 
degli altri settori. e l'esten-
sione degli assegni familiari 
ai coltivaton diretti. 

Ciononostante. soltanto la 
lunga lotta dei lavoratori 
della terra e riuscita a far si 
che il governo si ricordasse 
di quell'impegno. II disegno 
di legge che e stato i en al 
centro della vivace discus
sione alia commissione La
voro e stato infatti presen
tato solo in seguito ad una 
forte pressione dei lavora
tori. Ma, nella sostanza. esso 
rappresenta soltanto una par-
ziale attuazione degli impe
gni- programmatici, una n-
sposta del tutto msufficiente 
alle attese e alle rivendica-
zioni dei braccianti e dei 
mezzadri. Esso estend e Tas 
sistenza medica generica e 
specialistica, farmaceutica e 
ospedaliera ai braccianti 
agricoli, ma esclude di fatto 
i mezzadri dalla assistenza 
farmaceutica. Stabilisce inol
tre che se i mezzadri doves-
sero, nel termine di cinque 
anni. istituirsi un sistema di 
assistenza farmaceutica sen-
za contributo dello Stato, do-
vrebbero pagare la maggior 
parte dei contributi. Infine. 
il disegno di legge fissa un 
massimale di salario giorna-
liero per 1'erogazione dell'in-
dennita'di malattia. infran-
gendo il principio sempre se
guito per cui le prestazioni 
assistenziali devono adeguar-
si alia dinamica dei salari 
mentre il minimale viene 
stabilito nella ridicola misu-
ra di 20 lire! 

Contro le gravi insuffi-
cienze della legge e contro il 
tentativo del governo di far-
la approvare nel giro di 
qualche ora con un voto fret-
toloso, i deputati comunisti si 
sono battuti energicamente. 
In conseguenza. essi hanno 
chiesto che venga abolito il 
massimale, si elevi il mini-
male e si estenda ai mezza
dri l'assistenza farmaceutica 
I compagni Conte. Scarpa e 
Fogliazza hanno fatto rile-
vare, tra l'altro, che esistc 
la base per un utile compro-
messo tra lo no?iz:oni del go
verno e quelle dei lavoratori: 
essa e rappresentata infatti 
dal parere e dai suggeri-
menti del CNEL. che com'e 
noto ha avanzato serie criti-
che al provvedimento e for-
nito una ^erie di indicazioni 
sulle ouali, nonostante an-
ch'esse non soddisfino com-
pletamente le aspirazioni dei 
lavoratori. un accordo sareb
be possibile. 

II governo e la maggioran-
za hanno respinto gli emen
damenti. grazie anche al'T 
astensione dei socialisti. II 
provvedimento sara esami-
nato lunedi dalla commissio
ne in sede legislativa. ed 6 
qui che le responsabilita del
la DC nei confronti dei brac
cianti e dei me?7adri verran-
no definitivamentc messe in 
chiaro. 

Commenti alia visi-
fa del Capo di S.M. 
ifaliano a Madrid 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 8 

Viviamo giorni di vendet-
te meschine: cosi i giornali 
fiancesi commentano l'an-
nullamento della visita chy 
Margaret doveva compiere a 
Parigi. La visita aveva ca-
ratteie stiettamente priva-
to, dovendo la principessa 
piesenziare alia piima del 
film Lawrence d'Arabia. Ma 
era previsto che il presiden
te della Repubblica l'avieb-
be invitata all'Eliseo insie-
me al lord suo marito per 
offrirle un banchetto. 

Negli ambienti governati-
vi nessuno nasconde che si 
e voluto faie un «aperto 
affronto al generale De 
Gaulle > per punitio del suo 
atteggiamento antibritanni-
co. Il motivo ufficiale invo-
cato — la principessa non 
si puo muovere da Londra 
finche la regina e assente — 
paie abbia reso. furibondo il 
generale il quale, essendo as-
sai sensibile aH'aristocrazia 
del sangue, ritiene che que
sta volta Tinsulto arrecatogli 
non viene da un « Macmillan 
qualunque », ma dalla fami-
glia regnante piu potente del 
mondo. 

In realta i rapporti tra i 
due paesi si fanno ogni gior
no piu tesi. Una recente tra-
smissione della BBC, dedi-
cata alia Francia, diceva piii 
o meno cosi: « Voi avete in-
venlato la ghigliottina, ma 
vorremmo sapere perche 
diavolo adesso la battete sul 
nostro collo. Siamo contenti 
di quello che vi abbiamo 
fatto a Waterloo, e quello 
che desideriamo soprattutto 
e una bella guerra franco-
prussiana. Al diavolo la vo 
stra cucina, i vostri vini, i 
vostri menu alia carta, i vo 
stri paesaggi, la vostra sto-
ria, la vostra pittuta ». 

« Niente Krusciov stasera 
alia TV e niente Margaret 
a Parigi in marzo », risponde 
stamani VAurore con ironia 
e i piii irriverenti scrivono 
che la mancata visita di 
Margaret dispiacera molto 
alle midinettes di Parigi. Ma 
a parte lo spirito, gli am
bienti ufficiali sono profon-
damente irritati e si conso-
lano pensando a quello che 
ha scritto il Daily Herald: si 
tratta di un gesto stupido 
« L'importanza di essere se-
ri». titola intanto Le Monde 
il auo editoriale, dove e 
scritto: «Auguriamoci che 
questo grottesco incidente 
abbia l'effetto di spingere e 
aiutare gli uni e gli altri a 
ritrovare ;1 loro sangue fred 
do ». Tutti si chiedono invece 
quale potra essere la prossi-
ma ritorsione del generale. 
il quale gia ieri aveva credu-
to di poter oltraggiare Kru
sciov impedendo la sua in-
tervista alia TV. 

Ma gli argomenti dei mo-
nopoli francesi sono ben piu 
consistenti; si parla a Parigi, 
con sempre maggiore insi-
stenza, di una disposizione 
governativa che toglierebbe 
il diritto di voto agli azioni-
sti stranieri delle societa 
francesi, 

II presidente del Consiglio 
nazionale del padronato fran-
cese, a proposito dei nego-
ziati tariffari che devono es
sere concordati con gli Stati 
Uniti alia fine del '63, ha af-
fermato che non si tratta per 
gli industriali europei solo 
di tariffe, ma delle condizio-
ni di accesso ai mercati ri-
spettivi, che debbono diven-
tare equivalenti. L'industria-
le ha attirato Tattenzione 
sulla differenza di dimensio
ne che csiste tra la unita di 
produzione americana e quel
la dell'Europa e che rende il 
problema insolubile, a meno 
che i mercati europei non 
entrino in fase di protezioni-
smo aperto a danno degli 
Stati Uniti. 

I capitalisti francesi affer-
mano che gli investimenti 
americani in Europa sono 
particolarmente aumentati in 
Francia in questi ultimi an
ni. II loro valore relativo non 
e elevato e rappresenta lo 
zero virgola cinque per cen
to del reddito nazionale fran-
cese ogni anno. -

La notizia, proveniente da 
fonte spagnola, che il capo 
di Stato Maggiore italiano si 
rechera in visita a] gran ca-
pitano Munoz Grandes, deco-
rato da Hitler della croce di 
ferro, ha suscitato beffardi 
commenti a Parigi. Si veJe 
nel gesto italiano uno zelan-
te servigio reso al padrone 
americano. E si ride sulla 
sincerita delle accuse di fa-
scismo che erano state rivol-
te alia Francia 

Maria A. Macciocchi 

Dispetto per laffronto di 
Margaret 

i 

a De Gaulle 

La Germania Ovest e il patto con De Gaulle 

Niente da sperare 
dalla socialdemocrazia 

Per la riforma degli Istituti Professional! 
- • t 

Manifestano 
1 N ' * 

gli studenti 
< * ^ 

Ieri mattina, a Roma, numerosi studenti degli Istituti Professional! hanno manife-
stato in piazza Montecitorio, davanti alia Camera, contro il mancato accoglimento 
delle loro giuste rivendicazioni — per cui agitazioni e scioperi si susseguono da 
tempo in tutta Italia — relative al riconoscimento giuridico dei titoli di studio rila-
sciati dagli Istituti ed alia riqualificazione dei corsi. 

Si agitano gli oltranzisti USA 

Rockefeller chiede 
la liquidazione di Castro 
Arficolo della «Washington Post» 

sui rapporti con Franco 

WASHINGTON, 8. 
Nonostante le smentite for-

nite da McNamara, dal capo 
dei servizi d'informazione 
Mc Cone e dallo stesso pre
sidente Kennedy nella sua 
conferenza stampa sulla pre-
sunta esistenza di armi offen
sive a Cuba, continua la cam-
pagna allarmislica negli am
bienti repubblicani. 

Subito dopo la conferenza 
stampa di Kennedy, infatti, 
il governatore dello Stato di 
New York, Nelson Rocke
feller, ha preso la parola di-
nanzi ai giomalisti di Wa
shington, dicendosi * preoc-
cupato > per la < minaccia > 
militare che Cuba farebbe 
pesare su tutti i paesi della 
zona dei Caraibi. Rockefeller 
ha chiesto in pratica che il 
governo americano liquidi il 
piu presto possibile il regime 
di Fidel Castro. 

Anche l'organo degli am
bienti finanziari, «Wall Strett 
Journal > mette in dubbio le 
smentite ufficiali. Inoltre il 
smentite ufficiali. Inoltre Ro
gers, membro della Camera 
dei rappresentanti ha chie
sto addirittura che gli USA 
chiudano i loro porti ai 
paesi le cui navj traspor-
tano merci a Cuba. Egli ha 
preso particolarmente di mi-
ra la Gran Bretagna, solleci-
tando l'adozione di sanzioni, 
tra cui quella di proibire ai 
transatlantic! inglesi di at-
traccare nei porti americani. 

Sccondo notizie non con-

fermate, il presidente Ken
nedy si accingerebbe a chie-
dere a Krusciov in un mes-
saggio personate, che sccon
do alcune fonti sarebbe gia 
in corso di trasmissicne. il 
ritiro - delle forze terrestri 
dislocate a Cuba. Ma. come 
dicevamo. * la notizia non e 
stata avallata dagli ambienti 
ufficiali. • 

Il giornale Washington 
Post, tra i piii vicini alia 
Casa Bianca, dedica oggi il 
suo articolo di fondo ai rap
porti fra gli Stati Uniti e la 
Spagna e fra il regime fran-
chisla e la Francia. II gior
nale avverte che « se vi e 
odore di ricatto nelle richie-
ste spagnole (il tentativo 
cioe di scambiare il consenso 
al rinnovo del contratto per 
le basi USA in Spagna con 
l'appoggio americano alia ri-
chiesta di ingresso nella 
NATO e nel MEC), gli Stati 
Uniti non debbono lasciarsi 
giocare da quel maestro della 
manovra che si trova a Ma
drid >. L'articolo, di tono po-
lemico nei confronti del"re
gime franchista soprattutto 
in relazione ai recenti collo-
qui franco- spagnoli, e tutta-
via 1'indice del fatto che an
che gli Stati Uniti fanno la 
corte al fascista Franco, non 
potendo fare a meno delle 
basi in Spagna e della pre-
senza di Franco — pur fuori 
della NATO — nello schiera. 
mento militare anticomu-
nista. 

La Pravda 
attacca il 

governo USA 
per Cuba 

MOSCA. 8 
n corrispondente da Wash

ington della Pravda informa 
che una nuova ondata di iste-
rismo anticubano viene artifl-
cialmente alimentata negli Stati 
Uniti. I piu zelanti sono i co-
siddetti ~ pazzi > del partito 
repubblicano Essi hanno pro-
nunciato una serie di isterici 
discorsi al Congresso statuni-
tense. diffondendo calunniose 
mvenzioni sulle pretese concen-
traz.oni di forze russe a Cuba 

11 giornale ricorda a questo 
punto come queste assurde as 
serztoni siano state categorica 
mente smentite sia dal ministro 
della difesa, McNamara. e dal 
capo dei servizi di spionaggio. 
McCone. 

Tutto sembrerebbe chiaro — 
osserva quindi il corrisponden
te I « pazzi » che hanno scate-
nato un'altra campagna anticu-
bana alio scopo di esercitare 
pressloni sul governo e di intor-
bidare le acque ai fini della lot
ta politica interna, sono stati 
smascherati. - Ma perche alio-
ra il governo degli Stati Uniti 
adotta la decisione d'intensifl-
care il boicottaggio economlco 
di Cuba, di viol a re la liberta di 
navigazione e di gettare una 
sflda al diritto internazlonaJe? 
Cosa significa questo? Una con-
ceseione ai " pazzi", uno 6tra-
tagemma della lotta politica in
terna o la continuazione delta 
vecchia pericolosa politica? ». . 

Le caute propensioni « americane » di 
Ollenhauer non rappresentano un osta-

colo alia politica del Cancelliere 
Dal nostro inviato 

BONN, 8. 
La Germania — secondo 

la definizione di uno dei piii 
abili diplomatici italiani — 
e im paese senza sinistra. 
Qui la geografia politica tra-
dizionale non ha valore. La 
opposizione e costituita dal 
partito che e fuori dal go
verno, ma non contro it go
verno. Sicche Vunico sforzo 
dell'opposizione e quello di 
dimostrarsi abbastanza go
vernativa da venire accet-
tata al potere. 

La paradossale situazione 
attuale e la miglior prova 
di questo stato di cose. II 
patto con Dc Gaulle e stato 
accolto da ogni parte come 
un fulmine a del sereno. Per 
un momento Adenauer e ap-
parso isolato nel suo stesso 
partito: si calcolava la sua 
maggioranza ad un quinto 
del Parlamento. Ieri si e 
avuta la discussione e i quat-
tro qutnti rtbelli hanno chi-
nato il capo una volta di piii, 
limitandosi a timide riserve 

Fuori dall'atmosfera tede-
sca, simili cose sono incom-
prenstbi l i . Qui sono norma-
li, proprio pe rche non esiste 
una sinistra che abbia una 
propria linea politica da 
contrapporre alia destra 
adenauriana. Un esempio: 
due anni or'sono, alia vigi-
lia delle elezioni generali, 
mi recai alia sede del par
tito socialdemocratico e chic-
si ad un autorevole esponen-
te quali fossero le differ en-
ze programmatiche tra loro 
e i democristiani. II mio in-
terlocutore riflette un po' e 
poi mi disse: «Molte: noi 
vogliamo piii scuole, belle 
strode e la purificazione del-
Varia inquinata dalle Indu
strie*. 

Come programma di go
verno m i sembro un poco 
scarso. Oggi, nel bel mezzo 
della questione franco-tede-
sca, sono tomato alia sede 
del medesimo partito ed ho 
ripetuto la stessa domanda 
ad un intelligente funziona-
rio della sezione estcri. Egli 
ha riflettuto un poco e poi 
mi ha risposto: < Noi voglia
mo piu scuole. belle strode, 
cieli puliti e la purificazione 
dell'acqua ». 

In due anni il programma 
si e arricchito delle acque, 
ma evidentemente Vonda 
provocata non e abbastanza 
alta da sommergere il Can
celliere. 

< E in politica estera?» 
ho domandato. Risposta: « In 
questo campo non esiste al-
cuna alternativa. Dal '45 in 
poi nessuno ha mai avuto 
un'idea nuova. La nostra 
strada corre per forza di co
se nel mondo occidentale. Vi 
e stata qualche differenza 
in passato, quando noi era-
vamo conirari al riarmo. 
perche esso poteva impedire 
la riunificazione tedesca. Poi 
e risultato chiaro che i rus-
si non avrebbero mai accet-
tato questa soluzione e quin
di abbiamo abbandonato la 
nostra negativa ». 

La socialdemocrazia tede
sca cioe — come dichiaro uf-
ficialmente il vice segretario 
del partito Wehner tre anni 
or sono — accetta tutte le 
tesi adenaurtane. Qualche 
volta, anzi. come nelle ulrt-
me elezioni, cerca di gioca~ 
re al rialzo nazionaiisticn. 
La crisi provocata dal pat
to con la Francia non cam-
bia la situazione. II contra
sto esistente, nonostante il 
prudente silenzio del • Bun
destag, non e tra destra P. 
sinistra, ma, come abbiamo 
gia detto, tra il partito <ame. 
ricano* e quello €Jrancese*. 
E' un contarsto di valutazio-
nl sulla opportuniti di inse-
rirsi in questo o quello schie-
ramento occidentale per 
trarne un maggiore vantag-
gio all'unico scopo di raffor-
zare il predominio tedesco. 

I socialdemocratici punta-
no sul cavallo americano e 
spcrano anzi di sostituirc i 
democristiani nella simpa-
tia di Washington, arrivan-
do per questa via al gover
no. Ma proprio perche sen-
tono avvicinarsi il momento 
dell'cntrata nel Ministero 
cvitano di dare apertamente 
battaglia. Non bisogna di-
menticare che la Germania 
e Vunico stato al mondo in 
cui Vautorita c rispettata ed 
obbedita sopra ogni cosa Al 
contrario di quanto avvicne 
dappertutto e specialmentc 
in Italiat il governo qui, an
che se ora si comincla a cri-
ticarc Adenauer, c sempre 
amato piii dell'opposizione. 

La tesi proclamata dall'uo-
mo che c Vcffettivo cervello 
del partito socialdemocrati
co, il vice presidente Weh
ner, e: Noi dobbiamo diven-
tare rispettabili agli occhi 
del borghese tedesco. E pot-
che governo e rispettabilitA 
sono tina cosa sola, entria-
mo in qualsiasi Ministero di 
coalizione e poi — con que
sta nuova dignita. — vince-
remo le pcrplessita degli e-
lettori ed otterremo la mag
gioranza. A questo obbietti-
vo i socialdemocratici si so
no notevolmente avvicinati 
con lo scandalo dello Spie
gel. Durante la trattativa 
per il rimpasto, Adenauer li 
invito ufficialmente a sedere 
al suo fianco. L'invito, diret
to soprattutto a ricattare i 
liberali, non ebbe seguito e 
la trattativa termino nel gi
ro di 24 ore. « Ma — ha af-
fermato Ollenahuer — que
sto fatto ci ha dato una nuo
va popolarita. Adenauer ci 
ha considerati maturi per il 
governo e gli elettori, dopo 
questa autorevole investitu-
ra, ci vedono oggi con occhi 
nuovi ». 

Died anni or sono il 
vecchio cancelliere defini la 
socialdemocrazia « la rovina 
della Germania ». Ora la scn-
munica e stata tolta ed i so
cialdemocratici stanno bene 
attenti a non attirarne una 
altra sul proprio capo, poi-
che Vautorita di Adenauer 
pud essere scossa, egli pud 
venire criticato, ma e pur 
sempre Vuomo che parla in 
nome della Germania. 

In questa tattica di perpc-
tua acquiescenza al potere, 
la socialdemocrazia tedesca 
si e progressiyamente spo-
gliata di ogni residuo di so-
cialismo. La tattica e diven-
tata una strategia e viene 
teorizzata. < Da noi — mi 
spiega gravemente il funzio-
nario della direzione del par
tito — non esistono piii con~ 
trasti soctali. La vecchia 
classe dirigente e stata tra-
volta dalla guerra ed ha 
perso il suo prestigio. I te-
deschi si sono cpurati spiri-
tualmente. L'imposta pro
gressiva ha fatto il resto. Or-
mai noi siamo un paese di 
media borghesia uniforme >. 
Questo «social ismo policen-
trico*, come essi lo chia-
mano, soddisfatti dcll'epura-
zionc spirituale, ignora i 
trust, le potenti banche, ,'c 
grandi Industrie; il camerie-
re che mi porta le scarpe pu-
lite al mattino e un piccolo 
borghese come il barone 
Krupp. II cerchio e chiuso: 
si accetta il riarmo atomico: 
la divisione del mondo in 
blocchi e si accetterebbc an
che. su questa via nazionali-
stica, le implicazioni dell'As-
se Parigi-Bonn se VAmerica 
non faccsse gli occhiacci. 
« N o n sopravvalutiamo ic 
cose — mi assicura il mio 
cortesc mentorc —- Vedia-
mo la realta attuale. II patto 
n se non e pericoloso. Ba-

sta separarlo dalle sgrade-
voli coincidenze... >. 

In fondo, come tutti i b r a 
ct tedeschi, anche i socialde
mocratici vorrebbero tenere 
i piedi in due scarpe e, quel
lo che oggi rimproverano cl 
Cancelliere. non e certo di 
essere diventato « la parodta 
di se stesso *, ma di aver 
calzato con tanto impcto to 
stivale gollista da far caderc 
la comoda pantofola ameri
cana. Si vorrebbc cioe a r e -
re contemporancamente De 
Gaulle e Kennedy, la Wehr-
macht ed il commercio con. 
Vest, Vlnghillerra nel MEC 
e gli affari con VAfrica. 

Siamo ancora una volta 
sulla malinconica .strada 
percorsa in mezzo secolo 
dalla socialdemocrazia tede
sca votando i crcditi militari 
nel '14, stando fermi per 
€ evitare il peggio » davanti 
all'ascesa del nazismo, ac-
codandosi al rcvanscismo del 
dopoguerra per non appari-
re complici di una politica 
di capitolazionc. Ora. di frou
te al patto con De Gaulle, la 
socialdemocrazia attende le 
decisioni di Washington e 
spera che Kennedy non pon-
ga drastichc alternative co-
stringendola all'azionc. Cosi, 
questa opposizione che non 
si opponc, e giunta alio ul
timo paradosso: percorrerc 
la strada del nazionalismo 
ed aspettare le decisioni dal-
Vestero. Ma, in effctti, que
sta e purtroppo la posizione 
di' tutta la Gprntania 41 
Bonn c non solo del social
democratici. 

Rubens Tedeschi 
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PAG. 12 / fatti d e l m o n d ò 
Nuovo colpo alle prospettive di accordo 

Riprese nel Nevada 

F U n i t à / sabato 9 febbraio 1963 

le esplosioni 
atomiche sotterranee 

DALLA PRIMA PAGINA 

Ut 

v W A S H I N G T O N , 8 
La Commiss ione america

na per l'energia atomica ha 
annunciato oggi che gli Stati 
Unit i hanno ripreso gli espe
r iment i nucleari sotterranei . 
A lcun i ordigni di potenza in
termedia sono stati fatti 
e sp lodere oggi nel pol igono 
nuc leare del Nevada. L'ulti
m o esper imento risaliva al 
12 d icembre scorso. Succes
s i v a m e n t e K e n n e d y annun
c iava la sospensione del le 
prove . Ma meno dj una set
t imana dopo, il 1° febbraio, 
i l pres idente o i d i n a v a la ri
presa del le esplosioni con il 
pretesto della sospens ione 
dei negoziat i a t i e ( U R S S 
e Gran B i e t a g n a ) sul la tre
gua. In l ea l tà la richiesta 
de l la ripresa è stata avan
zata dagli ambient i più ol
tranzisti degl i Stati Uniti . 

Mosca: 
gli USA 
sabotano 
la tregua 
atomica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 8 

Martedì prossimo il Comitato 
dei diciotto per il disarmo ria
prirà i suoi lavori a Ginevra 
e in quella sede dovrebbero ri
prendere anche le trattative 
tra Unione Sovietica. Stati Uni
ti e Inghilterra per la cessa
zione definitiva delle prove nu
cleari. 

Un commento delle Isvestia 
di questa sera indica però che 
il comportamento dei rappre
sentati inglesi e americani 
alle precedenti trattative svol
tesi a Washington e a New 
York non suggerisce però gran
di speranze circa una rapida 
conclusione dell'accordo. 

Le trattative svoltesi negli 
Stati Uniti, scrive l'autorevole 
giornale della sera moscovita. 
potevano concludersi in un mo
do positivo, poiché l'Unione So
vietica aveva eliminato il solo 
ostacolo che restava sulla via 
dell'accordo. 

Per lunghi mesi gli americani 
avevano affermato che l'Unio
ne Sovietica doveva riconosce
re il principio dei controlli 
« in loco » come indispensabile 
condizione all' accordo. Questo 
l'Unione Sovietica ha fatto ac
cettando, come è noto, non sol
tanto l'installazione sul suo ter
ritorio di tre stazioni automa
tiche, ma anche tre controlli 
annui di ispettori internazio
nali. 

Dopo di che si sono aperte le 
trattative negli Stati Uniti, la 
cui conclusione negativa è stata 
spiegata dal delegato ameri
cano Foster e dalla stampa ame
ricana col fatto che « nessuna 
delle parti aveva avanzato pro
poste nuove ». 

L' Unione Sovietica, scrivono 
le Isvestia. contesta questa af
fermazione almeno per ciò che 
riguarda la delegazione del
l'URSS. Da parte sovietica, in
fatti. si è provveduto: 1) ad ac
cettare il principio americano 
delle ispezioni e delle stazioni 
automatiche; 2) a collocare le 
stazioni automatiche di control
lo nei luoghi scelti dagli Stati 
Uniti. 3) ad accettare che le 
ispezioni avvenissero in luoghi 
diversi da quelli dove sarebbe
ro state installate le « scatole -
automatiche. 

- C o m e può affermare Foster 
— chiedono le Isi estia — che 
l'Unione Sovietica non ha avan
zato proposte concrete? E" in
vece lecito chiedere che cosa 
hanno proposto Foster e il suo 
collega britannico ». Durante le 
conversazioni essi nanno voluto 
evitare. «« con un metodo di trat
tare perlomeno strano - . la 
questione di principio dei con
trolli. non volendo impegnarsi 
evidentemente sul loro numero, 
e hanno insistito per mettere 
a punto soltanto dei dettagli 
secondari. 

«Ciò significa — commentano 
l e Isvestia — che gli Stati Uni
ti e la Gran Bretagna non sono 
propensi a cercare l'accordo 
sulle questioni che essi stessi 
definivano cardinali per la de
finitiva sospensione delle pro
ve nucleari. E' chiaro che né 
Washington né Londra voglio
no farla finita con le prove 
nucleari e questa è la sostanza 
della trattativa andata a vuoto-

In questa atmosfera si apro
no tra qualche giorno le trat
tative di Ginevra. L'Unione So
vietica. conoscendo l'ansia con 
la quale l'opinione pubblica di 
ogni paese attende l'accordo 
che libererebbe il mondo da 
gli esperimenti nucleari, farà 
tutto il possibile per impegnare 
i suoi - partners » alla conclu
sione positiva delle trattative 
Ma è necessario che Stati Uniti 
e Inghilterra abbandonino le 
loro posizioni temporeggiatrici 
e affrontino con serietà questo 
incontro, che potrebbe avere 
una grande importanza per il 
miglioramento della situazione 
internazionale. 

Augusto Pancildi 

Pontecorvo 
Premio Lenin 

I « d.c. » del MEC 
per un « vertice » 

del « sei » 
BRUXELLES, 8 

I dirigenti dei partiti demo
cratico-cristiani dei « sei » han
no tenuto una riunione a Bru
xelles, sotto la piesidenza del 
primo ministro belga Theo Le-
fevie. A proposito della rot
tura dei negoziati di Bruxelles, 
essi hanno deciso di sottoli
neare: 1) una conferenza dei 
capi di stato e di governo dei 
sei paesi; 2) un accordo con 
la Gran Bietagna sui proble
mi economici e commerciali 
del momento, in attesa della 
adesione inglese alla Comuni
tà europea; 3) lo stabilimento 
di i-apporti di eguaglianza con 
gli Stati Uniti nel quadro del
l'Alleanza atlantica. 

La democrazia cristiana ita
liana era rappresentata dal 
vice segretario del partito, 
on. Scaglia. 

MOSCA — Lo scienziato Bruno Pontecorvo è s tato de
s ignato « P r e m i o Len in ». Lo scienziato di or ig ine i ta 
l iana, considerato uno dei più eminent i fisici nucleari 
del mondo , ha condotto importanti r icerche nel campo 
de l le a l te energie . Egli è membro corrispondente del la 
A c c a d e m i a de l le sc ienze de l l 'URSS. Ne l la foto: lo s c i e n 
ziato i n s i e m e al la madre, in una foto di diversi anni fa 

Troncati 
gli aiuti 

americani 
a Ceylpn 
, WASHINGTON, 8 

Aperto ricatto di Washington 
nei confronti di Ceylon. Il go
verno statunitense ha annun
ciato infatti oggi di aver so
speso gli aiuti a Ceylon. Un 
portavoce governativo ha pre
cisato che la misura è stata 
adottata perché il governo 
americano ritiene inadeguate 
le misure prese dal governo 
cingalese per indennizzare due 
compagnie petrolifere ameri
cane colpite l'anno scorso da 
provvedimenti di nazionalizza
zione. < 

Finlandia 

Dibattito nazionale 
salia coesistenza 

La Norvegia 
non accetterà 
armi atomiche 

OSLO, 8 
La Norvegia non accetterà 

armi atomiche sul proprio ter
ritorio. Lo ha dichiarato il pri
mo ministro Gerhardsen a pro
posito delle notizie apparse sul 
giornale « Dagbladet » secondo 
cui le autorità americane stan
no svolgendo trattative segre
te con i paesi della NATO allo 
scopo di fornire loro testate 
nucleari per missili . 

« La Norvegia — ha detto il 
primo ministro — non ha ri
cevuto nessuna proposta del 
genere. Desidero aggiungere 
che la Norvegia, come tutti 
sanno, ha dichiarato che essa 
non vuole armi atomiche sul 
suo territorio ». La precisazio
ne del primo ministro è stata 
interpretata dagli osservatori 
come diretta a scoraggiare le 
pressioni degli Stati Uniti. 

cf Appello ai popoli » sottoscritto 

dal presidente della Repubblica 

H E L S I N K I , 8 
Numerosi partiti e orga

nizzazioni hanno dec iso di 
dare inizio in Finlandia ad 
un largo dibatt ito naz ionale 
sul la coes istenza pacifica. La 
iniziativa si è concret izzata 
nel la pubbl icaz ione di un 
€ appel lo a tutti i popol i > 
e ne l la raccolta di f irme sot
to questo appel lo . Inoltre si
gnif icat ivo è il - fatto che il 
primo firmatario del l 'appel
lo s ia s tato il capo del lo 
Stato f inlandese . Urho Kek-
konen. 

Nel l 'appel lo è det to , tra 
l'altro. « noi v o g l i a m o co
struire la coesistenza pacifi
ca tra i paesi a reg ime so

c ia le d iverso , per scongiura
re i pericoli che minacc iano 
l 'umanità. Questa è la via più 
certa verso l a s icurezza mon
diale . verso un aumento de l 
la f iducia internazionale , 
verso il def in i t ivo scongiu-
ramento degl i orrori di una 
guerra nuc leare e la realiz
zazione del d isarmo genera le 
e totale ». 

Mare del Nord 

Bonn: fabbricato 

e lanciato un razzo 
BONN, 8. 

Oggi è stato annunciato che 
un razzo a due stadi di fab
bricazione tedesca è stato lan
ciato da una rampa sulla co
sta del Mare del Nord ed ha 
raggiunto la quota di 87 chi
lometri. La notizia conferma 
che Bonn prosegue e intensifi
ca i suoi piani missilistici, ma
scherati con la definizione di 
ricerche scientifiche « a scopo 
sperimentale >. 

Nell'imminenza dell'apertura 
al Bundesrat del dibattito sul 
patto franco-tedesco recente
mente stipulato da Adenauer 
e De Gaulle, la Camera alta 
di Bonn ha approvato oggi, 
all'unanimità, una risoluzione 
che invita il governo tedesco 
occidentale « a fare di tutto 

per l'ammissione della Gran 
Bretagna nel Mercato co
mune ». 

Il voto del Bundesrat ha un 
duplice carattere: per quanto 
riguarda gli oppositori della 
politica di Adenauer esso è 
un chiaro ricatto al Cancelliere 
per fargli intendere che i suoi 
accordi con il generale fran
cese non sono ben visti da una 
gran parte delle rappresen
tanze parlamentari e dell'opi
nione pubblica; da parte dei 
d.c. e degli altri alleati di 
Adenauer si è voluto non esa
sperare le opposizioni, togliere 
anzi mordente alla loro azione. 
lasciando intendere ai sosteni
tori dell'ingresso inglese nel 
MEC che Bonn continuerà la 
sua « opera di mediazione >. 
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FRANCO 
chiarimento preciso, in sede 
politica, è tanto più urgente 
in quanto è sempre più diffu
sa, negli stessi ambienti della 
maggioranza di governo, l'opi
nione che tutto il complesso 
dei nuovi impegni militari che 
va assumendo l'Italia sia il 
frutto di « concessioni » poli
tiche a quelle forze di destra 
che, fuori e dentro il governo, 
richiedono una sempre mag
giore partecipazione italiana 
alla riorganizzazione « atomi
ca » dello scacchiere mediter
raneo. E' opinione prevalen
te, convalidata da atti precisi 
e dichiarazioni non velate, che 
dietro la posizione del gover
no in questa materia, sia pre
sente la posizione personale 
dell'attuale ministro della Di 
fesa, Andreotti, fortemente 
appoggiato dai circoli più av
venturosi e più squalificati 
(pacciardiani) del mondo po
litico-militare italiano. Come 
possono gli alleati della DC 
assistere senza reagire ener
gicamente a, funa involuzione 
così marcala, della linea di 
politica estera italiana, che 
al di là dei propositi verbali 
espressi nei colloqui con Mac
millan, sembra coprire una 
sostanziale adesione ai piani 
più pericolosi del Pentagono 
e anche del .gollismo fino al 
limite incredibile dell'allean
za militare con la Spagna di 
Franco? 

In stretto legame con la 
questione dell'installazione dei 
Polaris su mezzi navali nel 
Mediterraneo, si sono svolti 
ieri a Roma colloqui tra Fan
fani, Andreotti e il nuovo 
comandante generale della 
NATO, il generale americano 
Leimnitzer, giunto nella Ca
pitale e ricevuto con grandi 
onoranze. Egli è stato accolto 
da tutti i più alti ufficiali ita
liani, e, subito dopo, ricevuto 
da Segni. Dopo la visita al Qui
rinale, Leimnitzer ha deposto 
al Milite Ignoto una corona 
con i colori degli Stati Uniti 
e quindi è stato a colloquio 
per venti minuti con Fanfani 
e Andreotti con i quali poi si è 
trattenuto a colazione, insie
me a numerosi altri ministri. 
Nel pomeriggio egli ha avuto 
un colloquio con il generale 
Aldo Rossi Capo di S.M. della 
Difesa. Le conversazioni ro
mane di Leimnitzer prosegui
ranno tutto oggi. 

La questione dei Polaris 
e dell'ambiguo atteggiamento 
del governo, è stata ancora 
ieri al centro dell'attenzione 
dopo la cosiddetta < smenti
ta » di Fanfani. Il Corriere 
delia Sera, al quale il Presi
dente del Consiglio si era ri
volto nella sua « precisazione » 
ha risposto di « non aver nul
la da rettificare o da correg
gere per effetto delle precisa
zioni venute dalla Presidenza 
del Consiglio >. Il giornale os
serva che le dichiarazioni di 
Fanfani alla Camera, il 26 
gennaio. « miravano a presen
tare i nuovi piani sotto il pro
filo di un alleggerimento de
gli obblighi militari italiani... 
senonchè la verità è alquanto 
diversa, nel senso che i nuo
vi piani hanno modificato ma 
non alleggerito i nostri obbli
ghi. Li hanno forse aggravati 
o vorrebbero aggravarli, per
chè l'on. Fanfani ha taciuto 
che sono in discussione anche 
gli aumenti delle cosiddette 
forze convenzionali... Accet
tando i piani americani, e par
tecipandovi. è evidente — scri
ve ancora il giornale — che i 
sottomarini con i missili Po
laris potranno operare da ba
si italiane. Questo secondo la 
logica e secondo il trattato 
dell'alleanza atlantica ». Iro
nizzando sulle « attrezzature » 
del Garibaldi, che secondo 
Fanfani non servono ai Po
laris, il giornale afferma che 
« certamente il Garibaldi non 
è andato negli Stati Uniti per 
farsi riverniciare la cambusa. 
E quindi resta provato che 
noi saremo chiamati a fornire 
anche navi di superfìcie >. 

A parte i veri motivi di que
sta campagna del giornale rea
zionario lombardo, che tende 
a costringere Fanfani a esalta
re apertamente, e non a cerca
re dì nascondere, la reale so
stanza della politica estera e 
militare italiana, resta il fatto 
che il governo non ha ancora 
chiarito con esattezza, e soprat
tutto non ha informato il Par
lamento, in che cosa consistano 
i nuovi impegni atomici del-

j l'Italia che, come si è visto, 
sono tanto importanti da ri-

! chiedere immediate visite e 

I
colloqui a Roma tra Fanfani 
e il comandante della N A T O 
LeimnUzer. 

Per tentare di sminuire la 
gravità di questo atteggiamen
to, ieri portavoce ufficiosi af
fermavano che tra Fanfani e 
Kennedy si sarebbe giunti ad 
un < accordo di massima • e 
che, per quanto riguarda i det
tagli, l'operazione Polaris do
vrà essore progettata e con
cretata dal Consiglio della 
Nato. 

gislatura. In rapporto con no
tizie diffuse attorno al suo 
viaggio negli Stati Uniti e in 
Inghilterra, Saragat ha smen
tito suoi incontri con Mac
millan e ha detto che incon
trerà invece i dirigenti labu
risti per esaminare insieme 
gli orientamenti del Labour 
Party sul MEC. 

IRAK 

Ieri COLLOQUI E INCONTRI 
Segni, oltreché con il genera
le Leimnitzer, si è incontrato 
con numerosi altri militari. E 
cioè con il generale di C. d'A. 
Campa, ispettore della moto
rizzazione, con il gen. Bizzarri, 
comandante della III Armata 
e con il generale Verando, co
mandante del IV Corpo d'Ar
mata. Le visite sono state defi
nite < di cortesìa >. Segni ha 
ricevuto anche Piccioni. 

A Montecitorio, Leone e 
Merzagora si sono incontrati 
per stabilire le l ince di massi
ma della nomina della com 
missione di inchiesta sulla ma
fia e concordare ì lavori delle 
Assemblee ormai giunte, pre
sumibilmente, alla loro ultima 
settimana di vita in questa le-

la posiz ione di avanguardia 
nella lotta per la nazione 
araba ». 

Il co lonnel lo Aref, nuovo 
pres idente dell'Irak « s ino al 
termine del pe i iodo provvi
sorio », era stato il più stret
to col laboratore di Kassem, 
nel co lpo di stato che abbatte 
la monarchia , nel '58. Era 
poi d iventato vice pi imo mi
nistro e ministro degli Inter
ni. Le d ivergenze fra A i e f 
e Kassem si manifestarono 
subito, a causa dei sent imen
ti f i lonasseriani del primo. 
Nel l 'ottobre del '58, Aref fu 
costretto a d imet te i s i ; nomi
nato ambasc ia to le a Bonn, 
si rifiutò di lasciare l'Irak. 
Nel corso di una discuss ione 
cercò di sparare con una pi
stola contro Kassem, ma l'in
c idente non ebbe seguito . 
Aref partì per l 'Euiopa, e 
tre mesi dopo rientrò senza 
autorizzazione. Ari estato e 
processato, fu condannato a 
morte. Ma nel t e i z o anniver
sario del la rivoluzione, nel 
1961. Kassem gli accordò la 
grazia. Da allora il colonnel
lo Aref era v i ssuto in resi
denza sorvegl iata alla pe i i -
feria di Bagdad. 

Stasera Bagdad è calma. Il 
Consigl io della r ivoluzione 
ha concentrato ne l la città i. 
reparti della guardia nazio
nale. Il coprifuoco è comin
ciato al le 15. Durerà f inché 
« s a r à necessar io» . Si s p a r e 
rà a vista su ch iunque c ir
coli privo di permesso. 

Il colpo di stato è avvenu
to al le se t te del matt ino, ora 
di Bagdad. Un certo numero 
di aerei , levatis i dalla base 
della capitale , hanno bom
bardato la sede del ministero 
della Difesa che era anche 
residenza personale del gene
rale Kassem e la s e d e del la 
Presidenza d e l Consigl io 
Nel lo s tesso tempo, reparti 
del m o v i m e n t o mil i tare rivo
luzionario hanno occupato 
Radio Bagdad. Due ore e 
mezzo dopo il bombarda
mento , la radio ha cominc ia
to a trasmettere gli appell i 
del mov imento , annunciando 
che il dittatore Kassem era 
morto sotto le macer ie del 
minis tero del la Difesa. 

Un po' più tardi il Consi
glio nazionale del la Rivolu
z ione ha fatto trasmettere il 
suo primo comunicato uffi
ciale. Esso d iceva: « L'eser
cito ha distrutto oggi il re
g i m e del nemico del popolo 
Abdel Kassem, il regime che 
ha div iso il paese, che ha 
sospeso le garanzie cost i tu
zionali . che ha perseguitato 
i c ittadini , che ha pugnalato 
nel la schiena i moviment i di 
l iberazione arabi, che ha im
pedito i progressi del popolo 
iracheno.. . La nostra rivolu
z ione — proseguiva il c o m u 
nicato — è appoggiata da 
tutte le masse popolari . Essa 
si propone due obbiet t iv i : 
real izzare l 'unione naz iona
le e far partecipare il popolo 
al governo del paese facen
do regnare la l e g g e . 

« II consigl io nazionale 
vuol formare un governo 
che si basi sul popolo e che 
abbia come miss ione di rea
l izzare i veri obiett ivi del la 
r ivoluzione de l lug l io 1958. 
Questo governo s i i m p e g n e 
rà a rispettare l e decisioni 
del la conferenza afro-asiati
ca di Bandug. Esso appog
gerà tutti i mov iment i di li
berazione nei paesi arabi e 
la lotta di tutti i popoli con
tro l ' imperial ismo. Infine, 
questo governo garantisce a 
tutte le società concess iona
rie che esse avranno la p i e 
na l ibertà per lo sfrutta
mento dei petroli in Irak ». 

S o n 0 s ta te poi annunciate 
ad una ad una, l e adesioni 
al m o v i m e n t o : prima il Co
mitato del la federazione de
gl i s tudent i iracheni , di ispi
razione f i lonasseriana, poi la 
Federazione social ista degl i 
operai del la s tessa tendenza. 
Da tutto il - paese g iunge
vano te legrammi di coman
danti di unità dell*eserci : 
to o di basi aeree che si 
schieravano col m o v i m e n t o 
r ivoluzionario. Gli aerei 
cont inuavano a sorvolare 
la capitale a bassa quota 
e da l l e parti del ministero 
del la Difesa si ud ivano an
cora spari e tonfi sordi di 
bombe , forse di mortaio. I 
superst i t i del la guardia di 
Kassem (a lcune cent inaia di 
so ldat i ) res is tevano tra le 
macer ie del palazzo su l l e 
sponde del fiume Tigri. 

Intanto, gii uomini che 
a v e v a n o diretto il co lpo agi
vano rapidamente , d imo
strando organizzazione per 
fetta e preparazione accura
ta di tutt i i particolari del 
p iano: ch iuse le frontiere e 
gli aeroporti , ist i tuito il co
prifuoco, l 'ordine a tut te le 
forze armate era di non 
muovers i s e non die tro or
dini precisi del Consigl io 
nazionale del la r ivoluzione. 

Dic iotto ufficiali superiori , 
di cui la radio c i tava i no
mi uno per uno. v e n i v a n o 
contemporaneamente « m e s 
si a r iposo» (più tardi si è 
det to che erano già stati ar
restati) per dec is ione del 
Consig l io del la r ivoluzione. 
Tra essi figurano il genera 
l e A h m e d Sa lah el Abdi , 
governatore mi l i tare gene
rale e capo di S.M. dell 'eser
cito, e i l co lonnel lo Abbns 

Adel el Mahdaoui, e x pre
s idente del tr ibunale del 
popolo. * La radio invi tava 
questi 18 ufficiali a « recar
si immediatamente ne l la ca
serma o nel posto di polizia 
più vic ino per consegnars i 
a l le autorità r ivoluzionarie 
al fine di met te i s i al riparo 
dalla collera del popolo ». -

Fino al le prime ore del 
pomei igg io , tuttavia, la si
tuazione appai iva ancora — 
secondo i dispacci di a lcune 
sedi d ip lomat iche — confu
sa e incetta. Radio Bagdad, 
che aveva cambiato nome 
assumendo quel lo di « La vo
ce del 14 l u g l i o » ( i l 14 lu
gl io 1958 è la data del colpo 
di stato che rovesciò la m o 
narchia ascemita e creò la 
repubblica) trasmetteva con. 
t inunmente appel l i al popo
lo perché appoggiasse il mo
v imento . A un certo punto 
un comunicato ha invitatq 
la gente a recarsi ne l l e s tra
de della capitale « per ren
dersi conto che il cr iminale 
Kassem è stato ucciso ». 

« Le aqui le del l 'aviazione» 
— diceva il comunicato — 
hanno distrutto la « tana del 
traditore Kassem ». E inneg
giava agli autori del la sol
levazione: « Gloria ai citta
dini che hanno sf idato il re
g ime del terrorista cr imina
le, che lo hanno l iquidato e 
ucciso. Fratell i nostri , la ri
voluzione ha l iquidato il re
g ime di depress ione, strap
pato le radici di tradimento 
e del i t to , elle creavano intr i 
ghi e versavano il sangue di 
cittadini innocenti » 

Radio Bagdad ha anche 
annunciato che il m o v i m e n 
to rivoluzionario vuo l e ven
dicare « i liberi ufficiali 
mo i t i da mart i r i» e ha ci
tato i 'nomi del co lonne l lo 
Shauf (che diresse il movi 
mento fìlo-nasseriano di Mos
sili nel 1959), del co lonnel lo 
Rifaat el Hadji S irry e del 
generale Nazem el Taba-
kjali elle furono giustiziati 
dopo essere stati condannati 
a morte dal « tr ibunale del 
popolo » di Bagdad. Poi la 
emi t tente nazionale ha dif
fuso un appel lo ai medic i ci
vili perché si recassero di 
urgenza a prestare la loro 
opera al l 'ospedale A l Sa lam. 

Nel pomerigg io inoltrato, 
il Consigl io r ivoluzionario 
ha dato l 'annuncio del la oc
cupazione definitiva del la 
s ede del ministero del la di
fesa e del la cattura dei sei
cento mil i tari c h e lo d i f en 
devano. Per snidare l 'ult imo 
nido di resistenza era stato 
necessario impiegare anche 
un reparto di paracadutist i . 
E' corso molto s a n g u e : se
condo ambienti diplomatic i 
occidentali , il b i lancio è di 
centinaia di morti . Radio 
Bagdad non ha fornito nes
suna cifra. Secondo altre fon
ti, le v i t t ime dei combatt i 
menti non sarebbero neanche 
cento. 

Quali forze appogg ino il 
m o v i m e n t o r ivoluzionario . 
non è ancora possibi le dire, 
se non per quanto concerne 

— probabi lmente — la gui
da del mov imetno , che è net
tamente favorevo le al riav
v ic inamento con l'Egitto. A l 
tre forze di opposiz ione a 
Kassem restano per ora in 
una posiz ione di attesa. I 
guerrigl ieri curdi, che da 
molti mesi erano passati al
la lotta armata contro il re
g ime di Kassem, hanno in
neggiato in una emiss ione 
del la loro radio c landest ina 
alla « fine del t iranno ». Se
condo Bagdad il loro capo 
Bar/ani ha ade i i to al movi
mento. Ma non è detto che 
i curdi possano andare su
bito oltre un'adesione di 
principio a l l 'avvenimento li
beratore, l 'uccisione del ti
ranno. Tra il m o v i m e n t o au
tonomista curdo e l ' ideologia 
panarabista dei « nasser ia-
ni » non vi è infatti una pos
sibil ità di faci le concil iazio
ne. Anche il partito nazio
nale democrat ico e quel lo 
nazionale progressista, po

ti ebbe to trovare motivi di 
contraddizione fia le loro 
posizioni e que l l e del C o n 
s igl io r ivoluzionario — se è 
vero che questo assumerà 
una tinta cosi sp iccatamente 
nasseriana come sembra al 
primo momento . 

Le reazioni al Cairo sono 
e s tremamente chiare, circa 
il s ignif icato che là v iene 
attribuito al colpo di Stato 
odierno: « La rivoluzione 
scoppiata a Bagdad può es
sere definita una rivoluzio
ne egiziana », si dichiarava 
stasera negli ambienti più 
vicini al governo di Nasser. 
E si agg iungeva: « La rivo
luzione ha un a m i c o obiet
tivo, che verrà quanto pri
ma precisato: l 'unione fra 
Egitto e Irak ». D'altra par
te si lasciava capire che il 
governo della RAU ò pronto 
a fornire agli ufficiali rivo
luzionari di Bagdad la stes
sa assistenza data alla rivo
luzione vemeni ta . 

Washington: 
miglioreranno 

i rapporti 
WASHINGTON, 8. 

Negli ambienti politici del
la capitale americana, si pen
sa generalmente che il movi
mento -« nassenano », salito og
gi al potere a Bagdad, possa 
essere ben disposto a ristabi
lire buoni rapporti con gli Sta
ti Uniti. Secondo alcune agen
zie di stampa, non si esclu
de che il nuovo governo ira
keno chieda quanto prima agli 
Stati Uniti il riconoscimento. 

Certo il colpo di stato non 
ha sorpreso Washington, che 
è stata — fra le capitali occi
dentali — la più pronta a rea
gire in maniera informata e 
con una presa di posizione uf
ficiale del portavoce del Dipar
timento di Stato Lincoln Whi-
te. rivolta a sottolineare il ca
rattere « anticomunista - d^l 
comando dei rivoltosi di Bag
dad. White ha fatto rilevare 
che il primo atto ufficiale de
gli insorti è consistito nella 
- epurazione degli ufficiali no
toriamente comunisti, insieme 
con gli elementi più vicini a 
Kassem-. Secondo il portavo
ce americano la rivolta è stata 
provocata da un gesto di Kas
sem. che una settimana fa mi
se a riposo 53 ufficiali nazio
nalisti. sostituendoli - con vari 
eiementi filocomunisti ». 

A Washington :1 successo del 
colpo di sta fo viene considera
to prinripalmente come una 
affermazione del p a r t i t o 
- Baath » (sostenitore dell'uni
tà politica del mondo arabo): 
ed è pertanto ritenuta verosi
mile un'immediata ripercussio
ne in Siria, dove questo par
tito è forte e validamente ap
poggiato dalle masse. Oggi stes
so vi sono state forti dimostra
zioni. in Siria, in appoggio al
la rivolta di Bagdad 

Londra 

Altri 

concorrenti 

al sorteggio 

dei 

40 viaggi 

premio 

nell'URSS 

Per i 30 viaggi de 

Perdite 
nei titoli 
petroliferi 

LONDRA. 8. 
A Londra, il colpo di stato di 

Bagdad ha provocato una per
dita di 31 milioni di sterline 
pari a circa 54 miliardi di lire. 
nel valore dei titoli di tre gran
di compagnie petrolifere, nel 
corso delle contrattazioni odier
ne alla Borsa. Le quotazioni 
hanno accennato ad una timida 
ripresa in. chiusura, ma ciò non 
ha impedito alla » British Pe
troleum » di subire le perdite 
più forti, ovvero 13 milioni di 
sterline. 
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cia, Prato. 28; Corsini Antonio. Maglie ( L e c c e ) . 20: Fanai 
Ezio, Pontass ieve (F irenze ) . 20: Giurgola Giuseppe. T r e -
puzzi ( L e c c e ) . 20; Mali Mario, La Querce. Prato. 24; Mar
tini Brunero . Sez. Chianesi . Firenze. 20; Meoni Guido, 
Sez . L a Fortezza. Pistoia, 20; Pieral l i Ezio, Borgonuovo, 
Prato. 20; Pacett i Pietro . Montemurlo . Prato . 20; Pierac-
cioli , Sez . Porta al Borgo. Pistoia. 20; Tremol izzo Vittorio, 
Cannole ( L e c c e ) , 20; Tesi Fiorel lo. Sez . Porta Lucchese , 
Pistoia, 20; Vannucci Giuliana. S. Fe l ice (P i s to ia ) , 28. 

MEONI Guido. Sez . < La 
Fortezza », Pistoia, punti 
80; sen . Gombi Bruno, Cre
mona, 76; Guarnieri Lino, 
Busto Arsiz io ( V a r e s e ) , 60; 
Dugini Dino . Sez. Romito 

V., Firenze. 48; Mascherini Bruno . Sez. Gavinana. Firenze, 
48; on. Pirastu Ignazio. Cagliari. 44; Tofanel l i Lamberto , 
Empoli (F i renze ) . 44; Dugini Aldo . Sez . Romito V.. Firen
ze. 40; Gradell ini Mario. S. Martino in Rio (R. Emi l ia ) . 36; 
Lazzaretti Lidia, Bagno lo in Piano (R. Emi l ia ) , 28: Falai 
Ezio. Pontass ieve (F i renze ) . 24; Petrone Giovanni , Sez ione 
Gramsci , Torino, 24; Pedrini Guelfo. Pego lo ( B o l o g n a ) , 24; 
Tesi Bruno . Sez . Portacarratica ( P i s t o i a ) . 24; Venturi A n -
chis i . Sez . Porta Castel lo , R. Emil ia . 24; on. Sartarel l i Enzo, 
Ancona, 22; Farina Salvatore . Di Ceotto ( G e n o v a ) . 20; M u s 
sa Sever ino , Rivoli (Tor ino) . 20; Manfredi Enzo. Sez. Porta 
Castel lo . R. Emil ia , 20; Pasini Franco. Pavn l lo Montagna 
( M o d e n a ) . 20; Pattaccini Michele , Scandiano (R. Emi l ia ) , 
20; Pieracciol i . Sez . Porta al Borgo . Pistoia . 20; Raschia 
Ennio. Sez . Pietralacroce. Ancona, 20; Val iani Giordana, 
Sez . Porta Lucchese , Pistoia, 20. 

BORGIOLI Franco, L imite 
sul l 'Arno (F irenze ) , punti 
88; Negro Leo, Limite su l 
l 'Arno (F i renze ) . 80; D u g i 
ni Dino. Sez . Romito V.. Fi
renze. 52; Tofanell i L a m 

berto, Empoli (F i renze ) . 48; Dugini Dino. sez. Romito V., 
Firenze. 40; Mascherini Bruno. Sez. Gavinana. Firenze. 40; 
Biagioni Oscar. Sez . Porta Lucchese . Pistoia . 24; Giani 
Serg io . Sez. via Pagl iucola , Pistoia. 24: Martini Brunero, 
Sez . Chianesi . Firenze. 24: Vannucci Giul iana. S. Fel ice 
(P i s to ia ) , 24; Bondi Gino. Sez Porta S Marco. Pistoia. 20; 
Innocenti Dante. Poggio Argenta le (P i s to ia ) , 20; Lavorinl 
Franco, M o n s u m m a n o (P i s to ia ) , 20; Matteucci Amedeo , 
Chiesina Uzzanese (P i s to ia ) , 20; Maccioni Getul io . Lar
c iano ( P i s t o i a ) , 20; Tesi Fiorello. Sez. Porta Lucchese , P i 
stoia, 20; Val iani Giordano, Sez . Porta Lucchese , P i 
stoia, 20. 

Per i 5 viaggi di 

RINASCITA 

Per i 5 viaggi di 

Vie NuQve 
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Perche il Senato approvi la «legge stralcio» 

Aiuti e assistenti 
aoggi 

/. 
/ 

saoperoa 
In contrasto con la Federazione nazionale, gli ordini del 
medici di Roma, Bari, Firenze e Milano confermano lo scio-
pero di futti gli altri medici - Chiarolanza annuncia impe-
gni del governo sul problema delle norme mutualistiche 

Alto, ossuto, le guance sca-
yate e coperte dall'ombra nera-
stra di una barba mal t agitata; 

occhi scintillanti sotto folte so-
praeciglia; mani e piedi grandi 
e robusti, sobrio nei gesti, pruden-
tissimo nel linguaggio, cortese nei 
modi. Cost ci apparve per la prima 
volta il gen. Abdel Karim el Kassem 
nel corso delta sua prima conferenza 
stampa, in un'afosa stanzaccia del *Ser-
raglio*, la Presidenza del Consiglio ira-
keno, all'indomani del colpo di Stato 
che aveva spazzato via da Bagdad i capi 
di una' corrotta monorchia e quel vec-
chio arnese dell'imperialismo britannico 
che era Nuri Es Said. 

Luglio 1958. Kassem era sulla cresta 
dell'onda. Quest'uomo dalle origini mo-
destissime (era figlio di un falegname) 
e dal pussato oscuro di ufficiale di car-

. riera in un Paese senza piii guerre dal 
'14-18, aveva saputo agire • con la de-

' strezza, Vaudacia e la tempestivita di un 
consumato uomo politico. Per due anni, 
nella clandestinita piii rigorosa, aveva 
lavorato a tessere la tela del complotto 
anti-monachico. Aveva formato cellule 
di * liberi ufficiali >, scritto, stampato 
e diffuso manifestini rivoluzionari, che 
per precauzione indirizzava anche a se 
stesso. Ma nulla, non un'indiscrezione, 
non un sospetto, era trapelato all'ester-
no. Kassem aveva giocato perfino Vln-
telligence Service. 

Insurrezione 
misteriosa 

L'insurrezione ebbe le caratteristiche 
misteriose e paradossali del suo singo-
larissimo dirigente. Kassem aveva pre-
parato i suoi piani per il mese di giu-
gno, ma non aveva potuto tradurli in 
atto per mancanza di mOnizioni. di armi 
pcsanti e di benzina (le chiavi dei de
posit! erano nelle mani di ufficiali stret-
tamente legati alia cor le). Per una di 
quelle ironie di cui la storia e ricca. 
fu lo stesso Nuri Es Said a dare Vor-
dine delVinsurrezione contro se stesso. 
Era in corso una sanguinosa guerra ci
vile nel Libano. In Giordania. un movb-
mento di giovani ufficiali minacciava il 
re Hussein. Nuri Es Said ordind a kas
sem di marciare su Amman e poi su 
Beirut, per aiutare ' quei governi • filo-

• imperialist'! a stroncare; t movimenti 
popolari. , •< . . . 

Era il momento propizio Kassem ne 
approfiiio fulmineamenle. Con; I'abitua-

; le sangue freddo. chiese ed ottenne una 
1 quantita di mczzi molto superiore al 
necessario, per mettere in difficolta gli 

.'altri reparti comandatl da ufficiali filo-

.' monarchici. Poi divisc la sua brigata in 

tre colonne, convocd fulmineamente le 
cellule rivoluzionarie, e ordind di occu-
pare la radio, il quartier generate e il 
palazzo reale. I soldati, tutti figli di po-
vera gente, aderirono con entusiasmo 
allc esortazioni dei «liberi ufficiali >. 
Tutto funziono alia perfezione. II gio-
vane e debole re fu ucciso a revolverate. 
Suo zio Abdel Illah fu trascinato per le 
strode, impiccato in una piazza . dove 
diciassette anni prima erano stati uccisi t 
alcuni patrioti, e quindi fatto a pezzij 
dalla folia (un tassista, alcuni giorni 
dopo, mi mostro una fotografia dei fatti, 
orrenda, che nessun giornale ebbej il 
coraggio di pubblicare).' / 

: M 

I 
25 luglio '58 

a Bagdad 
i 

Nuri Es Said, fuggito dalfsuo palazzo 
attraverso un passaggio segreto, tentd 
di lasciare Vlrak travestito da donna. 
Riconosciuto, fu ucciso janche lui. In 
pnche ore, Kassem era!diventato Var-
bitro della situazione irakena. Sono tra-
scorsi quattro anno e lei mesi, ed ecco 
che un nuovo colpo dvStato abbatte nel 
sangue V* invincibilef Zaim >, il fonda- . 
tore della Repubbliia, il € padre della 
patria i. Perche? Quali sono le ragioni 
di una parabola ctjsi breve e cost cata-
strofica? Al lettofe che si pone tali _in-
terrogativi, possiamo offrire alcuni fatti 
su cui riflettere per cercarvi una ri-
sposta. I 

II 25 luglio /1958, undid giorni dopo 
lo scoppio della rivoluzione irakena, 
giunsi a Bagdad a bordo di un aereo' 
militare egiziano. A bordo, e'era anche, 
il neo ambdsciatore del Cairo presso il 
governo riholuzionario. Ci accolse una 
manifestazione di entusiasmo indimen-
ticabile. dentinaia di soldati e di avieri 
circondarono I'aereo al grido di «Viva 
Nasser k Vamicizia fra tvtti gli arabi! 
Abbassi Vimperialismo! >. Per le strade 
di Bagdad, i bambini scalzi distribuiva-
no rilratti di Kassem e di' Nasser. II 
ventf impetuoso del pan-arabismo sof-
fiavi dal Cairo a Damasco fin sulle rive -
dclf Tigri e dell'Eufrate. E mentre gli 
americani sbarcavano nel Libano e gli. 

. inglesi in '• Giordania, sembrava che il • 
fcricolo di un'aggressione imperialista 
lovessj rinsaldare poderosamente i lc-

fgarni politici, nazionali, ideali, religiosi, 
culturali fra i diversi Stati -arabi. Si 
parlava apertamente di un solo Stato 
arabo, dall'Atlantico al Golfo Persico. 
E. nel movimento. di liberazione nazio
nale, scmbravano affacciarsi con encr-
gia precise rivendicazioni sociali. II mi-
nistro deU'agricollura del governo ri-
voluzionario, • lo 'sceicco t illuminator 
Adcb El Hadji Mahmud, proclamava 
come imminente la riforma agrarla. II 
ministcro dcll'Ecohomia era stato affl-
dato ad un uomo di vasta cultura e di 

grande /esperlenza politico, Ibrahim 
KubbahJ, che tutti consideravano comu-
nista. tl vecchio Kemal Giadergi, leader 
dei nazional-democratici, ci disse te-
stuahnente: < Noi e; i comunisti siamo 
sulla stessa carrozza, e abbiamo un lun-
gq' viaggio da compiere insieme >. La 
censura, severa con i giornalisti inglesi 
e americani, ci lasciava passare le lun-

e corrispondenze telegrafiche senza 
nemmeno darsi la pena di leggerle. In 
un momento di ingenuo entusiasmo, un 
impiegato della stazione radio bacio la 
mia tessera di redattore dell'Unita (e la 
notizia sembro cost densa di significato 
che un'agenzia americana la diffuse in 
tutto il mondo...). C'erano comunisti fra 
i piii stretti collaboratori di Kassem, 
addirittura fra gli ufficiali della sua 
guardia personate, come . c'erano «na$~ 
seriani», nazional-democratici e * ba-
sisti *. Colpo di Stato nella forma, ri
voluzione nella sostanza. • Il movimento 
era compatlo, unitario, solido; Vadesio-
ne popolare evidente, appassionato, to-
tale. Che cosa e accaduto, poi? 

Nell'ottobre 1961, dopo il colpo di 
Stato . anti-nasseriano in Siria, TUnita 
mi invio a Damasco, ad Amman e a Bei
rut. Negli ambienti Ubanesi di sinistra, 
particolarmente fra i comunisti, il regime 
di Kassem era criticato nel. modo piii 
severo, come un regime di terrore e di 
sangue. 

Si dava, del completo rovesciamento 
della situazione irakena, la seguente spie-
gazione. La rottura dell'unitd nazionale 
avvenne sul delicato problema dei rap-
porti con I'Egitto. Poco dopo la rivolu
zione, un comitato composto da dirigenti 
del Partito nazional-democratico, del Par-
tito comunista e del Partito democratico 
kurdo di Mustafd. Mullah Al Barazhani 
(un partito progressista, fautore di una 
solida alleanza con . VURSS), affido a 
Kemal Giadergi Vincarico di recarsi al 
Cairo per offrire a Nasser la presidenza 
di una federazione araba comprendente, 
oltre alVEgitto e alia Siria, gia associati 
nella RAU, onche Vtrak. Nasser rifiuto. 

La forma federativa non gli sembrava 
la migliore. Pensava ad una unione piii 
stretta. Dello stesso avviso erano due par-
titi irakeni, il Baas e Vlstiqlal. Questi 
lavorarono attivamente per Vunione im-
mediata con VEgitto. II col.'. Aref fu 
Vanima del movimento pro-nasseriano. 
Comunisti, nazional-democratici e demo-
cratici kurdi fecero blocco intorno a Kas
sem nella opposizione alia linea Aref, che 
fu sconfitta nel corso di un fallito colpo 
di Stato. 

Ma, liberato dalla minaccta del movi
mento filo-nasseriano, Kassem si volse 
subito contro tutti gli altri partiti e movi
menti irakeni. Ricorrcndo ad'intrighi e 
provocazioni, laccrd in due tronconi i 
nazional-democratici, cred ad arte * un 
grave altrlto fra democratici kurdi c 
comunisti, . e giunse fino al punto di 
creare un scdiccnte < Partito comunista > 
controllato dal governo, finanziato e au-
torizzato a itampare glornali legatt. 

Decine dl migliala dl clitadini ed uffi
ciali, fra cui molti comunisti, furono 
messi in campo di concentram'ento, o in 
prigione. • Decine di comunistV^furono 
condannati a, morte. Kassem truccp le 
elezioni, sciolse e riorganizzd a suo modo 
il movimento sindacalc, liquido le asso^ 
ciazioni. giovanili, studentesche e femmi-\ 
nili, soppresse il sindacato della stampa, 
e chiuse i giornali di sinistra. In una 
parola, distrusse ogni forma di vita demo
cratico, raccogliendo tutto il potere nelle 
sue mani. 

NelVautunno del 1961, comincid una 
guerriglia feroce contro i seguaci di Al 
Barazhani, guerriglia che era tuttora in 
corso. In quel periodo ordind ai caccia-
bombardieri di attaccare con missili aria-
terra i villaggi kurdi favorevoli ad Al 
Barazhani. Migliaia di uomini, donne e 
bambini furono cosi massacrati. 

S'era messo 
contro tutti 

Questi fatti non rispondono, natural-
mente, a tutti i « perche >, nk consentono 
di dare un giudizio sicuro sulla natura 
del nuovo colpo di Stato. Essi perb ofr 
frono uno sfondo dbbastanza chiaro ai 
sanguinosi avvenimenti di ieri. Kassem 
si era messo, ormai, contro tutti. Contro 
i nasseriani, che sono ovviamente nume-
rosi fra i giovani ufficiali; contro i 
comunisti, sempre molto influenti — 
nonostante le persecuzioni — fra il pro
letariate, le masse studentesche e la 
61ite intellettuale; contro gli inglesi, po-
nendo precise rivendicazioni sullo sceic-
cato del Kuwait; contro gli americani, 
che continuava ad attaccare con violenza 
verbale; contro i kurdi, che rappresentano 
una grossa minoranza nazionale in Irak.' 
Proprio in questi giorni aveva tentato un 
riavvicinamento con la Francia. Ma, al-
Vinviato del Monde che lo intervistava 
non piit tardi di luncdl scorso, il ditta-
tore era apparso * molto nervoso >. " 

c Trasmette il suo nervosismo — ha 
scritto il giornalista francese — ad un 
malcapitato fazzoletto, che stringe contt-
nuamente nella mano sinistra. Ha una 
spalla immobilizzata dalle pallottole che 
gli spararono gli attentatori. Uattentato 
al quale sfuggx nel 1960 lo ha profonda-
mente segnato. Ne e uscito indebolito... 
Alcune rughe scavano la fronte del suo 
viso scuroj e la sua fisionomia esprime 
ansieta *. 

Kassem, completamente isolato, prevt;-
deva .dunque la catastrofe imminente? 
E1 probab'tle. II recente spostamento di 
una cinquantina di ufficiali sembra indi-
care che il dittatore si aspettava il colpo. 
ET stata una mossa inutile. La sanguinosa 
parabola stava per chiudersi, e non e'era 
piii scampo. ' ' • ' . ' ' . 

Arminio Savioli 

Comincia stamane lo scio-
pero a oltranza proclamato 
dai medici assistenti e aiuti 
ospedalieri per protestare 
contro la mancata approva-
zione da parte del Senato 
della c legge stralcio» che 
sancisce la stabilita di car-
riera per questa importante 
categoria. Tale legge e gia 
stata approvata dalla com-
missione Sanita della Came
ra. Ma nel pomeriggio di 
giovedi, alia commissione 
del Senato, d.c. e socialisti 
(cosa incomprensibile, come 
gia abbiamo sottolineato ie
ri) hanno respinto la richie-
sta del comunista Scotti di 
esaminare la «legge stral
cio > in sede deliberamente. 
in modo che potesse essere 
rapidamente approvata. -

Lo sciopero proclamato 
dagli assistenti e dagli aiuti 
ospedalieri (che sfocera la 
prossima settimana in una 
grande manifestazione a 
Roma) sottolinea la volonta 
di questa categoria di otte-
nere — entro questa legisla-
tura — l'approvazione del 
provvedimento da anni at-
teso. Si tratta di una richie-
sta legittima e profonda-
mente giusta di fronte alia 
quale tutte le forze politi-
che debbono assumere una 
posizione chiara e definitiva. 
Grave sarebbe la responsa-
bilita della DC e del PSI 
se la posizione assunta nei 
giorni scorsi alia Commis
sione del Senato dovesse ri-
manere definitiva e la «leg
ge stralcio > fosse definiti-
vamente affossata. 
— Sullo sciopero di "tre gior
ni proclamato di tutte le al 
tre categorie di medici si 
sono avute, aH'ultimo mo
mento, decisioni contrastan-
ti che hanno determinato 
una certa confusione. La Fe
derazione nazionale degli or
dini dei medici, della quale 
e presidente l*on. Chiarolan
za, ha reso noto in un suo 
comunicato che il Comitato 
centrale riunitosi ieri mat-
tinas^«ha preso atto della 
approvazione da parte del 
Senato\della legge sulla ta-
riffa degli ordini con le mo-
difiche richieste dalla classe 
medica, noriqhe dell'atteggia-
mento favoreyole assunto in 
proposito dagli organi go-
vernativi e ha\espresso la 
fiducia che • la Camera ap-
provera definitivamente la 
legge stessa nel testo. appro-
vato dal Senato*. \ 

In seguito a cio, il Comi
tato centrale della Federa
zione degli ordini dei medi
ci, c non ha ritenuto che s i , 
siano verificate, almeno per 
il momento, le condizioni 
oggettive per le quali il con
siglio nazionale aveva pre-
visto la possibility di indire 
lo sciopero >. D'altra parte, 
prosegue il comunicato, «:1 
comitato centrale, ritenuto 
che sussistono tuttora altri 
e non meno gravi motivi di 
disagio e di malcontento del
ta classe medica, specie per 
quanto riguarda i rapporti 
con la mutuality le questio-
ni che interessano i medici 
ospedalieri, i medici condot-
ti; invita la classe medica a 
mantenersi in vigile attesa 
dei prowedimentj definitivi 
di natura > e decide di < con-
fermare lo stato di agitazio-
ne di tutti i medici italiani 
e, in conformita della deli-
bera adottata dal consiglio 
nazionale il 2 u.s., invita il 
comitato FNOM-sindacati a 
voler fissare i tempi e le 
modalita di attuazione di 
una nuova e piu drastica 
manifestazione di protesta in 
caso di mancato accoglimen-
to delle richieste avanzate » 

II presidente della Fede
razione degli ordini dei me
dici: on. Chiarolanza, par-
Iando con i giornalisti a 
Montecitorio ha affermato 
tra Taltro che tra lui, la pre
sidenza della Camera e i 
rappresentanti del governo 
vi sono stati una serie di 
contatti <che Iasciano pre-
vedere che il provvedimento 
approvato dal Senato, rela-
tivo alle tariffe, possa essere 
esaminato dalla Camera nel
la giornata di martedi pros-
simo». 

In contrasto con queste 
decisioni, gli ordini dei me
dici di alcune grandi citta 
— Roma, Bari e, a quanto e 
dato sapere fino a ouesto 
momento, Milano ; T'-. v 
— hanno perd confermato 
lo sciopero. Queste decisioni 
contrastanti derivano dal 
fatto che molteplici e varie 
sono le rivendicazioni dei 
medici. Gli ordini delle va
rie citta pongono l'nccento 
su questa o l'altra rlvendi-

cazione. Certamente, la que-
stione delle tariffe e quella 
di una norma unica per 
le prestazioni mutualistiche 
(sulle quali si 6 avuto un 
impegno, secondo Ton. Chia
rolanza, da parte del gover
no) sono problemi di note-
vole importanza e se saran-
no rapidamente risolti cio 

costituira un primo succes-
so. Ma innumerevoli altre 
questioni, come sottolinea lo 
stesso comunicato della Fe
derazione nazionale degli or
dini sono sul tappeto. Di qui 
le contrastanti decisioni sul
lo sciopero, e la conferma, 
comunque, che l'agitazione 
continua. 

Cape Canaveral 

Nuovo Polaris 

CAPE CANAVERAL — Dopo cinque prove fallite, il 
nuovo tipo di missile Polaris A 3, le cui caratteristiche 
sonft. una maggiore lunghezza ed un piu grande raggio 
di azlone e stato lanciato dalla base di Cape Canaveral. 
I tecntei ritengono che il nuovo missile potra essere 
utilizzatd^a bordo dei sottomarini entro 18 mesi. Nella 
foto: il Polaris s'innalza in cielo lasciando dietro di se 
una densa nuvola di bianchi vapori. 

\ (Telefoto AP-« l'Unita >) 

Dopo I'interrogazione di Pajetta 
' s - . • • . . . . 

La legalita torna 
aMarcaria 

Convocato per lunedi il Consiglio comonale 

M nnch-A rnnitwiamAmmlml cordo stesso a smentirli. Si DOStrO COmSpOMeBie a f f e r m a c h e r u n i c o consignee 
MANTOVA, 8 

A pochi giorni soltanto dalla 
presentazione deU'interrogazio-
ne al Presidente del Consiglio 
e al ministro degli Interni da 
parte del compagno Giancarlo 
Pajetta, si e avuta la notizia 
che il Consiglio comunale di 
Marcaria. mai riunito dal 10 
giugno dello scorso anno, cioe 
da quando i marcariesi si sono 
recati alle urne per rinnovarlo. 
e stato convocato per lunedi 
11 febbraio. Dopo otto mesi e 
due giorni. quindi. a Marcaria 
finalmente toraera la legalita. 
anche se lo scandalo di una ge-
stione commissariale cosl lunga 
dovuta agli -' intermmabili e 
poco edificanti patteggiamenti 
fra DC. PSI e PSDI. rimane 
in tutto il suo significato e gra
vity. C'e voluta l'interrogazio-
ne del compagno Pajetta al 
governo per porre fine almeno 
temporaneamentc alia grave 
violazione della legge perpe
trate in questo piccolo Comune 
del Mantovnno. 

Anch0 fie le parti contraenti 
il presunto accordo si sono af-
fannate subito a dire che di 
pura coincidenza trattasi. sono 
i - termini poco chiari dell'&c-

socialdemocratico verrebbe no-
minato sindaco. senza assessore 
anziano. bensi con due asses
sor! delegati alia firma, uno 
democristiano e uno socialista 
(e la singolarita di questa for
mula basta a dimostrare la for-
zatura e la prowisorieta). La 
soluzione pub significare un 
successo per la DC. che l'aveva 
proposta fin dal luglio scorso, 
subordinatamente alia non ac-
cettazione di un sindaco de
mocristiano. Una domanda. ai 
socialisti: valeva la pena - di 
lasciare trascorrere oltre otto 
mesi di paralisi del Comune, 
a discapito non solo degli in-
teressi civici ma soprattutto 
del piu element are principio 
democratico. per arrivare poi 
ad una formula che, proprio 
in ragione del tempo trascorso, 
acquista il significato di una 
resa? ~ • 

Si va dicendo. perd, che la 
soluzione sarebbe solo transi-
toria in quanto sia socialisti 
che democristiani la riterreb-
bcro valida fino allc elezioni 
politiche. dopo le quali ic carte 
verrebbero rimescolate. 

r. b. 
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Puglia: programmazione economica democratica 

Convegno regionale 
sulle «aree di sviluppo* 

In provincia di Bari 

involuzione 
delle Giunte di 
centrosinistro 

BARI, 8 
A non molte settimane 

dalle elezioni politiche la 
situazione delle giunte di 
centro sinistra in provin
cia di Bari si presenta or
mai sotto l'insegna dell'im
mobilismo e, quello che è 
peggio, con gravi fenomeni 
di involuzione 

Ne è una prova tiltima 
quanto è avvenuto nei gior
ni scorsi a Ruvo di Puglia 
ove la DC, pur di mante
nere il monopolio del pote
re, ha accettato la nomina 
del sindaco e della giunta 
con i voti dei missini e dei 
liberali; mentre la sinistra 
(PCI, PSI e PSDI) ha con
centrato i suoi voti sul can
didato sindaco socialista. 

A Canosa di Puglia la 
Giunta di centro sinistra è 
in crisi a seguito delle di
missioni dei due assessori 
socialisti. La causa della 
crisi è da ricercarsi nell'osti
nazione della DC di mante
nere alla carica di presiden
te dell'ECA un missino, no
nostante la proposta dei so
cialisti di nominare alla pre
sidenza dell'ente un demo
cristiano. 

La contraddizione della 
situazione canosina è data 
dal fatto che i due assessori 
del PSI, mentre si sono di
messi dalla Giunta in segno 
di protesta, continuano a so
stenerla dall'esterno. 

A seguito di questa po
sizione contraddittoria la se
zione socialista di Canosa si 
è spezzata in due. 

A Molfetta una mozione 
di sfiducia e stata presenta
ta alla Giunta di centro si
nistra dal gruppo consilia
re comunista per l'insensi
bilità dimostrata da quella 
Giunta verso i disoccupati. 

A Corato, a tre mesi dal
le elezioni, non si è riusciti 
ancora a formare l'Ammi-
nistrazione per la volontà 
della DC di mantenere a 
tutti i costi il monopolio del 
potere. 

Al Comune di Andria, in
vece, è di ieri la nomina del 
commissario prefettizio do
po ben sette mesi dalle ele
zioni amministrative. 

Non diversa, per gli aspet
ti involutivi che presenta, la 
situazione della Giunta di 
centro sinistra di Bari ove 
il Consiglio comunale si è 
riunito poche volte e per di
scutere di argomenti di or
dinaria amministrazione. 

La maggioranza di centro 
sinistra ha approvato le so
vrimposte e le supercontri-
buzioni senza alcuna diffe
renziazione a favore dei 
ceti medi e dei contadini col
tivatori diretti. 

A loro volta i principali 
enti cittadini sono ammini
strati da commissari e non 
sono stati nominati - nem
meno i delegati del sindaco 
nelle numerose frazioni. 

Tutta la vita amministra
tiva si svolge sotto l'insegna 
dell'ordinaria amministra
zione. 

i. p. 

Si tiene a Bari per iniziativa del Comi
tato pugliese della CGIL, della Lega dei 
Comuni democratici e della Federazione 

delle Cooperative 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 8. 

Un convegno regionale 
sulle aree di sviluppo in
dustr ia le e per una p ro 
grammazione economica 
democratica in Puglia si 
te r rà domenica 10 febbraio 
nella sala Giuseppina p r o 
mosso dal Comitato regio
nale pugliese della CGIL, 
dalla Lega dei comuni d e 
mocratici e dalla Federa 
zione delle cooperative. 

Al Convegno par tec ipe
ranno tutt i i sindacati di 
categoria della Puglia (so
no stati invitati la CISL e 
la UIL) , rappresentant i 
degli istituti di istruzione 
professionale, dei par t i t i , 
consiglieri comunali e p ro 
vinciali, componenti i con
sigli generali per le aree 
di sviluppo industriale de l 
la Puglia e par lamentar i . 

Il convegno segue u n ' a l 
t ra iniziativa svoltasi r e 
centemente a Bari a cura 
del Movimento nazionale 
di iniziativa per l 'a t tuazio
ne dell 'Ente regione, con
vegno che indicò agli ent* 
locali la esigenza di ass i 
curare la conoscenza a p 
profondita della s t ru t tu ra 
economica e dei problemi 
della regione a t t raverso 
ist i tuti regionali di r icer 
ca, nonché la costituzione 
di un centro di coordina
mento delle associazioni 
delle Provincie e dei Co
muni per contr ibuire alla 
formulazione delle leggi e 
dei provvedimenti che r i 
guardano la p r o g r a m m a 
zione economica. 

Qual è la situazione esi
s tente nei consorzi per le 
aree di sviluppo indus t r i a 
le di Bari , Brindisi , T a r a n 
to e del « nucleo > di sv i 
luppo di Foggia, dal la cui 

analisi cer tamente il con
vegno prenderà le mosse 
per definire compiti e in i 
ziative del sindacato un i 
tario in questo vitale set
tore della regione? 

Vi è innanzi tut to da r i 
levare che dall 'at t ività 
prat ica dei consorzi sono 
completamente esclusi i 
sindacati : dai temi genera
li a quelli particolari co
me la qualificazione e l 'ad
dest ramento professionale 
della mano d'opera occor
rente alle nuove industr ie . 
Ci troviamo di fronte ad 
una volontà precisa di im
pedire una organica, con
trollata e democratica solu
zione di tut t i i problemi 
r iguardant i le infrastrut
ture , le assegnazioni dei 
suoli e gli insediamenti in
sediamenti industriali . 

Questa linea viene d i 
mostra ta dai r i tardi , le r e 
more, gli ostacoli più d i 
versi , i rinvìi che si verifi
cano per i piani regolatori 
di Bari , Brindisi e T a r a n 
to, per cui è indispensabi
le una consultazione d e 
mocrat ica degli organismi 
elettivi, sindacali econo
mici e tecnici sulle q u e 
stioni generali e par t ico
lari poste dai piani rego
latori delle aree di sv i lup
po. 

Tut to ciò potrà avveni 
re t ramite una estensione 
dei compiti delle assem
blee generali dei consorzi, 
con la creazione di una più 
larga uni tà di forze econo
miche, sindacali e poli t i 
che per fare dei consorzi 
per le aree e i nuclei di 
sviluppo industriale degli 
s t rument i di lotta per uno 
sviluppo economico demo
cratico e antimonopolist i 
co della regione pugliese. 

Italo Palasciano 

I t.b.c. a Salerno 

Sciopero della fame 

SALERNO. 8 
I.» lotta dei t.b.c. per l'approvazione delle leggi riguar

dante la categoria, s'è estesa anche nella nostra provincia. 
I ricoverati presso il sanatorio « G. da Precida - stanno 

•ffettuando da giorni Io sciopero della fame. 

Questa esasperata protesta degli ammalati — è noto che 
essi hanno bisogno di supernutrizione per la natura del 
male — tende ad ottenere la corresponsione del sussidio 
durante e dopo la loro degenza, e l'aumento dell'inden
nità antitubercolare. 

Foggia 

Ginnastica 
per riscaldarsi 

FOGGIA, 8. 
Da anni si e posto alla > 

Amministrazione comunale 
il problema del riscalda
mento nelle scuole elemen
tar i di Foggia, e più in ge
nera le in tut te le scuole. 

Questo è uno dei tanti 
problemi rimasti insoluti e 
che a t tua lmente è il più 
senti to sia dagli alunni che 
da i genitori , g iustamente 
preoccupati per la salute 
dei propri bambini . 

In questi giorni di mal
tempo e dj freddo, nume
rose sono s ta te le manife
stazioni di protesta dei ge
nitori per il r iscaldamento 
nel le aule per consentire 
così tranquill i tà e sicurezza 
nello studio. 

E non a caso le scuole, 
p e r disposizione del Prov
vedi torato agli Studi, sono 
r imaste chiuse per otto 
ffcMBi a causa appunto del 

freddo. Tut tora le lezioni 
proseguono con orar i ridot
ti, grazie ad un sensibile 
miglioramento climatico. 

In questi giorni alcuni 
tecnici della sezione me
teorologica, addett i al con
trollo della tempera tura 
nei pubblici uffici, hanno 
rilevato che nelle scuole 
elementari la tempera tura 
è di 6,53 nelle au le e di 
43 nei corridoi. 

Dal canto loro le dire
zioni delle scuole hanno 
preso alcuni provvedimen
ti che consistono nel desti
na re in aule grandi (metri 
quadri 38) qualche piccola 
stufa che peral t ro serve 
appena a riscaldare l'inse
gnante , ment re gli scolari 
a volte sono costretti a 
prat icare esercizi ginnici, 
consigliati dagli stessi inse
gnanti , per scaldarsi un po' . 

Campobasso 

Impegni unitari 
a Mafa lda 

CAMPOBASSO, 8. ' 
P e r iniziativa della S e 

zione comunista, ha avuto 
luogo a Mafalda una r iu 
nione dei dirigenti della 
D.C., del P.L.I. e del P.C.I., 
nel corso della quale si è 
concordato di svi luppare 
un 'azione uni tar ia pe r la 
soluzione dei problemi del 
Comune: ape r tu ra della 
farmacia, costruzione di 
s t rade di campagna, ecc. 

I democrist iani , che a t 
tua lmente amminis t rano il 
Comune, si sono impegna
ti ad includere un comu
nista nella Commissione 
comunale per i t r ibut i l o 
cali . 

Un'al t ra iniziativa della 
Sezione di Mafalda è stata 
l 'assemblea dei combat ten
ti , che hanno deciso di o r 
ganizzare una manifes ta
zione uni tar ia per la pen 
sione. 

Assemblea regionale 
sulle funzioni 

dell' ENEL 
demani a Catanzaro 

CATANZARO, 8. 
Un'assemblea regionale, 

indetta dal le Federazioni 
provinciali dei lavoratori 
elettrici della Calabria ade
renti alla CGIL, avrà luogo 
domenica 10 febbraio nei lo
cali del Supercinema. 

Il tema della discussione 
che si svi lupperà a seguito 
della relazione del rag. Ro
berto Riolo, t ra t te rà dell'«En-
te Nazionale di Elettricità, il 
suo contenuto democratico, 
le funzioni e i dirit t i del 
Sindaca te le degli Enti locali 
nel quadro della programma
zione « del l 'Ente Regione». 

Terni 

Le prime 
esperienze 

della Consulta 
giovanile 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 8. 

I fulmini della destra po
litica si sono di nuovo sca
tenati sulla Consulta pro
vinciale della Gioventù. 

Pr ima della costituzione di 
questa prima istanza demo
cratica ed unitaria della gio
ventù, la stampa di destra, 
i notabili della DC ed i fa
scisti fecero coro alle o p 
posizioni del piefetto, che re
spinse la decisione del Con
siglio provinciale di dar vita 
alla Consulta. 

Oggi che i movimenti gio
vanili, dando prova di volon
tà e di serietà, lavorano per 
a t tuare i punti programma
tici della Consulta il « Tem
po » è tornato ad at taccare 
l 'organismo con più < sot t i 
li > argomenti , asserendo che 
e « agnostico » e « irrespon
sabile », e quindi privo di 
ogni significato per la gio
ventù. 

A queste accuse, l 'esecuti
vo dell 'organismo giovanile 
ha replicato fermamente ed 
unanimemente . 

La consulta — dice il co
municato — risponde alle 
infondate accuse del « Tem
po », anche se avesse volu
to ignorarle, perchè a poche 
set t imane dalla sua costi tu
zione può già presentare un 
primo bilancio di att ività. 

L'Esecutivo giovanile ri
corda come in cinque riu
nioni sia stato affrontato il 
programma della Consulta, 
giacche nello S ta tu to sono 
indicate solo in generale le 
linee che dovranno informar
ne l 'at t ività. 

Al r iguardo, t re commis
sioni sono già a l lavoro ed 
allo s tudio dei problemi ri
guardant i la giovane gene
razione ternana . 

La Consu' ta ha p u r e con
cordato L'oppo; tuni tà dt fa
re costante r iferimento cri
tico al piano economico re
gionale di sviluppo, onde 
proporre alle autori tà , solu
zione positive. 

Fra t tan to , la Consulta ha 
preso par te a l dibat t i to de1 

Consiglio Provinciale sul 
problema dell ' Ist i tuto Tec
nico Industr iale, s ta predi
sponendo un bollett ino men
sile di larga divulgazione 
t ra la gioventù, e labora p r o 
poste e si è impegnata ad of
frire al Consiglio provincia
le un esame della situazione 
degli impianti sport ivi . 

P e r chi conosce le diffi
coltà obiett ive in cui si m u o 
ve un organismo ne l quala 
confluiscono sette movimen
ti giovanili politici, e gli 
ostacoli che alcune forze 
pongono al suo cammino jl 
giudizio su questa pr ima par
te di at t ivi tà non può e s 
sere che positivo, essendo 
anche indice della volontà 
di chi sa operare al di so
pra degli schemi nello spi
rito demo'vat ico ed unita
rio tipico di ques ta nuova 
generazione. 

Questo giudizio però non 
ci induce ?.d una critica v a 
lutazione della at t ivi tà del
la Consulta. 

A Terni , la gioventù va 
assumendo un notevole ruo
lo per l ' ingresso e il peso 
che esercita alla Polymer 
ed alla Acciaieria, per il 
numero di studenti in a u 
mento, pe r gli intellettuali 
che va esprimendo. 

Non ci sarebbe cosa peg
giore da pa r t e della Consul
ta fermarsi alla pu ra e sem
plice contrapposizione ed al 
confronto delle idee. R i -
schierebbe fatalmente quello 
che tutt i i movimenti dichia
rarono di evi tare e cioè, di 
trasformare la Consulta in 
una specie di par lament ino. 

A pare r nostro, tanto la 
capacità di elaborazione, di 
studio, di indagine, quanto 
quella della iniziativa riso
lutrice, delle proposte, della 
lotta unitar ia dei giovani, si 
deve realizzare in una con
t inua saldatura, t ra la Con
sulta e le masse giovanili. 

Ci sia permessa quindi una 
critica al le scelte di la voi o 
fatte dall 'Esecutivo, il quale 
non ha affrontato come pri
mo problema il iappor to con 
la gioventù. 

In questo vivo contat to col 
resto della gioventù, la Con
sulta, da una par te renderà 
sempre più fragili e scioc
che le frecciate dei gruppi 
conservatori , della loro s t am
pa, dal l 'a l t ra -• promuoverà 
davvero un movimento tale 
da non poter essere igno
rato dai responsabili dei ma
li della società i tal iana. 

Alberto Provanfini 

Perugia: il convegno per la «trasversale» 

Una società anonima per 
/'Ancona-Civitavecchia 

Un gruppo di partecipanti al convegno di Perugia 

Pisa: il congresso universitario 

Laici e cattolici 
uniti nell'I!NURI 

Potenza: conse

guenze del gelo 

Incidenti 
stradali 
e prezzi 
più alti 

POTENZA, 8. 
Le difficoltà causate dal

l 'ondata di freddo non ac
cennano a diminuire . 

A causa della gelata no t 
tu rna il traffico si svolge 
con difficoltà in tu t t a la pro
vincia: l 'autobus di l inea di 
Pignola con circa 70 passeg
geri è finito in una scarpa
ta in seguito allo sbanda 
mento provocato dal sottile 
s t ra to di ghiaccio; p e r for
tuna non si lamentano vit
t ime. 

Sulla statale « Appia » 
l 'autobus del servizio di li
nea di Pescopagano si è 
scontrato con - un camion; 
uno dei passeggeri, uno stu
den te di 13 anni , ha ripor
tato ferite guaribil i in 30 
giorni. 

In tanto gli approvvigiona
ment i per il capoluogo di
ventano sempre più diffìcili, 
con conseguente aumento 
del prezzo di molti gener i : 
frutta, carne, salsiccia « pae
sana ». olio, sono quasi in
trovabil i 

r. p. 

Respinto il tentativo di ripetere nel
l'Ateneo la formula di centro-sinistra 
Sottolineata l'esigenza di una pia

nificazione scolastica 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 8. 

Dopo due giornate di discus
sione il congresso universitario 
pisano Ila eletto il Presidente 
e la Giunta Esecutiva dell'In
terfacoltà. 

Il cattolico Fabrizio Geloni, 
raccogliendo i voti del suo 
gruppo ie quelli dell'UGI (so
cialisti, radicali, socialdemocra
tici, comunisti) è il nuovo di
rigente politico della Rappre
sentanza universitaria. 

Ancora una volta quindi è 
stata ribadita la giustezza del
la collaborazione fra laici e 
cattolici, sulla base di un pro
gramma che raccoglie le esi
genze degli studenti e dell'uni
versità italiana che, anche nel
la situazione nuova che si è 
venuta a creare nel paese, non 
ha trovato il soddisfacimento 
dei suoi più gravi problemi. 

I due gruppi universitari, a 
livello nazionale, hanno colla
borato per molti anni. Oggi in
vece si è arrivati a certe frat
ture che purtroppo non giova
no al movimento studentesco 
ed alle battaglie che questo ha 
ingaggiato. 

Si è tentato, con scarso suc
cesso. di portare nella vita del-
l'UNURI quella formula che 
guida l'attuale governo. Il cen
tro-sinistra. nell'idea di alcuni 
dirigenti nazionali dell'Intesa 
doveva servire a discriminare. 
seppure in maniera larvata, gli 
studenti comunisti che si tro
vano all'interno dell'UGI 

Ebbene, dall'università di Pi
sa è venuta una secca smen
tita a questo maldestro tenta
tivo che ha visto la pronta rea
zione di tutto lo schieramento 
laico. 

In nessun discorso, sentito al 
Congresso universitario, è mai 
apparsa una volontà in tal sen
so a riprova anche della vali-

Calabro-Lucane 

Ripristinato 
il «treno 

della morte» 
Aboliti gli autobus che lo avevano sosti
tuito dopo la sciagura del 23 dicembre '61 

CATANZARO. 8. 
La direzione delle Calabro-

Lucane ritiene di potere rial
zare la testa e sfidare ancora 
una volta lo sdegno delle po
polazioni silane. 
• In questi giorni, infatti , 
sono s ta te abolite le corse di 
autobus e ripristinato il solo 
servizio dei treni , che le po
polazioni hanno maledet to 
mille volte, specie dopo la 
tragedia della « Fiumarel la > 
del 23 dicembre 1961 (vi pe
rirono 71 persone) , g iu rando . 
si di non servirsene mai più. 

Ma la direzione delle Ca
labro-Lucane ha fatto finta di 
niente e con il consenso del 
Ministero dei Trasport i , ha 
ripristinato il servizio dei 
treni giungendo, come ha fat
to in questi giorni, a l la sop

pressione del servizio auto
bus. 

Pe r tale provvedimento, in 
tut t i i Comuni che lamentano 
vi t t ime nella sciagura del 
23 dicembre, esiste un vivo 
malcontento vuoi perché la 
decisione viene a ledere gli 
interessi del le popolazioni, 
vuoi perché, sopra t tu t to , lo 
autobus viene considerato un 
mezzo più sicuro che non il 
< t reno della mor te ^. 

Alla luce di questi fatti le 
popolazioni richiedono che le 
Calabro-Lucane r ipris t inino 
i servizi di autobus , oppure 
che vengano autorizzate le 
di t te locali pr iva te a ist i tuire 
regolari corse fra i centr i di 
Cicala, Carlopoli, Se r ra s t r e t . 
ta, Soveria, Decollatura, ecc. 
• i l capoluogo di provincia. 

dita di quel giudizio positivo 
che demmo sul documento del
l'Intesa che è stato poi la base 
della trattativa che ha portato 
alla costituzione dell' attuale 
Giunta. • 

Tutte rose, allora, nella vita 
della Rappresentanza pisana ? 

Non saremo certo noi a dirlo. 
La dichiarazione politica del 
nuovo presidente Fabrizio Ge
loni. infatti, ci sembra alquan
to ottimistica anche se non 
manca di rilevare l'importanza 
di un forte impegno sui temi 
di fondo con il quale l'Orga
nismo Rappresentativo deve 
battersi. 

Ed anche il giudizio che si 
dà su quanto vi è di nuovo 
nella situazione politica italia
na ci sembra piuttosto parziale. 

Si parla di maggiore sensibi
lità del governo attuale — e 
non vogliamo discutere sulla 
giustezza o meno di questa af
fermazione — ma non si parla 
delle grandi lotte che i docenti 
e gli studenti hanno condotto 
proprio in quest'anno di vita 
politica per imporre ai partiti 
e agli organi di governo, una 
decisa svolta nei confronti del
la politica scolastica, svolta che 
purtroppo non si è avuta. 

E' da questo, a parere nostro. 
che bisogna partire per trovare 
l'unità di tutto il movimento 
studentesco, perché in quelle 
lotte veniva superato il mo
mento sindacale in senso r i 
stretto per porre con chiarezza 
i problemi relativi ad una ge
nerale riforma dell'università 
nell'ambito di una serie di ri
forme che dovevano e devono 
portare al rinnovamento della 
società italiana. 

Nel discorso programmatico 
del cattolico Geloni si tende a 
fare invece una distinzione fra 
adesione critica ed opposizione 
frontale alla politica governa
tiva: in sostanza quel poco di 
buono che vi è stito nella poli
tica scolastica si fa discendere 
dalla mutata situazione mentre 
non sì sottolinea il fatto che 
proprio questo mutamento, nel
la misura in cui vi è stato, è 
dovuto anche alle battaglie del 
movimento studentesco. 

In fondo a tutto questo ri 
sente chiaramente l'imbarazzo 
di un cattolico nell'esprimere 
un giudizio di fondo sulla si
tuazione politica italiana. 

Quello che però vi è di po
sitivo è senza dubbio l'impegno 
alla lotta tanto è vero che nella 
sua dichiarazione Geloni ha 
detto: 'Se la situazione nazio
nale ristagnerà, sìa per il go
verno di centro-sinistra, sìa per 
altre formule da noi indipen
denti. noi ci porremo di nuovo 
ih opposizione totale ». E poco 
dopo: « iVoi dobbiamo elaborare 
una politica unìrersìfaria: niù 
in omerale una politica di pia
nificazione scolastica che sia 
aenuina espressione dclì'impe-
ano di tutta la comunità uni
versitaria. autonoma, al serri
n o di se stessa, ed indiretta
mente di t'itta la società Au
tonoma daWindnstria. autono
ma anche dalle burocrazie mi-
nj.sfrn'a'i. insomma da tutte le 
forz" ad essa estrance che pre
tendono di risolvere i suoi pro
blemi -. 

La chiarezza politica e pro
grammatica può essere trovata 
solo attraverso un confronto 
delle posizioni che parta dalla 
volontà comune di trovare nel
la realtà universitaria i punti 
di incontro e non quelli di 
rottura. 

Al di là di queste considera
zioni. comunque, resta il fatto 
che dall'Università di Pisa e 
partito ch'aro l'imnecno dogli 
studenti laici e cattolici a con
tinuare una collaborazione, ch^ 
supera sciocche e pretestuose 
di«criir»ina7ioni anticomunist" 
ed è la garanzia migliore di 
un ulteriore avanzamento del 
movimento studentesco demo
cratico. 

Alessandro Cardulli 

Sull'arteria si in
centrano gli inte
ressi di una vasta 
zona dall'Adriati
co al Tirreno - Il 
tracciato illustrato 

dai tecnici 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 8. 

Ha avuto luogo presso la 
Amministrazione Provin
ciale di Perugia il prean
nunciato Convegno per la 
Autostrada Ancona-Civita
vecchia, con la partecipa
zione dei rappresentanti 
delle Amministrazioni pro
vinciali, delle Camere di 
Commercio, degli Automo-
bil Club, degli Enti di turi
smo di Ancona, Perugia, 
Terni, Viterbo, Roma. Era
no presenti le delegazioni 
dei comuni di Ancona, Pe
rugia, Terni, Civitavecchia, 
Fabriano, Gubbio, Orte, Fo
ligno. Spoleto, Nocera, Fos
sato, Trevi ed altre di cui 
ora ci sfugge il nome. 

Dopo l'apertura dei lavo
ri, fatta dal Presidente della 
Amministrazione Provin
ciale coni, Gino Scaramuc
ci, si sono svolte le tre rela
zioni in programma. 

La relazione amministra
tiva si è soprattutto interes
sata del modo come si è 
giunti al Convegno ed ha 
illustrato i punti di interes
se da cui prende avvio tutta 
la questione e cioè: le esi
genze di Ancona, di Fabria
no, della Provincia di Pe
rugia, di Terni e di Civita
vecchia; ha messo in luce 
che la questione dell'auto
strada sorge come somma 
di tutte queste esigenze 
proiettate lunao una preci
sa diagonale che si è venuta 
configurando naturalmente. 

La relazione è terminata 
con la proposta di prendere 
in considerazione l'esigenza 
di dare una forma ammini
strativa adatta alla questio
ne e cioè di sottoporre agli 
Enti la possibilità di costi
tuire una società anonima 
che sia in condizione di 
chiedere la concessione ai 
competenti organi governa
tivi. 

Di grande interesse sono 
state le due relazioni tec
niche presentate dai due in
gegneri Ilvano Rasimelli e 
Mario Serra. 

Tenendo sempre presenti 
le conclusioni a cui è giunto 
il piano regionale umbro in 
tema di viabilità e, tenendo 
altresì presenti le variazio
ni che in tema di grande 
viabilità si sono sviluppate 
in Italia e soprattutto in
torno la nostra Regione, i 
due tecnici hanno illustrato 
un tracciato che avendo 
come punti terminali An
cona e Civitavecchia, attra
versi il valico di Fossato, 
Foligno, Spoleto, Terni, Or-
te e Viterbo e sia il naturale 
asse di congiungimento di 
importanti aree industriali, 
agricole e commerciali del
le tre regioni del centro 
Italia. 

Sulle tre relazioni si è ac
cesa una vivace ed interes
sante discussione, come, del 
resto, l'importanza dell'ar
gomento faceva prevedere; 

Tutti gli interventi han
no sottolineato l'importanza 
della riunione e soprattutto 
la grande importanza del
l'argomento messo in di
scussione. 

Ci sono state differenti 
valutazioni circa la possibi
lità e convenienza di impe
gnare subito le amministra
zioni presenti per costituire 
una società, mentre a molti 
sembrava più opportuno di 
procedere subito alla costi
tuzione di un Comitato ope
rativo che studiasse tutta la 
questione, dando tempo alle 
amministrazioni di riflette
re e decidere sulla cosa. 

C'è stata la riaffermazio
ne della necessità che. in 
ogni modo, venisse salva
guardato il percorso basato 
sui capisaldi Ancona-Fossa-
to-Civitacecchia. 

Tutta la discussione, però, 
a nostro parere si e svolta 
su un terreno positivo e non 
ha fatto venire alla luce po
sizioni nettamente antago
niste o di difficile supera
mento attraverso una ulte
riore trattativa. 

Il Convegno sì è chiuso 
con la approvazione della 
proposta di creazione di un 
Comitato che avesse precisi 
compiti operativi e che fos
se finanziato dagli Enti par
tecipanti: tale comitati do
vrà esaminare i problemi 
della viabilità statale di 
comune interesse deUe tre 
regioni, dovrà studiare ' il 
problema dell'autostrada 
Ancona-Civitavecchia, do
vrà studiare ed annrofondi-
re la questione della costi
tuzione di una società tra 
Enti con lo senno di richie
dere la concessione. 

Lodovico Maschie!!* 
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